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morta con molta opinione degliuomi

ni in Parmaje nafte aventurata; poic

che nafce col Voſtro Patrocinio. Non

è ſola la Prima Nafcita delle Anime »

Grandi, che richieda un buon oro

ſcopo;ancor la Seconda giacerebbe tal

volta negletta, e tenebrofa, fe a farla

rifplendere non fe le aggiungeffe la .

luce di qualche gran Nome. Siccome

noi abbiamo bifogno di quei » che »

paffano alla Gloria per farci ben vive

re, così deffi anno bifogno di noi per

farli ben nafcere. Per queſto motivo

adunque io mi fon’ufurpato il Vof.

tro Gloriofiffimo Nome per metterlo

in fronte a queſta Vita, che io dono

al Pubblico.O'riflettuto, che non po

teva, afþettarfi preggio maggiore ,
che dal Patrocinio di un Prelato ricco

per tanti titoli di Nobiltà, e di Vir

tù . Parlano della Prima non folo le ,

contrade tutte d'Italia, che veneraro:

no il Voſtro Sangue luminofiſſimo IH |

molti luoghi , e in tutti i tempi;ma

quelle ancora della Sicilia , e dellas

. . . . . . . . . . Fran-, -:

/…
* |



Francia i dove entrato fino in Vene»

Reali à potuto correre con faſto, els

con magnificenza. Non v'à Corte di

Europa, che non fia ripiena delle fue

Benemerenze. Toghe di Configlio »

Baftoni di fupremo Comando, Padro

nanze di Stati, che non fi ponno an

noverare, che, agguità di Geografi,a

faſcio, ed in compendio, fono ſtate in

ogni tempo le ricompenfe de'Confi-

glieri, de Marefcialli, de Generali, de

蠶 Cancellieri, de gran Sinifcalchi,

e gran Ciamberlani,degrand'Ammi

ragli, e degranConteſtabili,che laVo

ftra Cafà à dati in gran numero , e a

tutti i Regni,ridotti perciò alla impo

tenza dipremiarla di più per non ave

re di più della propriaCorona.LaChie

fa fteffà, che è quel Vafto Mare,dove fi

perdono di veduta Meriti anco di alta

ſtatura,le à coronato il Capo con cen

to,e più Mitre in queſto folo Regno,

ornato il Dorfo con dieci Porpore.»

Cardinalizie nella Voſtra fola Genea

logia, ed abbellita la Fronte col Car:
- a 4 * Iratte
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ratteredi molti Legati à Latere, cheسن

fono i Pianeti di quel gran Cielo. Che

più ? Il Paradifo medeſimo, debitore,

fi può dire, al Voſtro Sangueper aver

gli donate per man del Prencipe degli

ApoſtolilePrimizie dellaFede,Nafcen

te in queſtaMetropóli,nella Perſona di

S.Cãdida,à dimoſtrato di volergli per

petuare in feno per ricompenfà la San

tità, effendofi queſta adorata e in Can

dida la Giuniore, e in Bacolo Arciveſ.

covo di Sorrento, e in Cefare Legato

della Chieſa, e Martire della Fede con

altri, e tanti così del Chioſtro, come »

del Secolo, che di generazione in ge

nerazione l'anno Santificato. Parlano

delle Seconde la Voſtra,e mia Religio

ne , nella quale fofte l'amore univer

fale, Roma, e Parigi, queſta, che,

vi ammirò per molti anni, e quella,

che con molti applaufi v'incoronò,

Napoli, che vi fperimenta per vn’in

figne benefattore de'Poveri, & appaf.

fionato Protettor de Virtuofi, a van

taggio de quali avete cotanto arric:

chita



chita la Voſtra Libraria; ma più di

tutte la Voſtra Chiefa ripiena di tanti

teſtimoni della Voſtra e Pietà , e Ma

gnanimità . La Cattedrale da Voi

riftaurata, ed abbellita, il Seminario

da Voi reſtituitó , ed impinguato, il

Moniſtero di Sagre Vergini da Voi

fondato, ed alimentato, col Clerori

formato dalle Voſtre Santiſſime Leg

gi,con la Diocefe ripurgata dalle Vo

ftre Zelantiffime Viſite,con la Immu

nità Eccleſiaſtica difefa , e foſtenuta ,

dalVoſtro poderofiſſimo Braccio con:

feffano la Voſtra Generofità, Zelo , e

Fortezza, e dicono, che Voi fiete un

Paſtore di tutte le Virtù da metterfi

fugli occhi di tutti per efemplare. A

tutte queſte fi aggiunge quella , che »

io ò in Voi fèmpre benedettą, rion fo

lo, da che ò avuta la forte di ammi

rarvi di prefenza; ma ancora da che

ò avuta la cognizione per iſtimarvi

in lontananza , ed è l'Amore alla Vo

ftra Religione, ereditario, la Diomer

cè, in tutti i noſtri Prelati, ein Voisi
- |- Il



riguardevole. Voi non fiete di quelli,

oggetti però del comune abborri

mento, quali ne depongono con l'A

bito la rimembranza. Fuori del Chio

ſtro pare, che fivérgognino d'effervi

ſtati, quando forfe l'eſſèrviftati farà in

più di uno l'unico titolo per efferne»

fuori. Si laſciano lufingare dall'ambi

zione, che poſſa loro giovar molto

per la Gloria l'alienazione dalla Pa

rentela del Chioſtro, ficcome giova

molto per la Santità l'alienazione dal

la Parentela delSecolo; perlocchetan

te Religioſe Famiglie piangono di ve

derfi accreſciuto il numero de fcono

fcenti nel vederfi accreſciuto il nume

ro de’ Prelati. Tra tante belle doti ,

che arricchifcono il Voſtro grand’A- -

nimo, non cede a veruna quella di

amare, đi beneficare, e di diftingue

recon mile argomenti di generofiffi

ma parzialità i Voſtri Teatini . Que

fti Titoli adunque e di gran Nafita,

e di gran Virtù fono quelli, che non

mianno laſciato arbitrio verunonella
* . - - - - - - - - - fçel-



fcelta dal Protettore a queſt' Anima,

che ritorna a noi molto Glorioſa, do

po effère mancata da noi moltoVir

tuofa. Deffa farà , che conoſcendoſi

cotanto debitrice al Voſtro Nome , ,

v'impetrarà dal Cielo, dove fi ſpera. »

lunghi anni e felici a vantaggio di

Santa Chiefà,a gloria del Noftro Sant'

Abito, ed a confolazione di chi , baº

ciandovi riverentemente la Sagra Ve

fte, mette a conto di un grandeono

re il poter fottofcriverfi. *

|

D.v.s. Illu e Rev.
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AvVERTIMENTO DELL'AUTORE.

Afola Gloria di Dio, per cui è in

traprefa , tutto che diffratto da »

molte occupationi, queſta divota fatica ;

Jiccome mi à fatto fudiare d'inferirvi

tutto ciò, che à creduto peſa contribuire

all'onar/uo, così mi à obligato a /criver

da confrafe, e parole, che non formontano

punto il naturale per acco/tarmi alla in

felligenza di cia/chedumo, chepoffa, e vo

glia ritrarne delfrutto. Per queſto moti

vo ò rintenziato alla delicatezza di molte

€/preſſioni, quali oggidifonò le tufitate da’

Scrittori di buongu/to ; ma non fono per

anco le più intelligibili . La Stampa vi à

fatti trg/correre molti errori , per li qua

li imploro lo steſſo compatimento, cbe im

Þloro per quelli ancor della penna.
-

Errata Corrige "

Io volentieri volontieri

x 8 moggior maggior

47 fulute falute

79 Vîrîù . Virtù

9o ſcurezza Ecurezza

. y ; ſuputo , faputo

- - . I o7 reftrinfe ristrinfe

42 1 furno. . . . furonø

Specieria Spczisrig.
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EMINENTISSIMO SIGNORE .

“)

|- A Ntonio Abri Stampatore con fuppli

ca çſpone à V.E. come deve ſtampare

un libro compoſto dal P.D.Innocenzo Ra

faello Savonarola, Chierico Regolare, in

titolato, la Vita della divotiſſima Serva di

Dio. Donna Maria Terefa Battaglini, Nobi

le Riminefe , Religioſa Ấella Congregazione ,

delle Vergini Teatine, dell'Immacolata Con

cezzione di Parma, per tanto firpplica l’E

minenza fua reftar fervita commettere la »

fudetta revifione, quam Deus &c. :

R. P. Nicolaus Squillante Congregationis

Oratorii revideat , & referat. Neap.26.

^ Aprilis 17 15. - .

D.NICOLAUS Can Rota provic. Gen-,

z.Petrus Marcus Gyptius Can. Dep.:

- - - - -
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EMINENrissIME DOMINE , :.

Nhac pia,e devota Historica enarratione ,

gefiorum Matris Donne Marie Terestà

Battaglini Congregationis Virginum Theatina

rum Civitatis Parmenſis ab admodum R.P. In

nocentio Raphaele Savonarola, optime defcrip

ta, Nihil quod reffe fidei conforme non fit, com .

SS. Moribus continetur,quin immo, omnia,que

de diffa Dei famula enarrantur,incitamenta ad

perfestionem acquirendam, cº quidem, valida

effe poſſunt : ideoque prælo dignam cenfeofi

Ëminentiæ Vefire placuerit. 1. Maii 1715.

Humillimus, & obſequentiſſimus Seruus

Nicolaus Squillante Congrega

zionis Oratorii Neapolitani.

- Attenta ſupradictarelatione R. D. Revifo

ris. Imprimatur. Neap.7.Junii 1715.

DNICOLAUS can Rota provieGen.

D. Petrus Marcus Gyptius Can. Dep.



ECCELLENTISSIMO SIGNORE.

A Ntonio Abri stampatore, dëfidera di

, dare in luce un libro il cui titolo,

Vita della Divotiſſima Serva di Dio Donna

Maria Tereſa Battaglini Nobile Rimineſe ,,

Religioſa Nella Congregazione delle Vergini .

Teatine della Immacolata Concezione di Par

ma, del P. D. Innocenzo Rafaello Savona

rola Cherico Regolare; ſupplica per tanto

l'Eccellenza Sua à commettere la rivifione
3. chi le Parerà |- ԳԱam Deus . - -

R.F.M.Frater Andreas Mastellone videat,
- &in fcriptis referat Gº |- -

GAËTA REG. MIRO REG. MAz

ZACCARA REG. ULLOLA REG.

"Provifum per S.E.Neap 7. Julii 1715.

* : * , , ; , - Mastellonus.



EXCELLETISSIME DOMINE .

Eroidis Theatinæ Domne Mariæ Tere

fie Battaglini,Nobilis Virginis Arimi

nenſis , fub Immaculatæ Conceptionis Bea

tæ Virginis Mariæ Vexillo Parmæ iam Mi

litantis, Vitam à R. Admodum Patre D.

Innocenzio Raphaele Savonarola Clerico

Regulari prænobili,ac eleganti ſtylo defcri

ptam Excellentia Veſtra demandante avida

attentione percurri , nihilque in ea quod

Regia iura lædat offendi; immò et tantæ

Virginis Virtutes, & Aućtoris eas defcri

bentis Candorem,Doćtrinam, Eruditionem

que demiratus, dignam prælo cenfeo, fi ita

Excellentiæ Veftræ placuerit. Ex Carmelo

noftro S.Mariæ de Vita die 5. Junii 1715.

Excellentiæ Veftræ. - -

Humillimus, & Addistiſimus Seruus

Fr. Andreas Maſtellonus Ex-Affiftente

Carmelitarum.

Vifa relatione, & inpublicatione fervetur

- Regia Pagmatica.

CAETA REG. MIRO REG. MAZZAC

CARA REG. ULLOA REG. -

Provifum per S.Exc.Neap.7. Junii 1715.

Maſtellonus

 



VITA DELLA SERVA DI DIO

D, MARIA TERESA

B A T T A GLI NI:

CAPITOLO PRIMO.

Nafcita, e Puerizia.

Ra le grandi, e numerofe miferi

cordie, che l'Altiffimo Iddio fi è

; compiaciuto difpenfare in ogni

tempo alla Venerabile, edefem

plariffima Congregazione delle Vergini

Teatine di Parma, è ben riguardevole quel

A la

 



z Vita della Serva di Dio

la di averle donata fino neprimi anni della

Fondazione la fua Divotiſſima Serva Don

na Maria Terefa Battaglini, della quale »

intraprendo ſcrivere alcune memorie, poi

che fpecchio di rare Virtu,e norma di Rehi

giofiffima Vita a chi ebbe la forte di cono

Îcerla,poffa efferlo ancora a chi aurà la forte

di ammirarla,e piaccia al Signore,che lo fia

ancor d'immitarla. Comparve queſta alla

luce l'anno di noftra Redenzione 168o, a’

di 15. Aprile in Rimino Città della Roma

gna, Illuſtre una volta per molti titoli, &

adefio in particolare per quello di conferva

re nelle vene di molti ſuoi Cittadini del

Sangue più puro, e più qualificato d’Italia,

e fu chiamata nel SantoBattefimo col Nome

di Laura Eleonora. Suoi Genitori furono

Ludovico Bernardo Battaglini, e Balda ,

Diottalievi, Famiglie, che vanno diſtinte »

negli Annali della Chieſa, e del Secolo ,

avendo loro contribuite la prima Mitre, e »

Forpore, Toghe, ed Allori l'altro in rico

nofcenza di molte benemerenze negli affari

sì della Paçe , come della Guerra. La loro

Pietà, che fu fingolare agli occhi di tutta »

la Patria, meritarebbe di effere ricordata =

con diſtinzione, quando loro non baftaffe

Per argomento di una gran lode l'effore ſtati

. - - -- - Ge



D. Maria Tereſa Battaglini . 3

Genitori di così buona Figliuola , come lo

è diuna pianta l'effer feconda dibuoni frut

ti . Ne accompagnarono la nafcita con if

traordinaria fodisfazione, poiche non avea

no fortita peranco veruna Figlia, prole »,

.che, dopo: numerofa de Maſch), efempre

cara , e poi con mille benedizioni alla Man

del Signore, poiche in pochi dì conobbero

nella buona indole ciò, che potevano pro

metterfi del ſuo Spirito, quando foffe ſtato

coltivato con diligente , e virtuofa. edu
cazione.

Queſta, le fi procurò con ogni premura

invidiabile ad ogni Genitore Criſtiano, &

aqueſta corriſpondeva sì bene in quegli an

ni ancora bambiní Laura Eleonora,che le fue

azioni parevano prevenute dall'ufo della ra

gione, quale in tal’uno naſce frettolofa, co

me il Sole , che di qualche giorno rende lu

minofa ancor l'Aurora. Traſpirava da fuoi

tratti fanciullefchi un certo che di Grande,

e quella maturità, che le fu poi così fingo

lare in tutte le operazioni della fua Vita_s;

ficcheogn'uno,chela vedeva,concepiva,che

non era nata, fe non per gli alti diffegni di

Dio » non volendovi molto a far gran »

pronoſtici full'ottimo fuo naturale, e com

Poſtezza straordinaria. Li ſuoi trattenimen

А 2- tذو



4 "Vita della serva di Dio

ti, ed i fuoi giuochi terminavan poi tutti

in cofe di divozione, impiegando le fue te

nere occupazioni in eriger’ Altarini, de'

quali aveva diligentiffima cura, in recitarvi

divote preci, di quelle, che per effer da »

lingua di latte fon care all'Altiffimo, mà

con una pietà così fuperiore a fuoi anni ,

che rendevafi a tutti di ammirazione.Aveva .

un picciolo fratello di nome Aleffandro, e o

queſto fe voleva feco viverein compagnia,

gli bifognava feco unirfi avanti a quelle »

Sante Immagini, per quivi cantare le Li

tanie, immitare, come fapevano, le facre »

Ceremonie, e fingerfi vicendevolmente »

miniſtri, e Sacerdoti, chiudendo fempre.»

Laura Eleonora le pie rappreſentanze con

offerirſi in Sacrificio al Signore.

A queſto motivo non vi era orazione ,

che non apprendeffe con pronta, ed avi

da pietà , importunando fovente i dome

ftici,per effei ne iſtrutta con un’impazienza,

cheà del prodigioſo in quella età, che pare ?

profeffi dell'antipatia a qualunque cofa di

divozione. Dotata da Dio d'intelletto fue

gliato, e di tenace memoria , che le furo

no compagni fino al Sepolcro,non aveva bi

fogno di gran fatica per apprenderle, fic

come imparò agevolmente a leggere in->
- - fÇIll-



D.Maria Terefa Battaglini. 5

tempo , che gli altri bambini anno appena

ſciolta la lingua al parlare, dono del Si

gnore » che le fervì di grande ajuto per in:

caminarfi preſto aquellã perfezione , cui fi

fentiva chiamata fin dallora dal Cielo , ef

fendocche occupavafi tutta nella lettura

delle Vite de Santi, da cui cavava ognidi

nuovi efempi per la fuaimmitàzione . Più

di ogni altra però piacevano a Laura Eleo

nora le Vite di quelle Sante, che fi erano

fpofate con raro dono a Giesù Chriſto 2

portandogli in dote la loro Verginità, o di

quelle, che furono da lui accarezzate con

fegni di ftraordinaria, e dolciffima confi

denza. Quella di Santa Rofa di Lima le fu

in ogni tempo la fua più cara , compiacen

dofi estremamente in leggere gli amorofi

tratti di Giesù Bambino con quella Santa , ç

favorita fua Spofa, laſciando fpeffo correre

su quelle avventurate memorie qualche la

grima per tenerezza , ed accompagnando

fempre la lezione con atti ferventiffimi di

defiderio, e tal volta ancora di ferma rifo

lutione di volerle immitare nel fare un do

no dife medefima a Dio ; ficche più volte

interrogata, chi doveva effere il fuo Spofo,

quafi profetizzando con lingua innocente »,

riſpondeva rifoluta: Non altri, che il Bam

А з bine



6 Vita della Serva di Dio

bino Gesù . Cofa , che offervata allora da

molti , cagionò grande ammiratione in »

vedendola pofcia avverata negli anni matu

ri, riconoſcendo in quella Figliuola anco

ra bambina un certo lume ſuperiore, non »

folo alla fua età, ma ancora alla noſtra con

dizione » -

Queſto fentimento crefceva fempre più

negli āltri col crefcer degli anni della fan

ciulla , particolarmente vedendola d'una »

puntuale, e cieca ubbidienza, non folo a'

Genitori, ma alle fteffe ferventi più vili ,

pronta ad ogni lor cenno con una raffegna

zione, che farebbe rimarcabile anco in chì

la profeffa per Voto ; mortificata in tutte »

le cofe , che le poteffero effere di diſgufto ,

come ne rimedj ; cui le convenne affog

gettarfi a cagione di una lunga malattia,ri

ceuuti fempre con eroica intrepidezza, tut

to che ecceſſivamente naufeanti al delicato

fuo ſtomaco; & attenta in tutti gli efercizį

della pietà , ne quali, tuttocche tenera » fi

dimoſtrava premurofiffima. Accadde un »

giorno, che in paffando dalla fuacafa una »

procefione per la Vergine Santiffima del

Rofario, dopo aver mortificata la ſua cu

riofità da ciò, che vi poteva effer di pompa,

febbene deſtituta di forze per la grave malat
- tla



D. Maria Tevefa Battaglini. 7

tia di più di un mefe, volle portarfi a falu

tare in ginocchio da una feneſtra la statua->

della Gran Padrona con una divozione, che

pareva, le riverberaffero ful volto le fem

bianze di un'Angiolo,

САРlтоLо п.

Wien collocata in Moniſtero .

Enche dal modo di vivere in quella te

nera età di Laura Eleonora,e dal cono

- fcere, che aveva fortíta da Dio un Anima-s

buona, vedeffero i Parenti, che non l'era

neceffaria educazione più forte di quella s»

cheaveva auuta fin'allora fotto i loro occhi,

nulladimeno li fece rifolvere il Signore di

collocarla in un Moniſtero , dove non »

mancaffe all'Anima innocente così vogliofa

della perfezione, con che ſtagionare la fua

bell'indole a produrre i frutti della virtu

cogli efempi altrui, che fono ad un buon »

naturale » come i raggi del Sole ad una º

pianta,quali l'ajutanoa maturare quei frutti,

de quali per altro farebbe fertile , ma non.»

con tanta follecitudine.

A 4 " Queſto



8 Vita della Serva di Dið

uefto fu il Moniſtero di Santa Eufe

mia fcielto dalla loro pietà avveduta, per

che giardino, in cui fioriva con rara perfe

zione gemella alla Nobiltà la Santità . Io

non dirò quale foffe il difpiacer de'Paren

ti in privarfi difua prefenza refa lor così ca

ra dalle fue amabiliſſime maniere, che furo

no fempre l'incanto di tutti, poiche febbe

ne fenfibiliffimo, mi converrà replicarlo in

un tempọ , che farebbe ſtato loro intollera

bile , quando non lo aveffe temperato la »

mano di Dio, che la voleva lunge dalla lor

cafa, perche foffe oliva fruttifera dentro

alla fua, e vi faceffe quell'avanzamento »

che i tralci, quali, finche fono appiccati allo

stelo , che li generò , non fono gran cofa »

fertili,bensi,fe,vengono trappiantati,comea

far caſa da fe,inaltro terreno.Dirò bene con

quale intrepida allegrezza ne riceveffe la

nuova la fanciulla,perche cofa fingolare alla

fua età,quale non è così agevole,the fi acco

modi fenza lagrime al diftaccamento daGe

nitori. Le tenerezzę del fangue, i commodi

dellaCafa paterna,ed ognialtro riguardo fu

rono da effa così poco confiderati, che entrò

contentiffima nel Moniſtero, non laſciando

nel Secolo di fe medefima,che una viva opi

nione di dover’effere,come infatti lo fusuna

- gran
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gran Serva di Dio, ed i Genitori confufi, ed

ammirati infieme di fua intrepidezza, non

laſciavano di rammemorarla a tuttì per lo

ro confolazione , godendo di rifcuoter da

tutti,che l'avevano conofciuta pronoftici fi

migliantia loro, che l'avevano educata .

, Quivi i di lei portamenti non furono di

verfidai primi, che nella maggior perfezio

ne,in cui crefeeva col crefcer de giorni,cre

fcendole ancora al numero di queſtì il nu

mero de’lumi, che ſpandeva su quell’Anima

benedetta la Mifericordia di quel Dio,che fi

compiaceva di allevarla per fua. Sin d'adef

fo mi conviene accennare una virtu , che »

le fu fingolariffima, tuttoche mi farà neceſ

fario replicarla più volte , ed è della fua->

Prudenza, con la quale refe fempre amabi

listime a tutti le fue operazioni, Aveva for

tito dalla Man del Signore uno Spirito così

vivace,& affieme cosi difinvolto, che inca

tenava chiunque avevd opportunità di trat

tarla, e lo impiegava si bene, che rendendo

la tutta prudente fapeva accòmodarſi con

tutti. Le fuffero pure contrari di genio cer

ti naturali, fatti, perche fervano di un gran

capitale di merito a chi li tollera, co quali

le conveniva , e ſtudiava ancor di conver

fare , fino al patirvi eſtreinamente, ditii
* | Illul
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mulandolo con virtuoſa tolleranza , e->

con un'aria dolciffima , che fempre le->

rideva in volto , neffuno puotè mai in

tutto il corfo della ſua vita avvederfe

ne , il che farebbefi anco feco fepolto »

fe i fuoi Confeffori tuttora non la celebraf

fero per una delle più eroiche virtu , che »

adornarono cosi bell’Anima. Innocentiffi

ma per altro in tutto pare , che tutta la fua

fagacità fi fia affaticata in queſto folo di co

prire agli occhi di tutti le interne fue ripu

gnanze, avendo ingannati con ciò fanta

mente, e Genitori , e Compagne , e quan

ti ebbero la occafione di viver feco, quali

dall' efterne fue apparenze argomentaro

no fempre,che le fuffero conformiſſime al

genio certe coſe, che il fuo interno non po

teva abbracciare ſenza tormento, fino ad

ifvenirvi più volte per lo ſpafimo la natu

ra » che poi non era di faffo, ò di metallo ,

nequali accidenti la fuamaggior pena fi era,

che aveffe potuto foſpettarfene il fuo con

tragenio. Praťticava perciò volentieri nel

Monittero con quelle Religioſe, o fecolari

cducande , quali amiche della luce , lo era

no ancora delle tenebre, voglio dire, quan

tº “Vide della,Santità, premurofe altretan

º di naſcond erla , piacendole al fommo

- di
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di poter feco loro unirfi in una maffima »,

che le fu forfe la prima, cui ſtudiò finda ,

che fi rifolfe di amare, e fervire al Signore,

che vvol dire fino dal primo ufo della ra

gione; atteſtando un fuo Confeffore di allo

ra , che nefuna con tutta la lunga prattica

di dieci anni, che dimorò nel Moniſtero ,

puotè mai arrivarea conoſcere il fondo del

fuo fpirito , involato fempre agli occhi di

tutte dalla ſua difinvoltura . La Religioſa »

fteffa, che l'aveva in educazione, febbene a

titolo di provarla, le caricò più volte la »

mano difenfibili mortificazioni , in veden

dola paziente , raffegnata , e fino allegra, la

credette fempré di temperamento inaltera

bile a qualunque contrarietà , nè mai capi,

quanto le foffero afpre le mortificazioni,

nè, che fuffe per virtù ciò, che la credeva

per natura . -

Strinſe virtuofa amicizia con una fi- .

gliuola quivi pure educanda, maggiore di

età , non sò, fe di virtu , quale avendo fco

perto,non sò come, in Laura Eleonora il fi

ne , cui aſpirava di una fantità occulta 3 tra

vari difcorfi di cofe del Signore arrivò aº

confidarle certę divozioni , mortificazioni,

e penitenze, ch'ella faceva con la ficurezza. »

delle tengbre notturne,come veftirſi di abi

tà
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ti eftivi in tempo d’inverno, ftenderfi per

molte ore ful fuolo ignudo, portare cili

lici, e ftare per lunghi ſpazi genuflesta »

con l'eſtremità de’deti delle mani fotto alle

ginocchia ; ritrovamento, quanto nuovo »

altrettanto fenfibile per la dura compreſſio

ne dei teneri articoli ſotto al peſo di tutto il

corpo, e per l’incomodo di tener così a lun

go la vita incurvata. Queſta così cara con

fidenza fu il più ſtretto legame per unire >

in una più dolce amiftà queſti due Angiolet

ti, e confiderando Laura Eleonora , che >

il tutto fi faceva occulto agli occhi, e delle

Compagne, e delle Religioſe, toſto s’invo

gliò d'immitarla, e di efferle difcepola fede

le in qualunque penalità , che le aveffe »

inſegnata , portandofi di notte, exfpeffo

ancora di giorno,con giuſto preteſto a ritro

varla,paflando ſeco delle molte ore in queſti

tormentofi efercizi con tal confolazione »

dell'Anima fua, che le pareva le veniffe »

anticipato il Paradifo. Con tutto che vi pa

tiffe tanto, ritornava però con tale avver

tenza, d’onde s'era pria licenziata, che »

niuna puote mai avvederfi del fuo pati

II1EIltO . -

. A fimiglianza di queſto erano gli altri

impieghi della ſua Vita in quel Chiostro,ovę

la
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la più parte del tempo lo ſpendeva avan

ti del Venerabile , cui donava fovvente le »

quafi intere mattine, e molte ore del dopo

pranzo, particolarmente le Fefte, che vi

paffava con ammirazione di tutte le Reli

giofe , ayendo fempre profeffata verfo di

quello una viviffima divozione. Da queſta,

come fi dirà in appreſſo,nacque in effa quel

la gran dilicatezza di Spirito,che pieno dell'

eccellenze infinite di dono così immenfo,

qual' è Gesù Chriſto nel Sagramento, e º

ripieno inſieme della cognizion del fuo de

bole, del fuo vile, del fuo niente, la faceva

tremar tutta di rifpetto alla prefenza dell’

Oſtia Santiffima , & inorridirfi all'entrare »

in Chiefa, per effer Cafa di Dio Sagramen

tato. In ciò permife Dio, che patiffe l'Ani

ma fua la tribulazione più fiera, e tormen

tofa, mentre co rifleffi della fua indegnità

non mai accoſtoffi alla Santa Comunione a,

che non fofferiffe, quanto può mai fofferire

un Anima ne’ſuoi timori. Di ciò pure fi fer- .

vì il Demonio per farle provare le più bar

bare tentazioni , in che ebbe tanto d’affati

care fempre , e meritar molto la fua eroica

tolleranza.

Con la penitenza, con la divozione , e

col baffiffimo fentimento di ſe medefima,

- - - V 1f
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virtù,che l'adornarono,tuttoche ancora dal

Secolo , unì un difpreggio delle cofe del

Mondo così magnanimọ, che come riflettè

il ſuo Confeffore d'allora, potria ammirarfi

ancoin Anime del Chioſtro, fugendo qua

lunque ornamento donnefco, che le poteva

accordar ſenza ſcrupolola bizzaria della età,

pratticando ſempre un vestire ſemplice, e º

puro; dal chę quęllę Religioſe prendevano

çon la buona fdificazione per fe medefime

argomento della futura fua elezione , per

cui però non aveva ancor fiffata veruna po

fitiva determinazione, rifoluta folo di effere

Santa in qualunque Stato il Signore fi foffe

compiaciuto dimetterla. La fua carità pure

in fin dall ora fu degna di tutta la confidera

zione, & in particolare in fervire alle infer

me, e moribonde, verfo le quali impiegava

tutte le tenerezze di un amore fraterno, e º

benche fuffe in abito mondano, non laſciava

di pratticare per ben fervirle i più vili efer

çizi, non guardandofi tal volta da mali, che

la natura fteffa non può veder fenza naufea,

e fenza orrore , nè lo ftomạco sà refiítere

forte al conturbamento dell'occhio , e del

refpiro.Pronta fempre ad ogni cofa per fol

levar le fue malate non mai le abbandona

va, anzi folcva dire,che voleva fervirle fino

- alla
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alla morte, per imparar da loro a morire :

fentimento, the lo à conſervato ancor nella

Congregazione , fulla idea del quale cami

narono tuttele altre fue applicazioniin quel

Moniſtero; attenta però ſempre per quelle »

dell'Anima , molto più che per quelle->

dell'Animo, per cui parea aveffe poco , e->

forfe anco nefſun penfiero , dimoſtrando

nulla curarfi di quei ornamenti, che fempre

rendono virtuofa una Giovine Nobile, co

me di riccami , diffegni, canto , fuono, ed

altri fimili , nequali tuttocche impiegaffe

pochiffimo fudio; tutta via, effendo d'in

tendimento pronto, e aperto, tutto appren

deva, ed efeguiva con eguale facilità, e fol

lecitudine: privileggio, che la rendeva poi

più ſpedita delle altre,per correre tosto afar

un dono al fuo Signore di queltempo, che

aveva guadagnato, o nella vifita, e fervitù

delle inferme,o nell’orazione in Chiefa, do

ve trovava le fue delizie, e dove foloane

lava l’Anima fua, come colomba al caro, c
dolce nido . *v

CA
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CAPITOLO III.

Si determinà allo Stato Religiofo

Affati così nel Moniſtero di S.Eufemia,

invidiabile anco alle più provette nel

lo Spirito, Laura Eleonora gli anni fuoi

fanciulli, entrò nella prima gioventu »

e l'AmorofoCrocefiffo,febben la voleva tut

ta per fe,non le aveva per anco palefata con

voce chiara la fua Santa volontà, quale fi e

ra determinata di feguire a qualunque coſto,

ancor della Vita,fe fi fuffe prefentata la con

giuntura. Adorando queſta nel volere de’

fuoi Genitori , vedendoli inclinati ad

averla nel Secolo , fi laſciò entrare nell'A

nimo qualche inclinazione di compiacerli,

più per ubbidire alle loro premure , che

credeva anco premure di Dio,che per genio

di vivere ſciolta dagl’oblighi de Religiofi,

cui fi fentiva per anco indifferente.

Trattavafi allora da' Parenti di acca

farla con un Cavaliere non di minor con

dizione , e queſto era un Nipote di Mon

fignor Battaglini Veſcovo di Nocera ».

Questo
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/*

|

Queſto informato delle rare fue dotiane

lava al poffeffo di così ricco teforo ; , ma ».

perche non era teforo, di cui foffero degni.

gli uomini, diſpoſe il Signore, che fe ne ».

នុ៎ះ per allora, non sò per qual ca

gione, il trattato ; del che avviſata lagio

vine le parve di fentirfi leggermente for

prendere l'animo; ma fpeditafi con la fua->

naturale difinvoltura da chi le ne aveva »

portata la nuova,volò tofto alCoro asfoga

re col fuo Gesù Sagramentato il fuo cuore »

con tal tenerezza amorofa, che fi fciolfe in

molte lagrime. Quivi però cominciò ad in-,

tendere,che il Crocefiffo la voleva per fe;

perciò trattenutafi per lo¦ di più ore,

quafi confultando feco la ſua rifoluzione,

chiufeil tutto con unaSanta determinazione

di voler’effere Religioſa; quale poi fu così

forte, & inalterabile, che per qualunque »

affalto anco violento le fu dato , fi manten

ne fempre intrepida a tutte le lufinghe, pre

ghiere , ed impulſi, quanto lo è uno ſcoglio

alle percoffe dell'onde. Licenziatafi dal Co

ro dopo fatta la promeffa al Signore di ef.

fere ſua Spofa, le parve di entrare in una »

contentezza così foave, come fe avefſe otte

nuto il maggior bene del Mondo, come in

fatti è una delle maggiori grazic, cigla
- } Ᏼ Mi

v *
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Mifericordia infinita di Dio faccia ad un’

Anima il chiamarla dal ſecolo alla fua Cafa

nella Religione, dove alla Gloria di effere.»

ſpoſa del Salvatore , trova unito anco il

vantaggio di meglio afficurare le cofe fue »

per la eternità . Oh come pochi conofcono

un sì gran bene ! Queſta rifoluzione , tut

tocche tenuta con tutta gelofia in petto, le »

mandava però un'aria così allegra, e fodif

fatta in volto, che molte, le quali nulla »

fapevan di più, che dell’eſcluſo maneggio

in preparandofi a compatirla perciò, che »

dal Mondo fi chiama sfortuna, vedendola »

ripiena di tanta gioia, non ſapevano inten

derne la cagione,vedendofi coniſtupore ob

bligate a fecondare il fuo giubilo meravi

glioſo con cangiare le condoglianzein con

gratulazioni.

A tenere afcofto però il fuo dolce ſegreto

le convenne ricorrere alla fuafagacità,qua

le le fuggerì di dimoſtrare agli occhi degli

altri di avere anzi ftabilito per fe lo ftato

fecolareſco , e ciò coll'abbellirfi più del fo

lito , adornarfi con moggior polizia- »

e far di tutto per farfi credere avida-2

di quegli ornamenti, che fi convengono ad

una giovine Nobile di condizione, dentro

ੰ a i confini di una མe:Efieཕ
* Il
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Christiana, quale non mai oltrapaſsò: in

fegnamento dello Spirito Santo anco alla.»

valorofa Giuditta, allorche ripiena del fuo.

Celcíte ardore fi pofe indolfo tutte le veſti

menta della pompofa fua gioventu,foloper,

troncare con più franchezza il capo ad Olo

ferne . Ebbe pure Laura Eleonora in queſta

condotta un'altro fine, quale le fu fuggeri

to dalla fua prudenza ammirabile. Preve

dendo con questa gl' incontri faſtidiofi, cui

averebbe incontrati la fua rifolutione, qua

le non folo era di dedicarfi al Signore in un

Chioſtro, ma anco di feguirlo per una ſtra

da ftrettiffima, fotto una regola auſtera, e »

penofa,non voleva mai,che fi aveffe avuto a

dire, che abbandonaffe, per andare altrove,

il Moniſtero di S.Eufemia, efemplare sì, ma

non di tutta quell'auſtera alienazione dal

Mondo, che farebbe ſtata cara al fuo fpiri

to, verfo del quale profeſsò ſempre fino

all'ultimo refpiro tenerezza di affetto, &

amorofiffima gratitudine, virtù, da cui non

mai và fcompagnata la Santità. A tal finez

za dunque ella giunfe, che volle più tofto

foffe attribuito ad infiabilità di fuo capric

cio » che a poca ſtima, ch'ella aveffe di quel

Moniſtero, cui laſciava, laſciando correr

la voce, e fomentandola col filenzio, ch'ella

* В 2. fuf:
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fuffe rifoluta di accafarfi; artifici, che tal

volta fono neceffari alle giovinerte per far

fi fuperiori a quei riguardi , che lor fi met

tono di mezzo per andar follecite alla caſa-»

di quel Signore , che dolcemente le chia

ma ; ma le vvole per le ſtrade de'contrafti,

e delle contradizioni,per render più merite

vole il lor’olocauſto. I ra queſte dicerie »

venne il tempo, che li Parenti fi rifolfero

di ricondurla a caía delufi nel comune in

nno, che più inclinaffe alla vita del fece

o, che a quella del Chioſtro. * * * *

- - |- 4 |

cАвтоLо ш.
- - - 4 -

» Ufcita da S.Eufemia riftabiliſce la

: - . . . . fua rifoluzione |

I Scendo Laura Eleonora dal Monifte

V ro, non le accadde ciò, che a tante,

quali a guifa d'augelli ſprigionati dal carce

re» fi abbandonano foverchiamente al pia

cere di quella libertà, che per l'addietrolo"

ro fu fequeſtrata dentro le mura de Reli

giofi 3 laſciandovi con lo ſpirito anco, i di

voti loro eſercizi, poicche nonçangiò in->
|- VCÍTUIl

事
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verun conto di coſtumi, col cangiare di ca

fa; e febben dentro del fecolo, mantenne-º

però vivo quel fervore, che le aveva acceſo

in petto l'amore del fuo futuro fpofo nel

Moniſtero. Tuttocche l'affligeffe vivamen

te il rifleffo di non effere più nella Cafa del

Signore , per cui tanto fofpirava nell'inter

no del fuo cuore; pure Iddio, che non la

fcia fenza confolazione anco in mezzo a->

travagli l'anime elette , come conchiglie »,

che pafce il Cielo di ruggiada anco dentro

del Mare, le diede quella di poter frequen

tar con la Madre la Chiefa di Santo Anto

nio de noſtri Padri in quella Città , quale

confiderava per lo fuo Paradifo in terra_s,

e per effer Chiefa di molte divozioni, e per

avervi il fuo Confeffore fperimentato anco

in tempo difua educazione in Santa Eufe

mia, e per adorarvi il Santo fuo Protettore,

nelle cui mani aveva meffo fin da fanciulla

il fuo cuore.

E' cofa da riflettere il genio parziale 3 ,

che queſta innocente Figliuola profeſsò

fempre anco negli anni più inabili allaReli

ģione Teatina, brillandole il cuore in pet

- to ogni qual volta le accadeva di vedere tal’

uno de’noftri, e fofpirando fempre, che da

quelli foffe affegnato lo Straordinario del

|- B 3 Mo
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Moniſtero, il che fovvente avveniva, va

lendofene molto per le Confeſſioni , per le

Prediche,per gli eſercizi ſpirituali,e tal vol

ta ancora per affari importantiffimi delle »

fue Monache, l'Eminentiffimo Signore Car

dinale Domenico Maria Corfi di gloriofa->

memoria Veſcovo di quella Città , quale in

mano anco di un Teatino collocata aveva la

direzione dell'Anima fua. Più volte l' era

occorſo di veftirfi dell’Abito de'Teatini nel

le divote rappreſentanze,che per qualche fa

ra dimostrazione fi facevano dalle fue Re

igioſe , fciegliendo ,fempre per fe quella »

parte » che , ofingeffe la Religione Teati

na , o veſtiffe il perſonaggio di S. Gaetano ,

anzi capitatale in mano la di lui vita, non »

mai fi faziava di leggerla ; ficcome nemme

no quella della venerabile Madre Donna »

Orſola Benincaſa Fondatrice delle Teatine,

lo Spirito della quale tanto l'aveva innamo

rata, che tutte le ore, che poteva rubbare »,

alle fue occupazioni, cosi dimeſtiche, co

me divote » le impiegava tutte e in leggere,

e in ripetere alle altre le azioni eroiche di

quell'Anima, che fu un Serafino in terra ».

Compiacevafi eſtremamente nel rammen

tarfi come il Signore l'aveva fatta Santa fin

da dieci anni, follevandola finಟೂರು
* - C |
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;

eſtafi; come le aveffe adoffati, tuttocchezº

imbellei più importanti impieghi della ri

forma del Chriſtianefimo ; come l'avest->

approvata ancor vivente un S. Filippo Ne:

ri; come l'aveffe eletta in forma Pubblica il

Regno di Napoli per Protettrice in Cielo

ancor vivente; maffimo argomento della.»

gran ſtima difua Santità ; e come in fine el

la aveſſe chiufi i fuoi giorni eftinta di puro

amor di Dio , avendo letto, che fe le tro

vò in feno appena morta il cuore fecco »

adufto , e quaſi incenerito. Ripiena adun“

que, e di queſte notizie, e di queſto fanto ge

nio, ognuno fi può ideare quanto le fofie-º

caro il frequentar la Chieſa de Teatini , e º

quivi aprire il cuore al Confeſſore,all'Abito

però de'quali non aveva fatta per anco ve

runa determinazione ; non perche non vi

aveffe avuta tutta la fua inclinazione , ma »

perche non fapendo, dove fi profeffaffel'

Iſtituto delle lor Religioſe,non a vendo no

tizia, che di quelle di Napoli, avrebbefo

fpettata lafteffa vocazione per una velleità »

perche difficiliffima da efeguirfi. Ben'è ve

ro, che fi approfittava tanto de'buoni do

cumenti, che ricavava dalle loro, o viſitee

Oఫి , che più volte fi proteſtò di

effere eftremamente ಉಜ್ಜ alla Religiø- .

4 06
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-

ne di S. Gaetano per aver da effa ricevute »

diceva, quelle poche cognizioni,che aveva,

del Signore . . .

. . Chiamata però da queſto ad effere Re

ligioſa, andava rivogliendo nella II1CI)te_2,

quale mai foffe per efſtre la Religione , in »

cui doveffe ripofare le avide brame di fer

vire al ſuo Dio, e fpefe più notti, ficcome >

più divote follecitudini, in confiderare, do

ve mai piegaffè la ſua inclinazione » come

di una rondinella , che do vendo deftinare »

un fito per nido, ove depofitare i fuoi parti,

piega or’a queſto,& or’a quell'albergo i ſuoi

voli, vifita or queſto, ed or quel tetto, irri

foluta qualę debba effere il fito della ſua Ca

fa. Più volte il cuore le fuggeri le Terefia

ne Scalze , e coine nudriva particolariffi

madivozione alla Santa,ed infervorata Ma

dre Tereſa, pensò anco più volte di fecon

dare il fuo genio ; ma perche il Signore l'a

veva destinata ad adornare la Congregazio

ne delle,Teatine di Parma, ancor bambina,

non mai feppe determinarvifi; miſtero, che

clla fteffa confeſsòldi non aver mai faputo

intendere ; non mai effendofi poffuta rifol

verea quell'Iſtituto , per altro così geniale

alla ſua divozione, fe non perche poi, dice

va, il Signore mi goleva quì . Simile , e forfe->

* a 4 s. anco



D. Maria Terefa Battaglini. 25

anco più gagliardo fu il penſiero di entrare

fra certe Religioſe , che agguifa di Romite

in un Monte di quelle vicinanze fervono a

Dio con eguale fervore, che folitudine, fa

mofe per bontà, e rigore di vita avfteriffi

ma , & a tanto avvanzò i fuoi maneggi per

entrarvi, che già aveva ottenuta da quelle

Sante Religioſe l’accettazione in lor Sorel

la ; ma con tutto ciò nè men puotè ſtabilir

fi , non ſapendofene affegnare altro motivo,

che il fudetto, di effere ſtata ſegnata da Dio

Per Teatina; quando per altro pareva, che il

tutto fecondaffe per eſeguirne la divota in

clinazione,nella quale ben fi fcorge,che non

cercava,ſe non di chiuderfi col fuó Spolo in

un fito , dove non farebbe feco viffuta, che

tra le ſpine di un'iſtituto e aufteró, e ritira

to, volendolo folo ful Calvario » e su la-»

Сroce. - -

Tutti queſti maneggi però erano per

anco ſegreti alla cognitione de Genitori,

agli occhi de'quali compariva inclinata for

fe più al Secolo , fapendo deludere il loro

amore foverchio , e col tacere lo ſtato, cui

foſpirava, e col fingere genio a Paflatempi,

a divertimenti, ad allegrie , indizi più fi

curi dell'Anime vane; ma fallaci in guettaو

mercecche nello ſteſſo tempo fi cſercitaya->

iQ



, 26 Vita della Serva di Dio

in rigorofe, ed avſteriffime penitenze, e>

col levarfi di notte per paffarla in orazione,

e coll'andar mal veſtita in tempo del freddo

più rigido, e delle ore più indiſcrete, dicen

do peròcon la fua folita difinuoltura, che

aveva caldo, intendendofi di quello, che »

le accendeva in petto il defiderio di amare

il fuo Gesù, e di rendergli qualche teſti

monianza del fuo fervore, coprendo fem

pre la cagione con qualche motto dolciffi

mo , che ne rendeva credibile il fuo pre

teſto.

Nè diceva ilfalfo in dire di fentirfi ar

dere il petto,perche le accendevano fempre

più il cuorele fue brame infuocate,quali cre

fcevano ogni dì , per ridurfi una volta al

porto tanto foſpirato di fervire al fuo Si

gnore , unico oggetto, che poteffe piacere

all'Anima fua: e già incominciavano a rin

crefcerle fi fortemente tutte le cofe monda

ne, nelle quali parevale d'efferfi troppo im

pegnata, a titolo per altro virtuofo, di ren

der ſicuri i fuoi diffegni, col farli più occul

ti » che più volte fi riduffe a sfogarfi dolcif

fimamente colfuo Spofo, perche le naſcon

deva la intera fua volontà, et afpargere co

pioſe, & amorofiſſime lagrime, perche era

*obbligata ad accompagnare la Madre, quale

|- feco
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feco la voleva a divertimenti, buonisi, ma

fecolareſchi , troppo antipatici, e peno fi all'•

Anima fua. Innamorata folo del Crocefiffo

vi affifteva con quegli affetti, che Santa

Eliſabetta Reina di Portogallo, non mai

più Santa di quando doveva comparire tra

le pompe, e li godimenti del Mondo, fagri

ficando così con interni fofpiri del cuore »

Laura Eleonora quelle danze,e quelle com

parfe del Secolo al fuo caro Gesù, da cui

averebbe pur volfuto intendere, che dove

va fare, per feco unirfi indiviſibilmente in

qualità di fua Spofa.

CAPITOLO V.

Intende efferfi fondata in Parma la Venerabilº

Congregazione delle Vergini Teatine.

Jel clementiffimo Iddio,che à volfu

ta Laura Eleonora nella Congrega:

zione delle Teatine di Parma, aveva pochi

anni prima volfuta in Parma la Congrega

zione delle Vergini Teatine. Chi sà gli a$"

cidenti,con che fi è condotta a terminc quº

'sta fanta impreſa, combattuta da tante༈ ཐོབ
CQlU
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coltà efficaciffime perogni riguardo, non fi

- fazia anco in oggi di benedire quell'Altiffi

mo, che l’à condotta con uno impegno po

derofo della fua deftra a diſpetto di un'Infer

no, che parve fcatenato da mille parti per

opporfi ad opera per fua mifericordia così

giovevole. Si conofce per veritiera una

promeffa, che fi dice fatta dal Gloriofo Pa

triarca S. Gaetano ad una Religioſa di gran

perfezione, che fu la feſta a profeffarvi, e la

prima a chiudervi gli occhi con una morte

invidiabile dopo una vita più Angelica, che

umana, di tre anni di Religione, e ventuno

difua età. Diffe queſta, che le comparve il

Santo attorniato da molte Croci , alcune

delle quali parevano di molto peſo,e l’avvi

sò, che quelle Croci dimoſtravano i molti ,

e gravi travagli, che doveva portare in quei

Principi la Congregazione ; ma che afficu

raffe pure per fua parte le fue Figliuole,che

fe fi foffero conſervate nel fervor dello Spi

rito, e nel Santo Servizio di Dio, che ave

vano intrapreſo , non mai avrebbe ſtaccati

d'adoffo a loro i fuoi occhi amorofi per far

loro provare in ogni tempo gli effetti delle

parerne fue vifcere. . ' ;

* Era nata adunque queſta pianta in Par

ºma fia dall'anno 1689. dal feno di un altra
* • • • Re
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Religiofistima Congregazione fondata, e » :

diretta da'noftri Padri detta delle Bajarde,

che purfioriſce numerofa, ed efemplare »,

nella ſteffa Città doppo ottanta, e più anni,

che conta difondazione, con loឆ័:

mento di tre buone Religioſe , quali con

dotte da uno Spirto particolare fi unirono :

in luogo appartato a profeffar la Regola->

della Venerabile Madre Donna Orfola Be

nincafa ; vetendofi dell Abito Teatino, co-:

me quelle di Napoli, di Palermo, e di Mon

reale; ma i principi parevano agli occhi,

di tutti così deboli, che ciaſcheduno teme-,

va foffe toſto per inaridirfi, quando per al

tro ciaſcheduno ne fofpirava l'accreſcimen

to, & in particolare la Sereniffima Cafa de'

Prencipi Padroni , che l'affifteva con par

ziali beneficenze. Ma Iddio , che vedeva »

da lungi, quali frutti doveva raccogliere il

Santo fuo Amore, incominciò a farla cono

fcere con evidenza per opera di fuo com

piacimento, come lo à poi fempre fatto , e

lo fà, effendo a tutti noto a quale ſtato e di

fervore, e d'offervanza fi fia condotta nel

corfo di foli 25. anni, che può star’a’fianchi

di qual fiafi fondazione ancor più matura- :

Tra le Anime però, che vi à chiamate a vi

vere, ciaſcheduna delle quali in ಸ್ಕ್ರಾಂ
-- 2ł id
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à lafciata alle altre un'ottima opinione di

religiofità molto perfetta, e di bontà rimar

cabile, effendone mancate fin’ora, e in tutte,

non più di nove, non occupa l'ultimo luo

go,benche vi fia entrata 14-anni dopo,Lau

ra Eleonora, della quale cosi accadde la »

Vocazione .

- Di già fi è detto lo ſpafimo interno »

che quest’Anima eletta da Dio, foffriva per

Je cofe del Mondo, quali quanto faporite a’

fuoi feguaci,adeffa altrettanto tediofee nau

feanti fino a non potervi più vivere fenza »

tormento, quando pervenutale, non sò co

me, la notizia, che fi foffe di già fondata in

蠶當 la fudetta Congregazione accompa

gnata da quel buon nome, che meritava la

efemplare, e perfetta offervanza di quelle

prime Teatine, cominciò a ſpendervi ſopra

qualche penfiero. Aveva già lette , e rileg

geva pur’allora ke Regole, che à prefcritte a

queſte fue figlie la Venerabile Madre Don

na Orfola, e le pareva, che foffero confor

miffime al fuo genio, confiderandole come

dettate dallo Spirito Serafico di quella »

grand'Anima, che le aveva copiate dalle »

Piaghe del Crocefiffo, e ſcritte al puro lu

me del Santo Amore,cui per altro profeſſa

va divozione teneriffima,& amorfiliale,feb

ben



p. Maria Terefa Battaglini 3 1

ben non per anco fua Madre: Piacevalea

quella ritiratezza, che non folo diftacca le

Teatine dal Secolo col metterle femplice

mente a vivere nella Cafa di Dioecofa, a

cut pur troppo fi riduce tutta la fuga dal

Mondo di tante infeliciffime Religioſe; ma

ancora chiude ogni ſtrada al Secolo per in

trodurfi agli occhi, ed al cuore delle Teati

ne,limitando loro le vifite,e ne giorni,& in

ore, &in compagnie, & a Crate , per dove

il Demonio non può avere in verun conto

l'ingreffo; quella totale, & inalterabile co

munità, con che få loro vedere, che nella

Cafa di Dio non v’à diftinzion di perfone »,

accompagnata da un commodo , e pronto

provedimento di tutto ; quell'operare ſenza

obbligo di altri voti, che del femplice della

Caftità, effendo per altro tutta la loro offer

vanza figlia di un puro, e libero amore; &

in fine quel tempo così ben compartito, che

non accorda all’ozio pur'un momento ;

quell'orare così difcreto , che dona allo

Spirito anco il fuo tempo per lo follicvo;

quel veſtire così civile, e commodo ; quel

fonno così fufficiente;e quella vita così dol

ce dentro a'i confini di ogni religiofità più

gelofa, e fuori de'confini di una efterna » e

dura aufterità : cofe tutte, che le Parامب ي
- - - - Ct
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dettate folo per l'Anima fua,& al genio del

fuo fpirito per farla Santa. --

Ma perche il Demonio, tra tante cofe,

che le pia!"evano , le aveva propofta alla »

mente qủlche cofa ancora, che la ſpaven

tava per la parte de' fuoi Genitori , quali,

fàpeva, fi farebbono fempre oppoſti, mef

fa in una bilancia di non fapere ancor che »

rifolvere, fi diede tuttaa ftraordinarie ora

zioni , accompagnate da rigorofe interne,

ed efterne mortificazioni, e tutte in fegre

to, abbandonandofi tutta nelle mani del Si

gnore , perche fi degnaffe fcoprirle la San

ta fua volontà, piena per altro di vn'eccef

fivo giubilo , credendo di aver trovato

in queſta notizia il fuo teforo. A più con

fermarfene cercò ogni ſtrada, fempre però

coperta dalla ſua fagace prudenza, per fa

pere , fe quelle Religioſe aveffero alterata

in veruna cofa üha regola così ripiena del

fanto Amore , e fe quella farebbe ſtata la »

norma della fua vira, quando il Signore ve

l'aveffe chiamata.Scriffe a queſto motivo ad

un Religioſo in Parma già stato fuo Con

feffore in Rimino ; ma con fentimenti così

avveduti, ficche quello poteffe credere ri

cercarfi quella notizia per ogn'altra, quale,

come che aveva tuttala prattica delle Tea

\

TlIlCs
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tine, da fe qualche tempo dirette, le la die

de con tutta ſchiettezza qual'era , con una

più diftinta relazione , e della fantità del

loro vivere, e della qualità delle nobili per

fone , che veſtivan quell’abito , e del pro

greffo, & avanzamento della Congregazio

ne così prodigiofo, che vi fi fcorgeva una

mano amorofa della Providenza fuprema ,

quale fola le fofteneva di mezzo alle comu

ni anguſtie de tempi,e lor faceva crefcere di

giorno in giorno le fue benedizioni , tut

tocche pareffero abbandonate da ogni uma

no ſuffidio. - - -

A queſte notizie aſpettate con impa

ziente premura , e ricevute con giubilo

eftremo, vie più fe le infiammò lo ſpiri

to, e la divozione verſo il Santo Inftituto;

ma per non ingannarfi in cofa di tanta pre

mura,qual’ è la elezion dello ftato, ne cercò

nuove informazioni , quali tutte le perve

nivan di uno fteffo carattere; perlocche non

avendo più che fapere dagli uomini, tornò,

alle ſuppliche, e ferventiffime al caro fuo,

Spofo, indirizzando a lui con avida, e te

nera premura i fuoi voti accompagnati da

çalde lagrime, e da foſpiri, perche leren-,

deffe manifeſto il fuo volere, e fi fentì certe

Punture penetranti ನೂbi al cuore , dalle,

qua
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quali, come poi confeſsò, conobbe chiara

mente di effer chiamata a quell'Abito, cui

aveva fempre profeffata venerazione, aven

dola anche apprefa dalla gran ſtima, che ne

aveva fempre fatta la Venerabile Orſola » »

che dall'ora cominciò a falutare ficuramen:

te per Madre. Accompagnò con uno sfogo

di dolciffimo, e copioſo pianto queſte voci

di Dio, e richimata l’Anima ſul labbro,

che all'ora le fi era tutta abbandonata su gli

occhi, Signore, diffe, io vi ringrazio di così ca

ra mifericordia, voi affiftetemi, ed io vi fieguo,

Dopo queſta proteſta fe le raddoppiò tal-

mente l’amore alla Religione Teatina, che

ardendone di una viviffima brama , quafi

non poteva ritenerla così forte, che non le

trabboccaffe ful labbro per manifeſtare la ,

fua rifoluzione a'Genitori,

Più volte ne fu in cimento, ma piu

volte ancora la fuperò, fatta forte dallo

fcrupolo di non averla per anco palefata al

Confeffore, a cui aprì poſcia il fuo cuore la

prima volta, che gli fi portò a piedi dopo

effer partita çon la buona nuova da’piedi di

Gesù Chriſto. Queſto Religioſo però già di

molta eſperienza nel maneggiar’anime, e »

cauto con la maffima di S.Giacomo, di non -

credere ad ogni fpirito, per provare feve-.

- ↑ā•
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ramente foffe da Dio, la tenfie fofpefa per

più mefi nella fua rifoluzione, quale folpen

fione quanto le foffe dura folo fe la può

ideare chi è capace d'idearfi quanto foffe vi

va , ed efficacé la ſua brama di stringerfi col

fuo Gesu,febben per altro fu ſempre cottan

te a non dipartirfi dadi lui configli, ben

· che tallora la ribbuttaffe come vana, tallora

la derideffe come capriccioſa, e tallora fino

laို့ၾခ္ယို çomeincapace dicosi alta in

trapela : Dopo queſte diligenze per più affi
curarfi della maturità, e fermezza di fua_,

vocazione, volle, che fi raççomandaffe al

Signore çon varie, e molte divozioni anco

penali, e tra le altre con una rigorofa No

vena al Santo Protettore, ritrovamento co

tanto efficạce per la di lui affiftenza, ficche

dopo molte, e ficure prove , ę dopo averla

tenuta in martirio dell'Anima ſua così lun

go , e fi penofo , le diede licenza di credere,

che S. Gaetano poi la voleva, e di mettere

nelle di lui mani una cofa, çhe ſcorgevafi

fua per tạnti titoli. A queſte parole tanto

aſpettate, fi fentì forprendere da gioia sì

immenfa, che non l'averebbe cangiata, dif

fe » per verun çonto con la nuova di effere

ſtata deftinata in Reina di un Mondo, e

rinụovò allora a Gesù Cristo i ſuoi ringra

- C 2 zlą:
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ziamenti con le più tenere protefte di non

mai effere per ifcordarfi di un tanto benefi

zio, ficcome a S. Gaetano per averlo rico

noſciuto Protettore benigniffimo dell'Ani

ma fua in un’affare di tanto rilievo , e così

dolce al fuo ripofo. L'uno, e l'altro però

di queſti le amareggiarono tofto le conce

püte allegrezze negl incontri travagliofi , .

ch' ebbe con l’amor de' Parenti, compar

tendo a queſt'Anima innocente ora rofe, ed

ora fpine për più raffinarla nella ubbidien

za alla fanta ſua volontà.

cAPrroio vi.

Manifesta a Parenti la fua vocazione, e ne fof

- fre perciò gran travagli . .

Ttenuta alla fine licenza dal Confef

fore di far palefe a' Genitori la fua »

vocazione allo Iſtituto delle Vergini Tea

tine andava penfando come farla fapere>

in una maniera meno loro fenfibile, ed a fe

fteffa più facile. Già prevedeva Laura Eleo

nora i contrafti, che dovevano avvenirle »

e quanto le foffe per cofiar cara queſta fua–> ,

rifo
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- rifoluzione, quale perche riconoſceva co

me voce di Dio, approvata anco dal fuo

Miniſtro ; era rifoluta di efeguire a coſto

ancor della vita. Ne prevenne l'avvifo, che

volle dar loro con la dovuta dipendenza di

figlia, con penitenze, e con fervorofe ora

zioni , fupplicando in queſto cimento , da->

cui doveva dipendere tutta la fua felicità ,

quell’amorofiffimo Iddio, che ad effa aveva

mandata fi fanta iſpirazione, perche man

daffea i Genitori una pronta difpofizione »

di animo a lafciarla ubbidire alle fue voci.

Ma poicche queſte fono voci,che nello

fteffo tempo, che confolano i figliuoli, trap

paffano il cuore a'Genitori , al primo fenti

re queſti , che voleva Laura Eleonora effer

Teatina, fu loro così dolorofa la nuova » »

che febben finfero di deriderla, come di

velleità capriccioſa, di rampognarla, come

di leggerezza; tutta via a prevenirne il col

po unirono alle derifioni ancor le minacce

Per rimmetterla, dicevano,al fuo dovere ».

Ubbidientę a queſto primo incontro tacque

con riverenza la buona Figlia , ma la Pena

del fuo cuore fu così gagliarda, che non

puotè a meno di lafciar correre qualche la

grima » di che poi quafi pentita, comestº

aveste potuto dubbitare di una costa,che co

: C 3 nofce
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conoſceva da Dio, talmente fe ne dolevä s;

come fe aveffe commeffo il maggior pecca

to del Mondo; di queſta forta erano i fuoi

Þeccati; d’indi rivolta con una intrepida fi

ducia la mente, e il cuore al Crocefiffo, fa

te voi, diffe, mio amorofiſſimo Spoſò, che io non

fon, che per ſeguire in tutto la voſtra Divina ,

Volontà : Voi, che tenete in pugno il cuore delle

Creature, diſponetele » perche poſſa , come vo

glio, ubbidirvi. · · · · -

‘ , Paffava in que principi la cofa in qual

che filenzio, folo contenta Laura Eleono

ra di raccomandarfi in fegreto con preghie

reardenti,ed afpre mortificazioni allo elet

to fud Spofo ; quando accortífi i Genitori 3

che nöñ defifteva la Figlia dal fuo fervoro

fo proponimento, penſarono a togliere ciò,

che ne credevano la cagione; col levarla =

dal Confeſſor Teatino, da cui ſupponeva

nó foffe fömeritato il fuo capriccio ; al qua

le portò ſubito la travagliata ; & affiitta s

Donzella il dolorofo divieto di non più

accoſtarfi a Lui . Il Padre , ch'era di molto

fpirito ; cercò di cönfolar le fue anguſtie B

con un difcorſo molto prudente; e religio

fo, e poñendole in conſiderazione, che quel

benignifſimo Iddio, quale tiera fatto inten

dere per fud imezżoşfi farebbe fatto intende

- . » ire
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#

re anco per altri fuoi miniſtri, le comandò

di ubbidire con allegra raffegnazione,al che

replicando Laura Eleonora, che almeno fi

compiaceffe di mandarle qualche direzione»

con che condurfi al porto bramato, le ri

fpofe il Religioſo faviamente dinò ; ma che

anzi dipendeffe da chiunque foffe regolata,

come aveva fatto fino a quell'ora da fe. A

queſto chinò il capola meſta Figliuola , e º

tuttocche nel fuo interno fentiffe un con

traíto orribile , e quafi intollerabile ; nulla

dimeno proferì intrepida queſte parole, che

il fervor di fue brame non puotè a meno di

bagnare di pianto, ŝia fempre fatta la volon

tà del Signore. Sariano queſte confiderabili

in qualunque anima anco avvanzata negli

anni, e nella perfezione ; non che in queſta.

ancora giovine, nel fior della età , di ſpiri

to però invidiabile a molte delle più pro

vette de i Chioſtri, e da queſte incominciò

la fua pena, ficcome da queſte aveva comin

ciato il fuo Spofo la dolorofa Paffione . . .

Penava l'abbandonata Giovine s poi

che ogni giorno le veniva qualche nuova.»

Croce, inforgendole ſempre nuovi impedi

menti al fuo diffègno, ora per le difficoltà,

che le venivano meſſe in piedi da Parenti »

ingrandite ad iſinifura dal loro fovverchiø

С 4 3ITIQ“
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amore, ora per le cattive informazioni fup

pofte, e mendicate, ora per non effere prat

ticabile tale iſtituto di vivere, ed ora col

fentirfi mettere in riflefſo, che non vi trova

va il fuo conto il lor decoro, che una Da

ma giovine cercaffe vagabonda, lungi dalla

Patria, e da Parenti, chi l'accoglieffe tra

mura non conofciute, quando per altro ab

bondava di tanti Chioſtri,egualmente efem

plari , la lor Città , dove il Sangue, la con

dizione, le buone fue qualità avriano pof.

futo introdurla con diſtizione , ed aprirle »

tutte le ftrade per fervire più quieta, e più

ficura al fuo Signore, fè purera vero , che

foffè chiamata ad effer fua Spofa. Mi dilun

garei troppo , fe qui volefii ridire tutti gli

- affalti, e di preghiere, e di promeffe , e di

minacce, e fino di mortificazioni, con che »

tentò l'amor de i Parenti di abbattere la fua

coſtanza, l'affuzie diaboliche, con che il ne

mico comune fuggeriva loro tutte l'arti , e

tutti gl’ inganni per deluderla, ſtrafcinata,

poſſiamo dire da queſta, a queit'altra Chie

fa, da queſto, a queſt'altro Confeffore per

trovarne uno, che fapeffe infinuarle di can

giar rifoluzione, nella quale a diſpetto di

qualunque anguſtiafi mantenne fempre fiffa,

e in älterabile» appoggiata con le ಣ್ಣ
*** Ɖi i S, * -- nell’
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nell'unico Crocefiffo, che folo era dalla fila

per conforto del fuo cuore, ficura, che non

l'averebbe mai abbandonata.

Tra gli altri Confeffori, cui la guidò

la Madre follecita, uno fi fu il Reverendo

P. Spiritelli della Compagnia di Gesu, Re:

ligioſo noto in Rimino , e nelle mani

di queſto la laſciò, qualche tempo, creden

dolo capace di difcernere il fuppoſto in

ganno della Figliuola. Queſto buon Padre

non laſciò di mettere in opera tutto ciò »

che fuggeriſce in queſte congiunture la–2
Santità del Miniſtero , e fuggeri va a lui

la virtuofa fua fagacità . Efaminolla con

diligenza , e più volte le rilevò molte-2

difficoltà , le propofe efficacemente altri

iſtituti, le fece conoſcere quanti inganni

ponno accadere in fimiglianti rifolutioni »

è giunfe fino a provarla per via di morti

ficazioni , obbligandola a cofe afpre » e-ð

difficili, ad una cieca , e faticofa ubbidien

za ; mà trovatala ſempre la fteffa , ubbi“

diente , mortificata , raffegnata » e co

ítante nella fua rifoluzione, doppo tante º

euidenze non puotė a meno di concorrere->

nelle fteffe approvazioni degli altri » e gid:

dicare la ſua vocazione per un dono di

quella mano », che la volcva ſua » عبانم
VGIC
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voleva per la ſtrada di tanti contrafti

Teatina . |

Ogni uno, che leggerà queſte memo

rie, crederà raffegnati al volere così ma

nifeſto di Dio i Genitori di Laura Eleo

nora , e Laara Eleonora vicina oramai

al porto dopo tante tempeſte , e pure non

è così, poiche non fodisfatti delle prove »

già fatte , foffe o il difpiacere di privarfi

di così cara Figliuola, o la foverchia dili

catezza della loro coſcienza, che non vo

leva abbandonare alle fue rifoluzioni, tut

tocche fante, ſenza maggiori dimoſtrazio

ni , una Figlia , ripigliarono le difficol

tà a dirle un si fofpirato , finche il Signore

vi refe vifibile la fua fanta mano con un »

prodigio,per cui non fi poteva più dubbita

re della fua Vocazione.

CAPITOLO VII.

Si ammala a morte, e prodigioſamente

guarifce .

I L. Signore, che fi compiacque lo chia

JL matumo Padre, e ricorrestimo come »

ingli al Paterno fuo amore, dimostrò con

- - Lau
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LauraðEleonora le fue viſeere amorofe qual

Padre, e Laura Eleonora qual Figlia fè ric

conoſeere nel ricorſo a lui la tenera fua->

confidanza: Correvano già due anni, che 3

in così duri , e lunghi cimenti fi ritrovava

la fua coſtanza tanto più forte, quanto piu

combattuta, eome lido del Mare, che pili

fi raffoda all’empito del fuo furore . Sebben .

s'infuriavario tutti i Demoni contro di effa,

ňon lafeiando intentata arte veruna per ri

muoverla dal fuo propoſito, tentandola »

fino con un'amariſſimo tedio per così lun=

ga, e tormentofa dimora, tutto il fuo fol

lievo le veniva poi dalle Piaghe dell'amato

Crocefiffò, fulle quali laſciava correre in 3

isfogo doleiffimo il fud cuore, chiedendo

gli con impazienza amorofa, ehe fi degnaffe

dilafciarfi ubbidire ; per la qual grazia efi

biva fino il fangue delle veñe, avendegliene

fino allora verlata a i piedi una gran parte

dallë pupille * *

. Moffo queſto alla fine a tenereżza di

brame così ſpafimanti, volfe confolare la-3

fua fedelistima amante con una maniera–3

Þropria della Divina fua Providenza ; qua

le,quando fembra agli ocehi noſtri più con

traria; è allora, che li dimetra più befiċVG

la : Le mandò per tanto una malattia » *ן
- Ilę:
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nel pericolo eſtremo, e nella forte maligni

tà diede campo a queſta bell’Anima di efer

citare con grandi avanzamenti le fue Vir

tu . La raffegnazione, con che ricevè que

fta vifita del fuo diletto, fu ſtraordinaria » »

poiche vi conoſceva , e con fentimenti di

viviffima divozione vi adorava la Divina »

volontà. La pazienza, la umiltà, la fortez

zà furono da effa pratticate in grado si

eroico , che quei pochi giorni del fuo

male precipitofiffimo baftarebbono quafi a

fantificare un’anima, ridotta tal volta per

non difturbare chilafervivaa fofferire molti

dolorofiffimi incomodi , con tale ilarità di

volto, che quafi pareva non fentiffe il male

per altro cruciofiffimo, meſfà già a fenti

mento comune de i Medici all'eſtremo del–

la vita, & ad una morte irreparabile. Avvi

fata di queſta dal Confeffore, ne accompa

gnò la nuova con mille benedizioni al Di

vin beneplacito, difpiacendole folo di non -

aver poffuto veſtire l’Abito Teatino, per

cui tanto aveva foſpirato , nel che ricono

ſcendofi , e chiamandofi indegna di grazia

sì grande , efpreffe fentimenti così fublimi

di umiltà il ſuo cuore, che avendo moffo al

lora a lagrime i circoltanti tutti, potriano »

fe fi folicrofcritti,ſervire anco adeffo a mol

ti di edificazione . |- In
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In queſto eſtremo i buoni Genitori ,

che con giuſto fine fi erano oppofti alle »

fue fante determinazioni, le permifero, che

foſſe chiamato ad affifterla il fuo primo

Confeffore Teatino, quale pieno di quella

carità premurofa, che arde in tutti per l'af.

fiftenza del profimo , în particolare de i

moribondi, corfe fubito alletto della Infer

ma , e la trovò appena in iftato di ricevere

i Santifimi Sagramęnti. Da queſta venuta

ricevè la moribonda fommo contento, e in

dirizzando alCrocefiffo il fuo affetto lo rin

graziò della fua Mifericordia,perche l’avef.

íe volfuta confolare di vedere per l’ultimo

un Religioſo di quell'Abito, che le aveva

coſtato tanti fofpiri: Quafi reſpirando un »

poco dal male tennefecolunga conferenza,e

comunicandogli tutti gli affari dell'Anima,

fece a lui una Confeffione generale della »

fua vita con tal contrizione,e con tali lagri

me, come fe fofferea de’piu enormi pecca

ti del Mondo; pofcia lo pregò umilmente,

perche voleffe fignificareal Signor Padre »,

ed alla Signora Madre le fue fuppliche eftre

me,che ſpirata l’Anima, fe così foffe piaciu

to al Signore, le faceffero la carità di farne

veſtire il Cadavero dell’Abito Teatino,defi-,

derando di effere fepolta a piedi dell'Alta

* - . ITC
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re di S.Gaetano, del quale,giaççhe non ave

va poffuto efferę figlia in vita , bramava ef=

ferlo in mortę, il che tutto chiufe con mol

ti,e tçneriffimibaci all'Abito Santo delCon

fęffore , chiamandofenç , ficcome defide

rofiffima, così indegniffima, Riferite dal

Padre a' Genitori le premure della mori

bonda figlivola, ogni uno, chę à tenerezza

in petto ; fi può immaginarę çon quali

movimenti le riçeveffero, acçompagnan

dole con una promęffà efficaçiffima, çhe ne

aurebbono confplate in tutto le fuę brame,

afficurandola di efferę pronti a qualunque »

fuafodisfazione, il che riportato dallo ſteffo

a Laura Eleonora nę riftorò alquanto il fuq

ſpirito , che nel pericolo mortale pativa ef.

tremamente , contenta di effere Teatina fe

non altro dopo la morte. -

Caricatofele pofcia il male le fu ammi

niftrato çon l’affiftenza del Confeffor Tea

t ino il Santiffimo Viatico , a veduta del

quale proferi arti così fervorofi di amore, di

piętà, e di baffo fentimento, anzi di difpreg

gio viliffimo di ſe medefima,çhe non pon

no effere riportati fę non da chi aveffe un »

cuore egualmence infiammato di quel gran

fuoco, di che ardeva il petto di così cara »

Amante del Signore. Dirò folo , çhe dopo

- "": aver
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}

aver chieſto umiliffimo perdono a tutti, e

Per fino alle ferve , che l'avevano affiftita,

rivolta al Padre, & alla Madre, quali pian

gevaņoamariffimamente la diſgrazia di per

derla 2 li Priegò a compatirla , fe li aveva

diſguſtati involontariamente, con una ri- ,

fołuzione,che aveva creduto foffe vocazion

del Signore ; e recitato il Confiteor con

intrepida, e viviffima compunzione de fuoi

peccati, pria, che il Sacerdote le accoſtaffe

alle labbra l'adorata Particola, proferì, cosi .

ifpirata, con un eſtro ferventiffimo d'amor

di Đio queſte parole, Mio amorofiſſimo Salva

tvre,ſefoſſe mai voſtro volere,che io vestiſſi l'A

bito delle Teatine di Parma,io vi priego a con

- cedermi la vita,e la fulute,quando nò, fon pron.

ta alla voſtra Santijima volontà, e muoro con

tenta. A queſte parole, che averiano rifve

gliata della commozione in un faffo, fatta

paufa i Genitori quivi affiftential loro pian-,

to,le ripigliarono con quella voce, che puo

tero, che quando il Signore aveffe fatta lor

palefe la fua volontà col prefervarla, e col

guarirla, le promettevano ben volentieri di

cooperare in tutto alla fua Vocazione , dal

che rafferenatafi , accompagnando coll'in

terno del cuore ciò, che le fuggeriva il Pa

dre fuo Confeffore, ricevè il Santiffimo Via
- tico "

-
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tico con tale pietà , e fenfibile divozione ,

che mofte tutti gli aſtanti a compunzione ,

& a l agrime, benedicendo tutti quel Dio,

che tanto fi compiáceva in quell'anima cosi

infervorata.

Mà ; oh meraviglie della deftra di

Dio ! appena communicata le cominciò a

cedere il male. In brieve ceſsò la febre, tut

toche maligna, & in poche ore fu rimmef

fa alla primiera falute. A così ftrano , &

inafpettato avvenimento capirono i Geni

tori , che vi foffe una man fuperiore , che »

la voleva per fe , e çonoſcendo più che »

certa la fua vocazione penfarono di non »

abufarfi del dono , çhe loro faceva Iddio

della lor Fglia , e fi difpofero a confolarla,

il che faputofi da Laura Eleonora, le fù

così çaro l’avvifo , che struggendofi tuttaمسو

in pianto per tenerezza verfo la bene

ficenza del fuo adorato Gesù , bramò di

ayer all'ora mille cuori per poterlo ringra

ziare di cosi cara mifericordia, aggraden

do quella falute , che fi era compiaciuto

donarle , non perche ftimaffe la vita, ma »

folo, perche ſperava di poterla oramai con

fagrare a lui nella defiderata Congregazio
në delle Teatine unico oggetto, e del fuo

giubilo » e de fuoi ringraziamenti:
|- CAPI
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3 CAPITOLO VIII.

οιιικus dopро contradiziºni la li

cenza di farſi Teatina parte da Ri

mino per Parma . '

- :

--

* -

• • i

TN Iunta dopo voci così chiare del Si

J gnore, e dopo contrarietà cosi fen

fibili alla confolazione del Paterno confen

fo per la efecuzione tanto bramata del fuo

Santo diffegno, il Demonio , che mal vo

lontieri auerebbe veduta Laura Eleonora »

con indoffo l’Abito Teatino, tutto fi ado

però da diſperato per impedirle il confe

guimento delle fue brame. Pofe inanzia i

Genitori il rifleffo di non poterla effi ac

compagnare a Parma per vari riguardi »

unitiad un colorato preteſto di non fapere,

cui appoggiarne la cuſtodia perlo viaggio,

ſperando con la lunga dilazione di diftorla

anco del tutto dalla intraprefa , .

Più volte la Figlia , in vedendofi dif

ferito il fuo unico bene ne importunò la »,

loro non curanza, più volte lor rammen

tò, con efficacia per altro riſpettofa, le pro-,

Rueffe fattele alla preſenza ſteffa di Dio Sa

D . gra- :,
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gramentato, allorche era venuto in perfo

na a vifitarla, ed a guarirla, più volte ge

nufieffa a'loro piedi con parole piene di fin

ulti domandò in eſtrema mercede il com

pimento della fua rifoluzione, ma non ne

riportava altra rifpofta, fennon che,ed effi

non potevano, ed effi non fapevano con »

qual compagnia incamminarla per viaggio

incommodo, e lungo a Città così luntana -

Che trovaffe pure, dicevano, Perfona di

condizione, e di maturità, che aveffe volfu

to addoffarfene l’impegno, che ben volon

rieri l'avrebbono affidata, ſicuri per altro ,

che in Rimino non farebbe ſtato sì agevole

il ritrovarne una propria, e voglioſa d'in

traprendere un’affare, che, fi fapeva, per al

tro poco grato a i Genitori, le promefe de'

quali avevano fembianza di quei voti, che

fi fanno nelle tempeſte. In così arduo labi

rinto tornata al mare, quando credeva d'ef

fer'in porto, quali preghiere non mandò al

fuo Spofola delufa , & impaziente Giovi

netta, perche le fuggeriſce chi poteffe pro

porre a i Genitori per fua compagnia » ?

Quantí partiti fi affaticava queſta di ſcie

gliere , altrettanti quelli fi affaticavano di

ribatterle, mendicando pretesti da molti

riguardi, che venivan loro proposti dalla.

difficoltà di privarfene. Al

|
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< Alla fine le parve un dì, che il Signo

re la incoraggiffe a far'un paffo fegreto con

una perfona, quale per altro avrebbe cre

duta alieniffima, e queſta fu la Signora Dia

na Benzi Donna d'alte prerogative » matu

ra d'anni » e grave per coſtumi , venerata »

da tutto Rimino per vero efemplare di una

Dama Criſtiana, di quelle, che fanno pia

cere agli occhi di Dio non meno, che agli

occhi degli uomini. A questa aprì in confi

denza il fuo ftato l'abbandonata figliuola, e

feppe farlo con tanto fervore di ſpirito, &

infieme obligante amabilità , che l'ottima »

Signora defiderofà del fervizio di Dio,toc

ca anco nel cuore da lui, fi difpofe tofto a

confolarla, confagrandofi al lungo incomo

do del viaggio in età per altro avanzata col

fblo rifiefo, che non fi difturbaffe per fua->

cagione così bella vittimaal Signore. Alle

gra Laura Eleonora per guadagno, per al

tro così inafpettato , e così vantaggioſo »

tornò a proporre nuove perſone per lo fuo

accompagnamento a i Genitori ; alle quali

體 prevedeva pronta fulloro labbro la ri

ſpoſta degli altri ; quandó fi avanzò a pro

porloro,come cafo diſperato,la fuddettaDa

ma, per la quale, avendone quelli piena co

ßnizione , le accordarono uns benigno »

- : D 2 fiçu
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ficuri per altro , che nè la età , nè le »

indifpofizioni, nè gl'impegni di quella le .

avrebbono laſciata abbracciare così ardua.»

rifoluzione ; un si , che fi fece ripeterela

buona figlia ſtudioſamente più volte dalla

loro incauta amorofa oftinazione. Allora »

ripiena di un eſtro, che non è così facile 3

eſprimerfi, Mio Dio, diffe, io vi ringrazio, l'ò

vinta , e rivolta a i Genitori, quando, differ

la Signora Diana è abile per la mia compagnia,

la Signora Diana è pronta a favorirmi ; d'in

di fattala capitare non piu fupplicata , ma

fupplichevole , non più interceffa , main

tercefora » fi trovarono i Genitori forprefi,

convinti, ed obbligati dalla fagacità fervo

rofa della figlia , e le confermarono quella

licenza che avevan tentata di frattornarle »;

anzi fe ne ſtabili nel medefimo tempo il

giorno della partenza.

Superati trattanto molti altri intoppi

da valorofa, che le andava mettendo a i

piedi laſtio del Demonio, come di chi fe

rito , ia morendo, pare, che faccia gli ulti

mi sforzi, ma inefficaci, fi difpofe il tutto

per la metà di Maggio , fuor che la fof

- ferenza de'Genitori, che al folo figurarfi di

doverla lafciare per non più rivederla, co

me in fatti lo fu, non ſapevano, come->

- - por
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portarne con raffegnazione il tormento in

confolabile. Laura Eleonora fiffatafi nel ri

flefſo, che ubbidiva alla vocazione di Dio ;

benche dall’affetto filiale fi fentiffe nel dar

loro queſto diſguſto traffiggere l'Anima per

altro amorofiffima , ad ogni modo l'amor

di Dio la rendeva impazientiffima nell'

aſpettare il giorno prefiffo, quale giunto

alla per fine lo benediffe fino con lagrime »

perl'allegrezza,ed inginocchiata a’piedi de’

Genitori prefe, con parole intrepide sì, ma

piene d’un affetto riverenziale, un dolce 3

congedo , accompagnato dalla lor benedi

zione, a cui febben fi fenti riſponder da »

quelli col pianto, pure non mai su de’fuoi

occhi comparve una lagrima, e riferendo

tutto al Crocefiffo, cercò di confolarli con

maniere dolciffime, ricordando loro, che fi

fariano veduti in Paradifo. Licenziatafi co

si da'Genitori , da’Fratelli , da conofcenti,

e dalle fue Monache, con eguale ſpirito ab

bandonò intrepida Cafa, Parenti, Amici ;

e Patria, per effere tutta, e folo di quel Si

gnore, che con maniere così ammirabili l'a

veva volfuta fua Spofa. · · · · · · · **

Il viaggio le fu feliciffimo, anzi appar

ve in effa un non sò che di fouramaturale

nell'allegrezza ecceffiva di andarfi per altrơ
e, * 1 D 3 a rin
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a rinferrare in un Chioſtro, così lunta no

dalla Patria, con una quafi morale ficurez

za di non aver più a rivedere neffuno de fuoi

dimeſtici , il che fembra, che avrebbe dovu

to fare della impreſſione nel cuore di una »

fanciulla , quale fi mantenne fempre così

contenta, come fe nulla aveffe laſciato , e º

come fe s'incamminaffe ad un Paradifo. In »

Cefena, Forlì, Faenza, Imola, Bologna ,

Modana, e Reggio, Città , per cui le con

venne paffare, non mai ebbe penfiero pcr

çofa veruna , fuorche di divozione, come

a vifitar Chiefe , Santuari , e Sagre Imma

gini , cercando conto dappertutto del fuo

Protettore S. Gaetano, che doveva efferle

Padre , trattenendovifi con tale ſpirito, e º

divozione, che vi pareva immobile, ficche

tal volta interrogata da chi l'accompagna

va fe aveffe offervata qualche cofa, che vi fi :

vede di rimarcabile, per non palefare, che »

fi foffe mortificata, riſpondeva che la fua_>

aftrazione, e innavertenza non vi aveva ri

flettuto, impegnando con la fua difinvoltu

ra la Dama, che la favoriva, a non cercare,

occafione veruna di divertirla .

- Tra le altre le riuſcì in Bologna, ove »

per altro avrebbe poffuto trattenerfi in •

molte cost d'innocente, e virtuoſa curioſi
- i. ta -و - - - - -3 |
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tà, non avendo rivolti altrove i fuoi paffi;

che alla vifita della Beatiffima Vergine di:

pinta da S. Luca» facendone il viaggio al

Monte con fentimenti,che ſpiravano un non

sò che dell'Angelico , ąlla Chieſa della B.

Catterina,nella cui Santa Cappella volle fa

re le fue divotioni con tal fervore,che pare

va ritraeffe da quel fagro, e già fantificato

depofito nuove fiamme per l'amorfuo, &

in fine a quella di S. Bartolomeo in Porta »

de i Padri Teatini, ove dopo di S. Gaetano,

venerò le ſpoglie avventurate di quella s

gran Serva di Dio, la Venerabile Suor Pu

denziana Zagnoni, figlia Spirituale della

Religione Teatina, tanto da effa ſtimata , cd

amata, la di cui vita paffa in moltiffime co

fe di fomiglianza con la vita di queſta . So

disfatte queſte fue divote premure, le par

ve non vi foffe çofa, che più meritaffe nem

meno il menomo de i fuoi penfieri » ficche,

partì follecita a profeguire fino alla mera »

cui la chiamava con tanta dolcezza dell’A

nima fua il caro fpofo Gesù, confervando

ſempre per lo rimanente del viaggio tutti i

riguardi di un procedere innocentistimo »

Religioſa anco prima di efferlo , finche-a

giunta in Parma ebbe a ringraziare çona

mille voti l'Altiffimo, perche l'aveste cent

D 4 dot
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dotta fin là con tanto impegno dell'amoro

fafua deſtra. 4

cАРтого vш. -

-

-

Entra nella Congregazione . '
- - -

Ofto arrivata in Parma ebbe Laura »

Eleonora il penfiero, dove aveva il

cuore,e fu di andar'avifitare le fue Religio

fe, quali afpettatala con fanta impazienza

l'accolfero con vero amor di Sorelle, ficche

non potè trattenerfi così costante, che più

volte non le correffero agli occhi le lagri

me per la contentezza di vedere indoffo a

tante colombe quell'Abito fanto, che fem

pre era ftato la meta delle accefe fue brame,

e le pareva ogni ora mill'anni di fermarfi

nella lor compagnia, impaziente di feco lo

ro veftirlo. * * * ** * * - -

Il prudente , e ragionevole rifleſſo di

non dimoſtrarfi ſconofcente a quella Dama,

che l'aveva accompagnata, col toſto abban

donarla: della quale quanto più grande ço

nofceva la grazia, fi riconoſceva in debito: .

altrettanto di corriſponderle con tutte le->

|- ! 4 mag
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maggiori finezze,laobbligò a fecotrattener

fi tuttocche con pena eſtrema del ſuo cuore

due , o tre giorni a titolo, che le ferviffero

di ripófo dal lungo viaggio, e incommodo

a’ di leianni avanzati, qual tempo simpie

gò tutto nelle folite vifite delle Chiefe, e »

luoghi Religiofi, non mai fcordandofi del

le fue Teatine, che volfe vifitare ogni di ,

fenza curarfi di vedere ciò, perche parto

no tanti da Paeſi luntani, Teatro , Gallerie,

Giardino, ed altre grandiofità , che ſpirano

vetufta magnificenza degne di quella Scre ·

niffima Corte, confiderando come un nulla

le cofe più fublimi della terra in paragone »

a quelle del Cielo , di cui aveva ripiena l'

Anima. Anfiofa folo di chiuderfi in quel

luogo, per cui aveva laſciato tutto ciò , che

vi può effere di più tenero al Sangue, e di

piu dolce al cuore , afpettava premuroſa-»

quelle ore, che fole chiamava felici, quali

giunte alla perfine fi prefentò giuliva all'

ingreffo della Congregazione, ove ricevuta

con godimento di tutta , e con eſtrema fua

contentezza rivoltafi con difinvoltura alla

Signora Diana , che le aveva facilitato cosi

gran bene, Signora, le diffe, io le farò obbligata

in eterno, in avvenire la riconofcerò dopo la-4

Mifericordia del Signore per Madre »Pr ті
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à data l'unica vita, che mi è cara nel Mondo;

dalla quale corriſpoſta con fentimenti di

gran cortefia fi divifero per non averfi più

a rivedere, che in Paradifo. La pena di

qucíta in una tal divifione fu brieve, perche

tofto la temperò il godimento di vederfi in

luogo si fanto; ma non fu ne brieve, ne leg

gera la pena di quella, poiche fe l'era alta

mente affezionata, e per la compagnia del

viaggio , e per la venerazione delle virtù

refe in effa cosi dolci dalla fua amabilità, e »

dall'averla veduta così intrepida, coſtante »

e contenta in una rifoluzione, che fe ben »

fi efamina nelle fue circoſtanze fu molto

croica. Per lo che tornata non ſenza gran pe

na allaPatria potè confolarne con i rapporti

di queſta gli affiittiflimi Genitori atlicuran

doli di averla laſciata in un Chioſtro, che

effa fteffa aveva riconoſciuto per un Paradi

fo in terra, non faziandofi mai di fmentire,

col dirne tutto il bcne, chi o per invidia, o

per adularli aveva avuto ardimento di dir

ne tutto il male. -

. I primi momenti del fuo ingreffo furono

impiegati avanti al Santifiınlo Sagramento a

ringraziarlo di avcrvela condottá con mez

zi cosi ammirabili,quale fentimento ai gra

titudine fe lc accreſceva ogni di più in ve
- den



B.Maria Tereſa Battaglini. ., 39

dendo in quelle Religioſe molto più di ciò,

che le aveva dipinto la commune opinione»

quale non fapendo di più di ciò, che fi vede

di fuori,non aveva poffuto dirle,cheun nul

la,o almeno poco della loro Religiofità.Non

mai ceffäva di ammirare in effe quel diſtacco

da tutte le cofe del Mondo, quella fuperio

rità inalterabile a qualunque avvenimento »

quella cieca , e pronta raffegnazione a qua

lunque comando , e fopra il tutto quella »

premura avidiſſima , che è ſtata fempre lor

propria di farfi Sante,vivendone per queſto

in un’amorofa emulazione . Conobbe pure

mantenuta in tutto il rigore di un offervan

za gclofiffima la Regola,che aveva già letta

della Venerabile Madre,della quale per l'af

fiftenza di Dio non fe ne è rallentato pur’un

menomo punto, vivendofi da tutte cogl'

occhi aperti su di cofa così gelofa. -

Aurebbe toſto volfuto la buona Oſpite

deporre l'abito fecolare, perche quelle »

diviſe di Mondo le erano così antipati

che » che pareva le funeitaffero la eſtrema.»

fua confolazione di effer già in falvo . E'

coſtume di queſta Santa Regola di farfi in-s

abito di Secolare parte del Noviziato s

quale fi limita a foli tre meſi, per chi vi

foſſe vifiuta in qualità ತು೦ane fi:



бо Vita della Serva di Dio “.

* --,

* »

fiende a’ fei per chi vi entra da nuovo; ac

cioche non trovandofi abilità , e volontà,

o in chi devericevere, o in chi deve dar

l’Abito, vi paffino meno ritegni per una

reciproca libertà. Quell'avere quell'Abito

intorno pare un legame così poffente, che

poi non fia così agevole a toglierfi. Pure »

con Laura Eleonora a cagion di molti at

teſtati de'Confeffori , che avevano maneg

giata la fua confcienza,edelle fue qualità più

Angeliche, che umane, fi diſpensò ; pri

vileggio , che da effà, fu accolto con tale 3

confolazione , che anco per queſto folo fi

chiamava incapace di corriſpondere alle »

grazie numerofe di Dio ; perlocche pria >

di veftirlo fi preparò con gl. eftrcizi Spiri

tuali accompagnati da quel fervore , che »

le fomminiitro la piena cognizione dell’

alto dono del Signore, paffando quei gior

ni in una continua unione di affetto coll'

unico fuo Spolo, e diſponendofi con queſti

l'aninio a ceporre quella fola, fi può dire »,

apparenza di Mondo; poiche quanto aveva

di Mondo riducevafi poi all’abito folo ..

Veftı adunque con giubilo immenfo del fuo»

cuore l'Abito Teatino li 4. Giugno dell's

anno 17o3., stringendofi al Croccfiffo con

la Oblazione Hubblica, come è il conſueto,

della Çongregazione . CA-

/
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- CAPITOLO :X. · Bºt -- a f

-

º -

-

- - :

- 1 , : , , : _ . ' -: • • • . »

.v Fà il Noviziato; e con quale Spirito. --

· · ·. - - - - - -
º "{

-Nº più. Laura Eleonora ; ma Donna ».

Maria Terefa, farà inavvenire il fuo,

Nome cavato da effa in forte con molto con

tento dell'Anima fua, perche divotiffima di

Santa Terefa , e affunto nel veſtire dell's

Abito, da che incominciò il Noviziato s,

quale nella Congregazione cominçia dal:

primo ingreffo, e fi avvanza fino a i due »,

anni, computandovifi anco, il tempo dell',

oſpizio in abito di Secolari. Una efattiffi

ma offervanzadella Regola fu il primo ftu

dio di queſt Anima favorita dal Signore ».

si ne quotidianieſercizi, sì nell'ubbidien

za alle fue Superiore , si nella prattica del

le penitenze, diſcipline, cilici, ed altre->

però diſcrete, e miti penalità , che vi fi

prefcrivono, dalle quali non mai fi fottraf

fe fenza un’affoluto, comandọ, o del, Supe-,

riore, o del Confeffore , fin da che comin-,

ciò ad effere Religioſa con la perfezzione 3:

delle più avvanzate . . . . . . * * *
*

-

Mo*
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Modestia, umiltà, carità , e patienza ,

con quante altre poffono adornare vn'

anima Religioſa, fi fecero fubito conoſcere

molto fublimi in Donna Maria Tereft , da

chi però ebbe in mano la fua coſcienza, per

che, per altro tra molte doti, che aveva

rtate dal Secolo, rifplendè in effa la fua

rara fagaçità, e difinvoltura a coprire agli

occhi di tutti anco piu penetranti l'eroico

delle fue Virtu, come offervò fino alla »

Morte ; Il fuggire l'ozio era di tutte le->

compagne ; ma il fuggirlo con ripieghi ftu

diati era prerogativa fua particolare. Per

follevar quelle averebbe volfuto far'ogni

cofa , non effendofi mai dato il cafo, che

abbia mai detto di nò , facendolo con »

tale ilarità d'animo, chę ben fe ne fcorgeva

il ſuo buon cuore, particolarmente nel ri

pullire la Chiefa ; ed apparare gli Altari »

Offizio, che tutto vien deftinato nella Coŋ

gregazione alle Novizie, quali perciò pon

no trattenerfi a porte chiuſe in Chiefa , ac

cioche Iddio fia fervito da quefte anime più

innocenti; nel che fi impiegava con ſtra

ordinaria attenzione , e contentezza , per

cliere cofa di tanto aggradimento, e glo

ria, in fieme del fuo Signore. Nelle ore »

della ricreazione, cioè un quarto prima »

- - del
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del pranzo, mezza doppo , e dalle venti

tre alla prima Ave Maria, quali concede »

la Soavità dell'Iſtituto per temperare il

continuo efercizio delle offervanze più fati

cofe, effa dava di mano ad una ſcopa , ,

follevandofi con particolare piacere del fuo

ſpirito in quell'umile impiego , fempre.»

però con licenza della Madre Maeſtra, dal

la quale tal volta l'era conceffa , e tal volta

ancora negata per provare la fua raffegna

zione, nel che era così conformata a cenni

de Superiori,che pareva nafceffe tutto il fuo

genio dalla lor volontà , rendendofi fem

pre con la fua allegria, e difinvoltura ama

bile a tutte , e a tutte di fomma edifica

zione . - -

Gli atti poi interni di virtù e roica nel

le occâfioni di fuperare fe medefima, furo

no così numerofi in quel principio di Reli

gione, che fecero conoſcere quanto ella »

foffe pienadi Dio, eſercitandoli con quella

contrarietà della natura, quale fino negli

uomini Santi non ceffa di ricordar loro in »

certe occafioni , che fono uomini , fentita

anco dal Figliuolo ſtefo di Dio, fino a fu

dar Sangue al prefentarfegli il Calice della

Paffione. Tante volte Donna Maria Terefa

in vederfi comandare cofe Contrari al

uO
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fuo naturale, e con maniere ſtudiatamente.

importune, fi fentiva mancare per gl'inter-

ni ardui combattimenti,fofferti però con ta

le coſtanza, che neffuno poteva avvederfe-.

ne, avendoli palefati folo al Confefforea ti--

tolo di deteſtare, diceva,la enormità de fuoi

falli , Tal volta ancora per la violenza nella

forza del vincerfi giunfe a patire deliqui,ço

me offervaremo ancora più ſotto, quali effa

poi afcriveva a malizie ; ed amori propri ,

a poca mortificazione,ed ingratitudine ver

foil fuo buon Dio,perlocche domandavali

cenza di caftigarli con feveriffime peniten

ze, come averebbe fatto, fe la difcretezza

del Confeffore aveffe fecondato l’empito

del ſuo fervore. - -,

Se qui voleffi dire tutto ciò, che operò

e gli atti interni di Donna Maria Terefa in

醬 di queſto fuo Noviziato, mi toglie

rei dal fine ideatomi di accennare , non di

deſcrivere, le fue eroiche virtu, foggiunge--

rò folo l'avido affetto,con cui correva fem

Pre all'orazione mentale, quando non vo

gliam dire , che fuffe un continuo orare il

fuo vivere, poiche fempre unita al fuo Dio,

e fiffa colpenfiero nella premura di ben fer

virlo, cd amarlo, Pure nelle ore determi

nate dalla Regola, vi andò ſempreစု tala
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ſpirito nel corfo intero degli anni deł

Noviziato , con tale quiete d'animo , e »

ferenità di mente, che tutta vi fi deliziava,

difponendofi prima col leggere a parte »

dalle altre il punto, ed udendolo anco »

- come fi coſtuma , a ſpiegare con fomma ri

- flestione, nel che prendeva occaſione ancor

di umiliarfi; poicche, febbene di molto in

tendimento , e ricca di molti lumi nelle.»

cofe delSignore,pure dicea,che aveva eftre

mo bifogno di udirne la ſpiegazione dalla »

Madre Sotto Maeſtra , o da qualche altra »

delle fue compagne , e fe tal volta l’era co

mandato, che effa lo ſpiegaffe , lo faceva »

con tale difpreggio , e poca ſtima dife me

defima, che metteva a conto di errore ogni

fua parola, del che ne domandava in pub

blico anco perdono.

CAPITOLO XI.

Efce dal Noviziato. Suo efercizio

delle Virtù.

C Ompiuto il tempo a rendere abili all'

eſercizio delle virtu quelle Anime »,

che
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the anno la beata forte di entrare nella »

Congregazione , uſcì Donna Maria Te

refa dal Noviziato così proveduta di vir

tù » e così efemplare , che andavano

rutte a gara per immitarla , e benediceva

no quella mano , che aveva condotta ».

tra di loro così bell’Anima. Viveva allora

nella Congregazione, ficçome tuttora vive,

una memoria prezioſa delle Teatine defon

tç, paflate tutte , come fi crede, a godere »

eternamente di Dio loro Spofo con unaopi

nione non ordinaria di Santità , fondata »

fulla cognizione di quelle virtù , nelle qua

li furono così cſemplari , e su di quelle fi

pastavano , come pur fi paffano, lunghe, e a

lodęvoli conferenze nel tempo della ricrea

zione, per aver negli çfcmpi dimeſtici nuo

vi ſtimoli di maggior fervore nel fervizio

di Dio .

Tre di queſte furono tre Sorelle di

fangue, di abito , e più di Pietà, il nome

delle quali fi proferiſce anco al giorno di

oggi con divozione , e furono di Caſa

Pifani » tutte e tre perdute in età ancor gio

vanile di un male, che avevano portato

nella Congregazione dal Secolo, e fu di cti

cia. La primia, che fi chiamò Donna Mad=

dalena, morta di anni 28, dopo auerns-º

- -* Pafla

ണ്ട്- -
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fette nęlla Congregazione, fu fingo:

re nella umiltà, per cui non folo non mai

volle veruna precedenza; manè meno yol

le mai ricevere çofa wkruna a fuqufo » che

non foffe il rifiuto delle altre ; nella ritira

tezza dal Mondo fino a negare quella reli

gioſa, e çivile udienza , che fi permette in

çerti tempi a i Parenti; nella mortificazio

ne’particolarmente della gola, per cui non

fi sà come vivęffe, non accordandofi, che

parchiffimo cibo, e queſto anco degl'avanzí

più infimi » e più Yili della comunità. Que

íta buona Serva del Signore, cui il Genitor

re la prima volta, chę la viddębambina in

çulla, diffè di aver veduta in capo una.*

coroņa prodigioſa di Rofe, ebbe fin da-4

Fanciulla fiſso il penfiero nel Tribunale-3

eſtremo di Dio » e talmente fi abituò in-a

queſta ſpaventofa immagine, che tal volta-a

quafi affortą dą fenfi, e richiamata dalle->

compagne , non ſapeva riſpondere, chelº

con un'orrido eſtro, Qh Giudizio » Oh Giu

dizio, Oh Giudizio di Dio ! beato çhisả

farfi abituale çosì orridasi; ma cosi fruttuo--

fa rappreſentazione. Vicina a morte fi fup

醬 che il Signore la graziaffe di cono

erne l'ora,& il modo;poiççhe chiamata la

Sorella le ೫೦೧೧ಸ್ಟ್ರೀNoಡಿmಣ್ಣ laنه

• • - : 2 - an



68 Vita della Serva di Dio

fanta offervanza delle Regole, e poſcia le P

diffe queſte precife parole, Sorella, offerva

te , o imparate come fi muore , & in ciò

dire fpirò placidamente l'anima aventu

Iata =
|- *

La feconda, che fu,Donna Maria Te

refa, fu Religioſa divotiffima del Santif

fimo Sagramento , avanti del quale fi

fermava lunghe ore immobile , con le pu

pille così inchiodate nel Santuario, che »

areva foffe tutta afforta eſtatica in effo, of

ervando un’interno immutabile raccogli

mento per riverenza di quello , partico

larmente ne giorni della Santa Comunio

ne. Fu pazientiffima nel male , nel che »

fu provata da Dio con penofiffime infer

mità, particolarmente nella rottura di una

cofcia, della quale non mai parlò, perche »

non le foffe tolto col rimedio il motivo di

meritare, e di questa pure piamente fi cre

de , che foffe prevenuta dal Signore com »

la notizia della morte , poiche affiftita »

molti giorni prima , e dalle Sorelle, e o

dal Padre Confeffore , che ne temevano

il pericolo, diffe, che gli averebbe avvi

fati dell'ora , come in fatti fece, e ſeguì

pontualmente, effendo ſpirata con una foa

vistima quiete dopo vari contrafti,
* , --« *** ΏΟ
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rofi affalti del Demonio da effa chiaramen

te più volte veduto in forme orribili allet

to per combatterla , e fuperarla , e udi

to nello ſteffo tempo dalle Religioſe »

nell'aria con ſpaventofe ítrida , e difpe

razione . - |- -

• Nientemeno delle due prime fu la ,

terza Sorella Donna Orfola minore di età,

e prima a far vedere nella Congregazione »

la Morte. Chiamata queſta da una quafi

sforzata, e fenfibile vocazione, in paffan

do avanti la Immagine di un'Ecce Homo; vi

viffe fino a ventun'anno in una femplicità

di Colomba, delicatiffima di confcienza , ,

e nella ubbidienza efemplariffima , non »

avendo riguardo veruno al fuo male per ef

fer pronta all'ubbidire. Immitò le altre So

relle nella fofferenza eroica di un'atrociffi

ma malattia, che la martirizò per tre anni

continui con tale coſtanza , e raffegna

zione al volere di Dio, che non fi sà l'ab

bia accompagnata pure con un fofpiro ,

piena all'incontro di una Santa, ed invi

diabile allegria, con cui chiufe a fomiglian

za Pure dell'altre la vita sconfolata prima,

Per quanto effa medefima affari , con una

vifita del Gloriofo Santo Gaetano , che »

- l'avvisò, come abbiamo accennato di fo

* * В 3 * Pra
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pra, di fua paterna affiftenza per la Congre

gazione ·
-

Succede a queſte ne'difcorfi famigliari

delle Teatine Donna Maria Ottavia Palla

vicina perduta ancor queſta in poco tempo

tra gli altri mali ancor per la vecchiaia,

Queſta dopo aver condotta nel ſecolo nello

ſtato Matrimoniale una vita quaſi da Santa

Franceſca Romana , ammirabile per ogni

riguardo, e deſtinata Matrona delle Dame

di quella Sereniffima Corte » fi ritirò a s

fervire al Signore nella Congregazione in »

età di anni feffanta nove , e lo fece com »

tanto fervore, che, febbene avvanzata in »

età, in nulla veniva fuperata dall'altre . Il

fuo vero carattere fu un totale diſpreggio »

e ſtrapazzo di fe medefima, fino a pregare »

più volte con lagrime », perche ſe le can

giaffe lo ſtato in quello di converſa, eferci

tandofi negli uffiziviliffimi della cafa,e fino

a privarfi le notti intere del fonno per ve

gliare in orazioni, dormire più volte in ter

ra, macerare la carne con penitenze af

priffime, e patire freddi intollerabili . Vna

continua preſenzºdi Dio, una fuggezzione

perfetta al Padre Spirituale,& una quafi pcr

Petua orazione, con uno Zelo ſtraordinario

della falute dell' Anime, delle quali ne ave

*** ; < *- Va
-



D. Maria Tereſa Battaglini .. ° 7'r

va convertite molte fino dal Secolo, parti

colarmente di un Cavaliero libertino, e dif

, foluto, ch’era lo ſcandolo della Città, l’ac

compagnorono fino alla morte, alla quale :

ή τόνο piena da capo a piedi di piaghein

cancherite, guardate fempre da effa col rifo

ful labbro, come gioie della fua eterna co

rona, e con le quali fpirò femza agonia in

dicendo , Niſi Dominus edificaverit Domum,

invanum laboraverunt, qui edificant eam » co

me prefaggio di quella cafa, che andava ad

abitare , e che con l'affiftenza di Dio fi ave

va fabricata nella etermità .

Di due altri Angioletti pure fi fà rimem

branza venerabile tra le Teatine tolti dal

Mondo in età ancor tenera dopo pochi mefi

di Religione mifurati con lungo efempio di

molte virtù, che potriano pigliarfi di patto

da anime anco canute nel fervizio di Dio.

Di una di queſte fi dice » che abbia predetta

con avvifo fuperiore la fua mancanza » e 3

dell'altra dopo una vita innocentiſſima , ,

dopo una morte contentifiima fino a rim

proverarne con Zelo, chi ne'movimenti del

fangue fi preparava ad accompagnarla col.

pianto, fi crede, che fiafi portata a darne l'a-'

vifo in lontananza ad unReligioſo ſtato nel

Recolo fuo Confeſſore;come filegge dal nofs

, 8 4 TIQ
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tro Venerabile Padre D.Marcello Tolofa. »

vomo Santiffimo, quale nell'atto dello ſpi

rare comparve al fuo penitente Cardinale

Lorenzo Bianchetti in abito tutto candore

acccompagnato da molti Santi per dargli

avvifo e del fuo paffaggio, e della fua Beata

Corona nella eternità.

Di queſte virtuoſe memorie adunque »

fi parlava allora, e fi parla ancoradeffo per

mandare di generazione in generazione »

le mifericordie di Dio, che tanto fi compia

ce in chi daddovero lo ferve , acciòcche »

fiano di efempio molto valevole , perche->

dimeſtico a chi defideraffe feguirle , e di

rimprovero a chi per fua difaventura fi riti

raffe mai dall'immitarle, e di queſte virtuo

fe memorie fi fece toſto Donna Maria Tere

fa avidiffima afcoltatrice,& immitatrice così

perfetta, che in pochi mefi pareva a tutte di

veder rimmeffo fugli occhi loro lo ſpirito

delle defonte, e nella copia delle virtu non

ve ne fu pur' una, cui non fi applicaffe con

ftudio particolare » e non cercaffe di farla »

fua, effendovi riuſcita a meraviglia . Per

- che però, e nel numero, e nella qualità di

- ို် potrebbe nafcere della confufione a »

chi fermarà i fuoi ozi su di queſto raggua

glio,io penſo diaccennarle diſtintesanco Per
-

*
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2.

- conformarmi alla intraprefa di raccogliere

alcune memorie di Donna Maria Tereſa–, ,

non di ſcriver la ferie della fua Vita.

CAPITOLO XII.

Povertà, Caſtità, cº Ubbidienza.

In’ora non mi fon fermato, che nel pu

ro racconto di fue azioni, paffo adeffo

alla riffiefſione difue Virtu, nel che fi può

dire , che fu ammirabile, capace di ſtare a'

fianchi di molte anime virtuoſe di qucíto fe

colo · Qui non mi conviene rapportare.»

fublimità di contemplazioni, frequenza di

eftafi, vifioni ſtraordinarie, con che tal vol

ta pare, che il Cielo anticipi lo ſtipendio

della Beatitudine a qualche anima eletta,poi

che Donna Maria Tercfa non fu condotta

da Dio per queſta ſtrada, che è tanto peri

colofa , e per cui anno incontrato tante il

Precipizio ; ma folo io debbo riferire una

- particolare premura nell'acquiſto delle vir

, ťu , & una fodezza tale nel poſlederle , che º

fi può proporre a tutti per idea ficura d'

immitazione. L'Angelico S.Tomaſo, မူာ
- - * - l
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in parlando della Santità, parlò ſempre.»

per efperienza, mette la Perfezion Religio

fa nella prattica de' Configli Evangelici »

e queſti fono Povertà, Cattità , & , Ubbi

dienza, da quali e tre incomincio la nar

rativa delle virtù di Donna Maria Terefa »

de quali e tre fu fempre offervantiffima, tal

volta fino all'eroico.

La Venerabile Madre, alla di cui Rc

gola fi obbligò nel veftirl'Abito di Teatina,

non vuole tenute le fue figliuole ad altro

voto , che a quello della Caſtità, con tut

tocche fi faccia anco da loro promettere »

a fomiglianza delle altre Religioni la Po

vertà , ed Ubbidienza . La prima di que

fte due è cosi rigorofa tra le Teatine, che »

oltre il non poffedere cofa veruna , che »

non fia comune a tutte, non fon capaci nè

di dar,ne di ricevere qualunque menom i co

fa ſenza la religioſa dipendenza dalla Ma

dre Superiora, quale rariffime volte loro

fi accorda per non aprire la ſtrada ad alcu-

na proprietà , fino a non aver per ſempli

ce ufo veſti , biancherie, o altro, che non »

venga lor deftinato con la fua benedi

zione . La Camera e così povera, che oltre

al letto » un tavolino , un’inginocchiatoio,

& una leggiuola di paglia non an di più •

|- che
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che poche immaginette, ed ùn Crocefiffo,a'

cui piedi appendono in iſcritto la fanta Pro

feffione, e dentro delle cui piaghe anno col

locate tutte le lor ricchezze. Due, o tre li

bri di divozione, il Breviario, e la Corona »

formano i lorº utenfili , e per veſtire non »

, tengono feco altra proviſione, che di ciò »

che portano indoffo, provedute per altro

di tutto ciò, che loro poffa religioſamente »

occorrere con abbondante,e pronta amore

volezza dalla comunità, quale le affifte con

materna follecitudine, particolarmente nel

le malattie, non avendo bifogno di defide

rare in quelle veruna commodità,che abbia

no laſciata nel Secolo . , '

Queſta povertà adunque, tuttocche »

non obblighi con voto , fi offerva da tutte »

con eguale, e forfe maggior gelofia » e->

Donna Maria Terefa la pratticỏ con tale »

efattezza, che fi può dire ne abbia quafi for

paffati anco i confini, facendola eſtrema »«

Amava le veſti più logore , e rappezzatè ? »

e fe non l'aveffè obbligata il timore di effer
diſtinta dall'altre, non mai ne averebbe si

portate di buone , mortificando così il fuq

genio , che le abborriva. Per queito motiº

vo fi è veduta più volte a piangere in occa"

stone di aver lacerata, o macchiata per ac*

** --- « - G1*



76 Vita della Serva di Dia -

/

· |

cidente qualche cofa datale ad ufo, fino a

confeffarfene, come di colpa graviſſima, ri

conofcendola come cofa non fua , ma del

fuo Spofo Gesù Criſto, che le dà , diceva , a

tutte in impreſtito, di cui rendere conto. Fu

rono così delicati i fuoi rifleifi fu queſta »

materia , che arrivò fino a temere, ed aver

fcrupolo gravilfimo di effere troppo ben »

proveduta, quando per altro fi så , che non

mai à fpefa una parola per chicdere ciò ,

che le poteva occorrere ; ficche fe la vigi

lanza delle Religioſe non avcffe cercato

con ogni artenzione il ſuo bifogno, non po

teva ſperarfi dalla fua lingua , che lo eſpri

meffe. Più volte accadde, che dandoſele »

gli Abiti per l'inverno fingeva di veftirli,

ma poi li nafcondeva ſotto quel femplice »

matarazzetto, ful quale è coſtume di tutte il

ripofare,del che o avvedutofene,o avviſato

il Padrė Superiore fu obbligato a farle un

comando, perche fe ne ferviffe, al che umil

mente riſpondeva feimpre di averlo fatto ;

poiche le pareva, che una perſonasi inabile

nôn doveife confumare le cofe della Con

gregazione. Per lo ſteffo fentimento naſcon

deva ancora le fue malattie in tal maniera »

che, fe la carità delle Infermiere, che fono

fempre al numero di otto per divideriał.

- fer
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fervizio delle malate, non leaveffe fcoperte,

queſte non uſcivan mai dalle fue labbra »,

cercando anco di farficiò, che più poteva,

da fe medefima,credendo,che non tornaffe »

conto difturbare da’loro più fruttuofi im

蠶 le ferve del Signore per una creatura

, si vile, e quando ciò non l'era permeffo, ri

ceveva la carità con mille ringraziamenti,

- come fe aveffero favorita una eſtranea non

affiftita una Sorella,aggradendo fempre con

volto allègro anco cofë mal fatte, o per in

avvertenza, o per poca abilità .

º Il Voto della Caſtità fu da effa offervato

poffiamo dire in modo Angelico, mentre »

nel corfo di fei in fette anni , che l'à con

feffata un Religiofo ne rende fpontanea, e

fedele teſtimonianza , che nemmeno abbia

fentito un fol fantafma contro sì delicata »

virtu, e chi me à avuta in mano molto tem

po la fua puriffimaConſcienza nellaCongre

gazione , giura di non averne udito in con

trario, pur un menomo penfiero ancor di

paffaggio. E' cofa da rifletterfi con iſtupo

„re, come il Demonio, che tanto la marti

rizò in ogni forta di tentazione, la riſpettò

in queſta fino a non rifvegliarlene pur'un

movimento. La fua modeſtia in cuſtodirla

fu eſtrema; poiche anco in occaſione:ma
* - 21T1C
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*

lattie fentiva pena di roffore indicibile in la

fciarfi veder'in letto dal Chirurgo, dal Me

diço, e fino dal Confęffore, rendendola raf

fegnata folo il timore di difubbidirę, e ne 2

portava l'interno martirio , çhe l'affligeva

eſtręmamente,con fomma raffegnazionę per

non parere ingrata alla lor carità . Si è fa

uto dopo la morte un'atto eroico in quę

រ៉ែ çui fi çręde,che il Signore l’ab

bia graziata, come un S. Tomafo, e come il

noſtro Sant'Andrea di non patire ſtimolo

veruno contro la purità, per aver meſſa in

fuga il primo una tęntatrice, & il fecondo

er averne fuperate, e çonfuſe molte da va

鷺 Ancor Giovinetta fu tormentata in

una gamba da un malorę, che la çruçiò çon

piaghe acerbiffimc, dolori, e ſpafimi quafi

infofferibili, e purę li tollerò tanto tempo

con ammirabile costanza, e ſegretezza così

gelola » che non mai lo diffe a veruno, folo

per timore di offendere la puritá nell' efferę

obbligata a ſcuoprire il fuo male a chi pote

va reçarle qualche rimedio. Seppefi poi ciò

da una Religioſa, alla di cui vigilante cu

stodia viveva appoggiata , poicche un d'

quaſi guarita le cadde innavedutamente una

faſcia infanguinata , dal che, meſſa quella in

foſpetto,fi, obbligata da un comando a con

». . - [c1
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feffarle il tutto ; fatto, che ben dimoftra con

quale premiura vegliaffe per una Viriu, che

fa gli uomini Angioli anco nelle fragili ſpo

glie di Uomini. }

Non minore di queſta fu in D. MariaTe

refa la Ubbidienza, quale era, fi può dire »,

il primo carattere ; poiche in tutti i patii di

fua vita la eſercitò così perfetta, che parve

ridotta a stato di non aver più volontà », e º

tutto il fuo operare fu un continuo ubbidi

re . Con queſta diriggeva fino i fuoi atti in

terni, nè mai à fatta alcuna Proteſta priva

ta, o proponimento a Dio, che prima non

abbia chiefta licenza al Confeffore di farlo »

non baftandole quella comune dipendenz3 =

che tutte offervano da queſto nelle divozio

zioni, nclle mortificazioni, e negli atti tutti

delle virtu , che anche à volfuto dipendenti -

a'di lui cenni fino i fuoi reſpiri,ei ſuoi pen-

fieri,perche foffero fatti col merito dellaub

bidienza , proteſtandofi cosi in una fua let

tera al Confeffore : Non voglio fare menoma

cofa fenza la ubhidienza per darguſto al Signo

re. Non aveva parola più diſguſtofa , che

quella di fare ciò, che più le aggradiva , e.»

quando il Superiore voleva tenerla in efer

cizio di mortificazione, baftava,che,chięíto

di qualche cofa anco indifferente, le dicefie,

- - Fa
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Fate ciò, che voi volete: allora reſtava come »

immobile fenza più operare, come, fe dalla

fola ubbidienza ne riceveffe la forza , & il

vigore.Non poteva fofferirlo ne meno dalle

Compagne, in conſultando con effo loro .

qualche particolarità per la fua ubbidienza,

e tutta fi fmarriva in udirlo,poiche credeva

di effere per anco in uno ſtato sì miferabile

di non effer capace a fottomettere la fua vo

lontà a quella degl'altri . Quafi fi fentiffe »

una ferita al cuore , fe ben'efternamente lo

diffimulava, pure nell’interno, Signore, di

ceva, io non merito di mortificarmi in cofa ve

ruma , folo fono abile a fare il mio capriccio, ed

effere di propria tefia, cavando così fempre

motivi di confonderfi, e di avvilirſi agli oc

chi di Dio.

Argomenti per la prattica di queſta vir

tu poſſono addurfi le fue lagrime, ed i ſuoi

travagli inconfolabili patiti per non offen

derla, allorche tante volte il Demonio fot

to fpecie di bene, e di gradire fommamen

te al Signore, le proggettava qualche cofa ,

che non l'era comandata dalla Ubbidienza.

Il fuo cuore,ben perfðafo dalla umiltà,le fa

ceva credere,che il Confeffore non foffe ben”

informato dell’Anima fua, che, fe aveffe fa

Puto, farebbe ſtato dello fteffo Pare: per
- - - OC
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} locche meffa in un bivio travagliofiffimos

temeva dell'ammiffione di qualche benea

| nello ſteffo tempo, che in facendolo avreb

} be temuto di far la fua volontà, e vi penava

. , per ciò eſtremamente; pure fempre ſuperò

in effa la premura di non far cofa non co

mandata . - - |

Una volta fola, che fi piegò in un’azione»

di cui era in dubbio fe ne avefſe avuta la be

nedizione del Padre Confeffore, talmente

fe le turbò, efconvolfe la fantafia, che non

fapeva più, che faceffe, e che penfaffe, e dan

done parte in carta al fuo Confeffore , pęr

che anco fcoffa da quello ſconvolgimento »

non ſapeva dirlo ſenza confufione, fcrivela

così : Queſto mio ſpropoſito mi à lafiata cosł

vile , e così inabile, che io non sò dirlo , con-s

|- una cecità così grande, che anco, che mi fia det

ta, o che io dica qualche cofa, non sò più, chef

voglia fignificare. Non sò intendere come vadi

fatta la ubbidienza, perciò non eſercito quelle

virtù, che fono compreſe in operar fempre con

foda ubbidienza; per altro tale quale mi trova

fon tutta per effere del Signore, e della fanta-a

|- Ubbidienza, con queſto deſiderio di non voler

1 altro ; che quello , che vuole, e in quella for- .

yma, che vuole Iddio : benche ( è rimarcabile »

queſta eſpreſſione, che non può uſcire più

*' + F pur
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gata dal labbro di un Serafino) altra mer

cede non folji per avere in eterno, che il fola

ever fatta la fua fantifima volontà,fon conten

ta » Jön contenta, fon contenta. Queſto è uno

fquarcio di una fua lettera, chè io ò pro

dotta per dimoſtrare a qual fegno giungef

fe in quell’Anima la premura diubbidirejper

altro ve ne fonotantesc dopo morte felefon

trovati ſcritti così ripieni di fublimiſſimi

fentimenti di Dio , oltre a moltiffimi, che

incenerì, quali fe fi ftampaífero, fariano

giudicati dalle perfone di ſpirito in nullain

ferioria quelli di tante Anime , le parole->

délle quali paffano ful labbro della pietà,

come oracoli, e movimenti dello Spirito

Santo -

* -

cАРтого хш.

Fede , speranza » e Carità.

D Opo la Povertà , Caflità, ed Ubbidien

za » che fono i fondamenti dell'effere »

Religioſo mi conviene accennare qualche

cofa della fủa Fede , Speranza, e Carità ?

che fono i fondamcnti dell' effere Criſtia

-
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no , nelle quali virtù fe noi fapeffimo tutto

l’eſercizio interno di Donna Maria Tere

fa, potriafi aprire in un Capitolo una gran

fcuola di perfezione . Dirò folo parte di

cid, che à trovato nelle fue notazioni , la

fciando quel moltiffimo, chefe ne potreb

be cavare, e da queſte, e da Confeffori »

quali la venerano per un’Anima molto

fublimc nella prattica di queſte , e tre »

Virtu . |- -

E per la prima, il fuo gran patire nell’

aridità, e defolazione di ſpirito, per la >

quale fu tanto travagliata è un contrafe

gno penofo sì, ma ficuro del fuo vivo fen

timento di Dio , la di cui alta preſenza

ebbe impreſſa nella mente , e nel cuore in »

ogni fua azione anco menoma. Con queſta

dirigeva tutti i fuoi movimenti così dell’

Anima, come del Corpo, e nelle fue pro

teſte , ed offerte ripeteva fpeffiffimo =

Iddio mi vede, fono avanti di voi, o mio gran

Dio , e nelle fue aſpirazioni alzando gli

occhi al Cielo : Sono quì , diceva , Signore

vostra miferabile Serva , tütte vi amano »

& io fiò quì perdendo il tempo avanti di

voi. Una oblazione dell’Anima fua, che »

gli fà in una ſcrittura, che non à auuto

tempo di brugiare prima di morire ; come »

F 2 à fat-
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à fatto di molte, avendola fino all'ora con

fervata per fervirfene quotidianamente , è

un’indizio molto bello di quanta ſtima le »

faceffe concepire del fommo iddio la fua_,

gran Fede, e dice così . Io Donna Maria.--

Terefa miferabile Creatura , povera Pecca

trice , e inutile pofta avanti di voi Trino,

G Uno Dio vi adoro profondiſſimamente per

fempre , e faccio con voi Signor mio que

fio accordo , per il quale mi conſacro per

ferva perpetua , con ferma rifoluzione di

fare perpetuamente la voſtra Santa Volontà

con tutte le mie forze . Mi proteſto di mai

più volervi offendere , giacche mi è toccato

in forte di effere- Redenta col preziofiſſimo

Sangue del mio Gesù, nel di cui Coſtato de

pongo il mio libero arbitrio , ridonandovelo

ben volontieri , come fe adeffo dovefi mori

re . La mia mano ferive nel mio cuore ,

queſto contratto con l'intenzione di donatio

ne , che voi conofcete effere la maggiore »,

cº a voi più grata . Vi adoro , e riverifco

inchinata al profondo abijo del mio niente,

fupplicandovi umilmente , che vi degniate »

di accettare con piacere qиеfto contratto »

di Sigillarlo col voſtro Sigillo di Croce in -

preſenza della Santiſſima Vergine, e di tut

sa lf Corte Celeſte . Queſte Proln೦
· .. ---- CIAC
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bene a conoſcere qual fentimento aveffe di

Dio, effetto di quella fede, con cui lo ado

rava per fuo Sourano . ' ‘ = --

Effetto pure della fua fede fu la gran ,

divozione verſo di lui , e de fuoi Santi ,

che poffedeva in fommo grado. Era queſta

cosi fervida nel fuo petto , che bene fpef

fo orando , o trattando di cofe del Signo

re s’infiammava tutta nel volto , e come »

del Padre San Gaetano attefta la Ruota di

Roma , che fi accendeva tanto in parlando

di Dio anco nello efterno, che fembrava

un Serafino , queſta fua Figlia fentivafi

tali ardori nell'interno , che tralucevano

ancor nell’ efterno nafcofti però fempre »

fotto il velo di un’apparente preteſtp. Sen

tiva pena acerbiffima in udirfia dire, che »

la faccia ne palefava il cuore acceſo, e tut

ta fi adoperava per farlo credere o calor di

teſta , o fuaporazione del petto, facendo

tal volta anco rigorofa penitenza di questo

innocentiffimo tradimento , che faceva alla.

fua umiltà la fincerità del fuo volto. Figlie ».

di fua divozione fi ponno dire tutte le fue

operazioni , poiche le indirizzava fempre »,

con tal fervore a Dio , che pareva operaffe »

ſempre con divozione. · · · * * · · · · i

Era divotistima del Santistimo Sagra
- F 3 KI1GI)
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mento dell'Altare, avanti del quale come »

fi è detto, provò ſempre vn timore così

riſpettofo, che veniva accompagnato da »

un tremore univerfale di tutte le membra »

e lunga palpitazione del cuore . Orava »

avanti di queſto immobile , e per lungo .

tempo , quale folo poteva dimezzarle »

l'ubbidienza. Quelle ore del giro, che »

di ognintanto le toccavano per l'Adorazio

ne Perpetua del Venerabile, che ordina la

Santa Regola, la quale vuole vi fia a tutte »

le ore a vicenda a fargli divota compagnia

almeno una Teatina per non lafciarlo mai

folo, effa le confiderava come ore delle »

fue delizie, ed averebbe volfuto, fe foffe »

ſtato pọffibile, che ciafcheduna le cedeffe »

la fua , efibendofi di fupplire più volte per

le malate, quali fole anno la diſpenfa da »

così Santa Conſtituzione. Ligiorni poi del

la Santa Comunione , che fono inalterabil

mente tre alla fettimana , venivano preve

nuti con , divozioni diftinte , e per apa

recchiarvifi con più lunga orazione chiede-

vå fpeffo licenza di alzarfi prima del Mat

tutino, il che le veniva tal volta conceffo

per effer già nella Congregazione in 'un'ora

molto diſcreta, quale è nello ſpuntare del

la Prima Aurora , e ne compళి į

- ҫГ



---- *---- --------- - - - -

-

D.Maria Terefa Battaglini. . . 87

fervori del cuore con i Cilici, e penalità def

corpo, quali effendole tal volta negate,pró

vava più fenfibile la pena di doverle laſcia

re diquella averebbe provata nel pratticarle;

offerendola però a Dio con raffegnazione.

Doppo Gesù Sagramentato profeſfava

fingolariffimo affetto a Gesù Appaffionato,

le di cui Piaghe erano un così dolee incari

to dell'Anima fua, che vi fi fermava fopra

eſtatica, nè mai averebbe volfuto diftaccarvi

gli occhi, godendo fommamente di potere

la fera chiuderveli fopra nell'ultimo fguar-

do, ed aprirveli la mattina nel primo, per

averlo, come lo anno tutte, al capo del ſet

to , e per averlo, come pur tutte l’anno in

forma più picciola fempre pendente dal

collo a capo di un Rofarietto con la Meda

glia della Indulgenza. Co’fguardi , e con

gli affetti gli faceva un dono ancor de pen

fieri , avendo chiefta , ed ottenuta licenza

di fare per lo più le fue meditazioni fulla »

Paffione , quale le era una miniera di lumi ,

efavori ſtraordinari, e cognizioni altiffi

me , che fono puri doni di Dio, e ch’ella »

accompagŋava per lo più con lagrime di
puro amore , ed umiltà. イ

Eguale a quella del Figlio fu la divozione

ancor della Madre, e tra gli altri mifteri ne

F 4 - occu
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dccupò maggiormente le fue affezioni quel

lo della Immacolata Concezione, che era il

Beniamino della Venerabile Madre, ed è il

Titolare della Congregazione. Ne difcorre

va con tale ardore, che pareva ne parlaffe ».

forfe, più che la lingua , il volto acceſo dal

le fiamme del fuo buon cuore. Procurava

infinuarla a tutti quelli , cui le occorreva -

parlare, quali per altro erano pochi, per

che la fua ritiratezza fcrupolofiffima la face

va fuggire ogn'incontro, fino da quelle Da

. me , che , o a titolo di vifita delle Parenti,

particolarmente nelle lor malattie , nelle »

quali fi permette tal volta l’ingreffo , o a ti

tolo di particolariffima affezione all'Iſtituto

entrano nella Udienza di dcntro. Con que-.

ite adunque il primo difcorfo, che metteva

in piedi fi era della Santiffima Vergine , e

cercava di ſcoprire fe avevano la divozione

del Santo Abitino donato da Gesù alla lor .

Venerabile Madre in onore della Immaco

lata Concezione di Maria con promefià di

una parzialistima affiftenza in punto diMor

te, quale ricco d'infiniti tefori con indulto

Apoſtolico da Teatini fi diſpenſa,e benedice,

ed accorgendofi , che non l'avevano ve le.

affezionava con maniere così aggiustate , e->

proprie, che tutte Procuravano di efferne.»

-} · * gra



D.Maria Tereft Battaglini. 89

:

I

'

graziate, reſtando anco forprefe da molta-,

ítima della fua bontà. Con queſto fteffo fer

vorefcriffe più volte a Rimino a perſone di

Spirito, perche procuraffero la propagazio

ne di cofa si Santa, e si vantaggiofa per noi,

e per Maria Vergine così glorioſa, e ne eb

be anco la confolażione di faperla abbrac

ciata da molti; ficche fi può mettere nel nu

mero di quegli Angioli, che in riceverlo dal

caro fuo Spofo vidde in eftafi la Madre Orfo

la propagarlo a tutto il Mondo.

De Santi poi pareva, che haveffe per

Avvocato mezzo il Paradifo . Pafſavano po

chi giorni, nequali non aveſſe qualche par

ticolare infpezione il fuo Spirito per cele

brarli con diftinzione, e fe non l’aveffe mo

derata la diſcretezza de'Superioriaverebbe

trovati ಶ್ಗ motivi di digiunare , di

Comunicarfi , di far Novene, oltre quelle

della Regola,che fono molte, ed averebbefi

formato un Calendario molto copiofo di

Vigilie, e di Solennità la fua divozione ori

ginata dalla ſua Fede:

Parlarò黜 della Speranza , e per

non riuſcire fovverchio nella narrativa di :

queſto Capitolo, e perche la fua umiltà,pre

cifii meriti, e il Šangue di Gesù Criſto,

non le laſciava vedere nelle fue operazioni

pur
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pur un motivo per ifperare da lui o grazie

di quà, o Gloria di là. Solo in punto di

Morte il Signore le volle far provare tutta

in una volta quella ſperanza, che diviſa do

veva efferle in vita di confolazione. Pre

vengo adeffo la fua Morte per dire una ſpe

ranza molto rara,quałe aprima veduta parę

va,che fapcffe di ardimento. Apparve queſta

e nel fuo volto, e ne fuoi difcorfi co' fegni

così ſtraordinari , che quafi lafciava di effe

re più ſperanza ; mà certezza evidente , co

me non fofie più Viatrice, ma comprenfora:

tanto fi dimoſtrava ficura della Gloria del

Paradifo; mettendone però la ſcurezza nel

le piaghe del Crocefiffo, che queſto folo la

faceva credere Speranza Virtuofa, non pre

funzione. Queſto infolito Sereno dopo tan

te tempeſte cagionava in tutti della meravi

glia, come di cofa in tutto, non ſolo ſtraor

dinaria, ma ſovranaturale . Uno de' noftri

Padri gran Macftro di Spirito, che à con

fummata con molti anni tutta ancor la falu

te nel guidar'Anime alla perfezione, ridot

to perciò quaſi alla impotenza di farlo, in

cominciò a rificttere, e formar molti dubbi

su di una franchezza cosi inaſpertata, e co

me prattico a conoſcere le aftuzie, e gl'in

ganni del Demonio non ſapeva acquietarfi

lI
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in credere del tutto ficura la fua ſperanza in

un tempo, in cui temevano fin gl’Harioni.

Pregato però dal Confeffore acconfentì vo

lontieri di viſitarla, ed entrato nella fua ,

Cella, la vidde con gli occhi propri tutta »

giuliva, e riđente accompagnare allegra gli

ultimi acerbi tormenti , & i fpafimi eſtremi

del fuo gran male. Doppo averle detto ciò,

che gli fuggerì all’ora il fuo Spirito abiliffi

mo a fimiglianti funzioni, fi feriti toccare

queſta Speranza si viva di goder Dio,al che,

mia figlia, replicò il Padre, è buona la fperan

za, mà fempre accompagnata da un timor San

to , quale ne tenga viva la cognizione, che noi

fiam miferabili.Siamo ancora Viatori, fiamo an

cor'uomini sfiamo capaci ancora di perdere Id

dio. Allora con un’eſtro da Santa, e con »

una forza, che non fu da Moribonda, eh

Padre, ripigliò Donna Maria Terefa, la mia

fperanza non à altri fondamenti, che le fole Pia

ghe del Crocefifo mio Dia ; queſte, diffe in bac

ciandole teneriffimamente, fono l'unico mo

tivo del mio fperare, per altro fe guardo me mi

ferabile, e ciò diffe col pianto, mille Inferni,

mille Inferni, mille Inferni non baſtano a caſti

gar le mie colpe; ob quanto à offefo il mio buon

Dio,nella di cui mifericordia io fpero, io fpero,

- stornò a tutta rafferenarfi. Perlocche il Pa

s dre
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dre in vedendo regolate da così profonda >

umiltà così belle ſperanze, e fapendo, che il

Demonio non le mette fullabbro, che mef

chiate di fuperbia rivolto ad un'altro gli dif

fe fotto voce, oh che gran Virtù è mai queſta !

Il Signore la premia prima del tampo. Pofcia

confortolla alla pazienza della ſua trava

gliofiſſima morte, nella quale a fomiglian

za de'Martiri pareva, che reſpiraffè un'Ani

ma beata "dentro un Corpo Martirizzato.

Dirò pure un altro effetto di ſua ſperan

za,efu quella eftrema confidanza negli aiuti

di Dio, con che accompagnava ogni ſua =

ardua opcrazione . In una delle fue pro

teſte in queſto particolarc, dice cosi , il che

trovo ripetuto anche in molte altre, che »

potrei riferire . Con tuttocche io sò, che non

farebbe neceſſario. . . . . . pur voglio farlo a--

bella posta per far diſpetto, e vergogna a quel

fuperbo, gºffo, & ignorante del Demonio, acciò

una volta impari, che poſſo più io con la grazia

del Signore , che non può lui con i fuoi fpropo

fiti, e giacche lui vede, che da me fon mijera

bile , cieca , ed ignorante, e che molte volte ð

ceduto a Juoi inganni, egli crede,chefarà fempre

così » e non conoſce , che a fua vergogna il mia.

Signore mi aiuterà acciò rifòrga; Giacch: fà,

sì gºffo a non Japer/tare in Paradiſo,237 ».

ᏀᏓ?Ꮳ
--
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che tutti foffro come lui, allora non feppe fare

un’ atto di umiltà verfo Dio, e poi tutto gior

no convien, che fopporti, che creature mifere »,

come fono io, lo beffeggino, e lo vincano . Io

non loftimo punto, e tutte le fue perfuaſioni le

crederò ſempre buggie, e lo vincerò, e diſprez

zarò fèmpre con la grazia del Signore; perche

da me fon mifera, ma appoggiata a Dio, ed

alla Santa Ubbidienza poffo tutto . Intendo

che di tutto ciò fiano partecipi i Demoniper

confonderli , e percbe fippiano , che iofconfi

data di me tutta mi affido, e mi abbandono nel

ta mifericordia del signore, ſicura, che colſu?

aiuto farò quel tanto, che non ò fuputo fare_5

fin’ora, ed aurò da lui cofianza per efeguire »

quanto prometto : Altrove pure. Sebbene io

fon miferabile, pure voglio... . . . a bella »

pofta per confondere il Demonio,poiche sò quan

to poffb confidata puramente nel Signore. Da ,

tutto ciò adunque, e da mille altre teſtimo

nianze, che potréi addurre , e di fuo pu

gno, e difua bocca, chinon vede, che »

Donna MariaTerefa parlava, ed operava »

con quella ſperanza, con cui San Paolo vi-,

veva ficuro di poter tutto nel braccio fupre- a

mo del Signore. - *

- A mifura di queſta corriſpondeva in ,

• Donna Maria Terefa la Carità , & in que

fta
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sta Virtù io la riconoſco per un'Anima mol- »

to favorita da quel Dio, quale ne ufa una

- gran mifericordia in compiacerfi, che noi

|- lo amiamo . Tralafciarò quì gli effetti del

fuo ardentiffinio amore, che dimoſtrò hel

Secolo , e nel Noviziato, e ne dirò folo

taluno dei molti , che potriano regiſtrarfi

ne pochi anni, che ſopraviffe nelle Teati

ne ; poiche fi potrà conofcere da un deto

folo un gran Gigante . Averebbe volfuto,

che il fuo cuore foffe ſpogliato totalmente »

dell'amor proprio per riempirlo da capo

a piedi di quello ſolo di Dio, & in una »

domanda,che faceva fpeffo al Signore,dice »

cosi , Giacche voi , mio Dia, vi fiete tutto

donato a me , io tutta mi dono a voi. Io vor

rei, che lavaſte nel vostro preziofiſſimo Sangue

talmente il cuor mio , ficche non vi reſtaffe ,

pure un filo del mio amor proprio; ma vuota-,

tutta di me lo riempifie del vofiro amore purif

fimo. , , * -

Quindi è, che tutte le fue impazienze

erano per lo poffeſio di queſto gran bene »,

e mettendo a conto di nulla tutto ciò, che

.faceva per Dio , eſclamava più volte », -

e fia poljibile, che in tempo, che tutte l'amano P

io abbia a farmene quì del tutto inutile, ed

effer fola a son amarlo è per me non domando
- - altra
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altra ricompenſa in vita , ed in morte , che »

il folo fuo Amore. Benedicendo fpeffo quel

la mifericordia, che con maniere fi ammi

rabili l'aveva chiamata alla Congregazione,

fpefo lo ringraziava per eflere in un luo

go dove poteva ſperare di ottenerlo, poic

che tutto ciò, che vi fi fà , e che coman

da la Santa Regola , è tutto effetto di un »

puro amore. Lefiderò di amar tanto il fuo

Signore , finche avcffe con l'amor fuo po

tuto compenfare a tutto l'odio de' Giudei

nella Pastione , quale fi sà , che non fu

cosileggero ; e più volte importunò il Pa

dre Confeffore , perche le infegnaffe a ren

dere amorofo ogni fuo refpiro, per porgere

a Dio in ogni momento un nuovo attestato
dell’Amor fuo. •

L'averne fempre il dolciffimo Nome

ful labbro , domandando ardentiffimamen

te di averlo per ultimo in morte, il bene

dirlo ad ogni momento con afpirazioni ,

che fi vedevano accefe dalle fiamme del fuo

ardentiffimo cuore , l'efibirfiad ogni pati

mento, fino alla perdita eterna del Para

difo, fino alla dannazione perpetua in quan

to porta , o premio, o pcna, purche le fof.

fe fatto un si gran dono, furono effetti di

un fublimiſſimo amore . Io mi ಉ
repil
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replicava più volte al Padre Confeſſore, e

glielo ratificò anco inifcritto col chiamar

ne il Sangue di Gesù Criſto ad avvalorare

le fue efibizioni,di andare anco volentieri all'

Inferno, fe ciò foſſe per effere di ſua volontà. Solo

vorrei pregarlo,diceva,a togliermi il cuore per ·

non averlo ad odiare,la lingua per non averlo a

maledire , e l'orecchio per non averne ad udir

le bestemie ; per altro ogni pena anco eſtrema •

mi farà fempre leggera ; purche lo ami , e lo

ubbidifca. Questa premura di far la volontà

del Signore, che è il più fino teſtimonio di

un’amor vero, fu così ftabile nel fuo pet

to, che fu fempre l’unica Regola de' fuoi

movimenti, e diceva ; Io non domando a Dio

ne orazione, nè divozione, nè altro di quà, o

di là , fuorche la fua Santa volontà, epongo il

mio cuore nelle fue mani , perche fi degni di

imprimervela. Oltre alla fudetta efibizione »,

pellegrina anco ad Anime di alta perfezio

ne, di andare all'Inferno , quando foffe per

ubbidirlo,ratificata con tanta efficacia,arri

vò fin'a rifvegliarle nel cuore un'altro mo

vimento più arduo , e più rimarcabile » .

Queſto fu una promeffa ratificata coń le ftef

fe folennità di voler’adorare non folo in vi- ,

ta, & in morte la volontà Santa di Dio ;

ma ancor dopo morte, in tal maniera, ةيعص
E
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fe in Paradifo, quando pure non ne foffe

stata cfclufa in perpetuo, come temeva » »

aveffe faputo di poterfi con un’atto folo

di ſua propria volontà avanzare a grado

maggiore di Gloria , & ad un posto più

vantaggiofo, poiche più vicina al fuo Dio»

non farebbe ſtata capace di farlo, nè di muo

vervi un paffo ſenza poſitivo , ed efpreffo

commando del Signore ; chiamandofi inte

ramente beata nella fola ficurezza di con-, -

formarfi alla di lui volontà nel grado anco.

più infimo , in cui fi foffe compiaciuto per

fua mifericordia di çollocarla . . . .: ,
, -

:-’ ,
* * .

-

. . . . * * *

CAPITolo xiiii :
- --

· Amore del profimo, e zelo per la di -

*。 . . lui falute . - { -

S Oggiungo al precedente Capitolo uná

Virtù , che naſce ſempre gemella.--

dell’Amore di Dio, e che in Donna Maria

Terefa fu così luminofa, che, chi l’à trat

tata » o folo ancor conoſciuta à della impa

zienza di vedere in comparfa una Gioia > ;

chefucosì bella in quest’Anima benedetta •

: · · · G Guat- º|
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Guardò fempre il fuo proffimo con un’

amore ben fuperiore a quello , con cui

ardò fe medefima,avendo portata fin dal

fafcie una viviffima inclinazione di far

provare a tutti gli effetti del fuo amorofiffi

IIìO CUOTC .

Ancora Educanda nel Moniſtero di

Rimino implorava con fuppliche efficacif

fime, e tal volta ancora importune la li

cenza da chi l’aveva in cuſtodia, di affiftere

afle malate, e lo faceva con tale ſoddisfa

zione, che non l'averebbe cangiato con-,

qual fi fia divertimento più dolce alla fua »

età ancor fanciulla. Non vi fu tempera

mento più faſtidiofo, refoancor più in fof

feribile dalla malattia, cui effa non ferviffe »

con carità, non tolleraffe con fortezza, fic

come non vi fu cofa diſguſtofa, che non in

traprendeffe a lor follievo indefeffa di gior

no, e di notte, ed a ferviggi,che rendevano

doppiamente virtuofa la fua affiftenza.

" Nella Congregazione poi, oltre alla ,

carità , che vedremo a fuo luogo efercitata =

intorno alle malate con pericolo fino della

fua vita, fu così amorofa con tutte, che » »

ficcome era refa l'oggetro della comune.» .

benevolenza, cost pareva, che aveſſe in »

Petto un cuore fatto al genio di ciaſchedu

4.- * * .* Π3 $
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na: tanto fapeva veftirfi delle lor premu- :

re, „interestarfi ne' lor bifogni , e far fue »,

tutte le lor Religioſe follecitudini.Se vede

va taluna abbandonata in qualche ora,oper

effetto naturale, o per finiſtro accidente alla

malinçọnia, che non faceva per temperarla».

e ritornarla alla primiera ferenità? Studiava

di far comparire nel fuo fembiante,e nel fuo

tratto quella giovialità , di cui per altro an

dava in penuria eſtrema il fuo cuore tor

mentato acerbamente da timori di offende

re Iddio, & adoperavafi di far direunainno

cente bugia al fuo efterno, perche foffe di ,

follievo all'interno dell’altre . Se poi co

nofceva inutili le fue induſtrie, avvifava fe

gretamente la Madre, o il Padre Confesto

re, perche faceffero di tutto per confolar

le, non chiamandofi mai fodisfatta, finche

non le vedeva rimeffe in calma dalle loro

agitazioni. Lo ſteſſo faceva conoſcendole

bifognoſe di maggior nutrimento, o di vef

titi migliori, ed abbenche foffe una fola »

ła fua ubbidienza , aveva però l'occhio,&

il cuore per tutte, follecita deftramente per

i bifogni di ciaſcheduna più che per i pro

pri. Avvegnache le fembraffero un nulla

le fue graviffime occupazioni, compativa-,

però eſtremamente quelle delle altre, cd:

- Life » G 2. ave
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averebbe volfuto, che ciafcheduna le cedef

, fe della fua ubbidienza il pefo,e la fatica. :

Con queſta averebbe defiderati anco i

lor mancamenti , & avvenendo , che naf–

ceffe nella Congregazione qualche legge

ro diffetto, effa fe ne adoffava tutta la col

pa, per averne fola tutta la pena. Chiama

vafi rea di cofe, di cui per altro appena era ,

confapevole: e lo faceva con una difinvol

tura capace d'ingannare fantamante i Su

periori, fe la umiltà delle altre non fi foffe

meffa in guardia a non lafciarfi rapire con la

cognizione del diffetto la occafione di far

ne la penitenza . . . , , , ; * , , ,

Per queſta fteffa carità non fisà, che »

abbia mai formato verun giudizio finistro

delle altrui operazioni , che anzi mettendo

ogni cofa a conto di bene, profeſfava a tut

te una fomma, non dirò ſtima; ma venera

zione. Fu ammeffa tra leTeatine per rima

nervi poi Religioſa una Fanciulla ſtata per

qualche tempo in altra ReligiofiffimaCom

pagnia , e perche è troppo difficile a quell'

età il non imprimerfi non folo de coſtumi,

ma delle maniere ancora di chi le dirigge ,

aveva portate da quella a queſte certe affet

tazioni, che non potevano accomodarfi al

la loro femplicifhma fincerità non folo di
: - - . * : c} cuo

/
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cuore, ma ancor di tratto, refà perciò l'og

getto del commune rincreſcimento Univaſi

anco Donna Maria Terefa al diſpiacere di

tutte, vedendo mal volentieri quei trattiin

un luogo, ove fi ferve a Dio folo in fempli

cità di Colomba ; pure compatendoli eſtre

mamente per la ſua gran carità, aveva tro

vato come giustificarlianco a gli occhi delle

altre, dicendo; queſta figliuola veramente è

grata a chi le à fatto del bene, il fuo bel cuo

re non så fcordarfene, lo fa per mantener fem

pre viva la memoria di chi l'à educata . E co

sì in qualunque altra congiuntura ſtudiava

fi fempre con graziofiffime interpretaziohi

di mettere in confiderazione di Virtù ciò , !

che per altro non era, che puro diffetto.

Per la fteffa carità non fi sà , e lo giu

rano al giorno d'oggi tutte le Religioſe,che

„fia mai ſtata loro motivo di alcun menomo

diſguſto o in fatti , o in parole ; ..anzi pro

curò con tutta la vigilanza di non riuſcire

a veruna di un menomo incommodo , dif

ſimulando perciò più di una volta le fue »

neceflità, e fino malianco gravofi, portan

doli con fomma ilarità più tofto, che met

terfi in iftato di raddoppiare il fuomale con

quello delle altre. Forgeva frequenti pre

ghicre a Dio per tutte quelle, cui aveție.”

* е з PO
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potuto recar difpiacere col fuo naturale »

chechiamava rozzo,et infoffribile,e partico

larmente per quelle,cui aveſſe potuto effere

di ſcandolo con i fuoi cattivi efempi , fo

mentando fempre nell'Anima fua queſta

opinione di effere la ruinaSpirituale di quel

Santuario. - -

E pur fi sà la premura, che le ardè fem

pre in petto della loro falvezza , e mag

gior'incaminamento nella perfezione. Effa

fu, che promoffe tra molte di loro, e final

preſente fi prattica da molte con gran pro

fitto una forta di lega Spirituale , nota folo

al cqnfeffore, ſtabilita con le fue leggi, e pe

ne per la trasgreffione,di non difcorrer mai,

fe non di cofe Sante, del modo di divenir

perfette,delle induſtrie per fempre più ren

derfi grate al Signore,da farfi però con tale

avvertenza, che le tolga dal pericolo di

comparir fingolari, & infieme loro apra la

via di efeguirle con libertà. Siccome una a

anco menoma inoffervanza, o trasgreffione

della Regola accaduta nella fua perfona, o

per neceſſità, o per inavertenza le era una »

fpina tormentofiffima al cuore da non mai

łafciarla in ripofo, finche il Confeffore non

le aveſſe commandato di non più ricordar

fela, così in accadendo nelle altre, ben
*
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la fua carità fapeffe interpretarla a buon fi

ne , e compatirla, le riuſciva però di tal pe

na , che domandava per fomma mercede al

Signore, che più tofto le mandaffè la Mor

te » che farle vedere una fe ben leggera im

perfezione in una Congregazione di tante »

fue fpofe pure, e perfette agli occhi fuoi

fenza veruna macchia. Perciò i fuoi più fre

quenti difcorfi erano di tener lunge da luo

go si Santo ogni picciolo abuſo , e talmen

te ne inorridiva al folo nome , che fin nel

cangiamento del colore, e tremore del lab

bro dimoſtrava il fuo tormento ; poicche fa

peva,che tutte le communità di anime buo

nc non annoavuto, e non anno peggior ne

mico alla loro confervazione, che l'intro:

duzione de leggeri abufi, qualifono come 3

quelle picciole vene , che få in un'argine »,

febbene robuſto,una corrențe,aprendofi così .

a poco a poco la via ad una gran rotta.Que

fta maffima per tanto replicò loro più volte

nella fua ultima malattia, e pria di chiuder

gli occhi fi proteſtò, che comparfa al Tribu

nale di Dio, fe mai i fuoi peccati le aveffero

laſciato l'adito per chiedergli veruna grazia,

quella farebbe ſtata la prima, e più premuro

fa , di continuare le fue benedizioni fopra

la Congregazione, Perche non vis'intro»
G 4 du- :
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duceffe mai veruna inoffervanza, e lo diffe »

con tale energia,abbenche per altro la Mor

te vicina le aveſſe refo languido del tutto

il fiato , che ben dimoſtrò effere queſta la

più forte premura dell’Anima fua , tutta »

raccolta fu'l labbro ad avvalorarne la fup

plica . -

Più volte defiderò per maggior pro

fitto delle Sorelle, e Gloria di Bio , che fi

ftabiliffe anco in Parma quell' Eremo delle

Teatine, che cotanto fioriſce in Napoli , e

chefu la pupilla de gli Occhi della Venera

bile Fondatrice. Oueſto è un Moniftero di

Ritiro diffegnato da Dio medeíſmo alla Ve

nerabile Madre Orſola Benincafa dopo di

averla mandata fua ambaſciatrice a Grego

rio TerzoDecimo per la riforma del Criſtia

nefimo, e dopo di effere ſtata provata nello

ſpirito da molti Teologi di Roma , & in » .

particolare dallo Illuminatiffimo San Filip

po Neri, che ponendole ful capo la propria

Beretta , e fattafi dare vicendevolmente la

fua Corona , le diffe, che andaffè, e foffe

Protettrice di Napoli, che egli averebbe »

fempre avuta la Protezione di Roma. Com

parfole adunque in ifpirito Iddio due anni

prima della fua Morte, nel di della Purifi

cazione di Maria dopo la SantaCoune
*«** ؟ةمو - Ան:
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le dimoſtrò il luogo, dove voleva foffe eret

to un'Eremo da abitarfi da trentatrè Ver

gini Teatine in memoria degli anni difua »

Vita con l'Abito bianco , manto, e fcapu

lare ceruleo, come ne vedeva veſtita la fua

Amatiffima Genitrice in onore della Imma

colata Concezione di quella, e con Voto di

non parlar mai con veruna perſona di fuo

ri, ne ſcrivere uiglietti , o Lettere, nè pro

curare, o ricevere veruna notizia , Morte ·

del tutto al Mondo, e vive folo a gli occhi

del Ciclo : Questo Eremo voleva foffe fon

dato contiguo alla Cafà della Congregazio

ne, con la quale folo poteva avere comuni

cazione per le pure quotidiane occorrenze ,

e diretto da Teatini nello Spirituale, ficco

me dalle Teatine in tutto il Temporale » ;

acciò le Romite non aveſſero perciò a tŘt

tare con Secolari , nè altra occupazione »

che quella di fervirlo, di amarlo, e di pre

garlo inceffantemente , perche perdonaffe

a' peccati degli Vomini, e dọnaffe al Mon

do la foſpirata riforma. Promife loro, oltre

molti doni Spirituali communi anco all’

Abitino in picciola forma, che fi diſpenſä

a’ Secolari, (e fono le fteffe parole di Dio»)

che,perfeverandovi nella offervanza della San

ta Regola finº alla Morte, le averebbe affistita

; * - - im.
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in quel punto a chiudere la Vita colla perfette

contrizione de loro peccati , piene del Santo

fuo Amore, e ne averebbe trafportata l'Ani

ma tofio in Paradiſo, o almeno liberata preſto

dal Purgatorio . |

Queſto Eremo adunque ſtabilito dopo

fcrupolofiffimo efame della rivelazione del

Cielo, e Santa Regola in Roma, e fondato

con Autorità Apoſtolica , e con tanto van

saggio del Criſtianefimo in Napoli, ave

rebbe volfuto Donna Maria Terefa , che »

fi trappianraffe ancora in Parma , non folo

per fepellir vi fè medeſima; ma ancora, per

che il Signore aveff: fuori di Napoli un »

Giardinò , dove raccorre quei fiori di Vir

tu , che colà vi raccoglic, & aveffero anco

quelle Teatine, come anno queſte la forte

beata di morire affatto al Mondo prima di

orire alla vita, di fare in una pace invidia

bile , e dolce, fuori di ogni moleſtia terrena e

il vero Noviziato per la Eternità. Dio folo

lo sà con quale in vidia accompagnaiſe la »

Notizia, che da Noſtri Padri le veniva tal

volta recata de Santiffimi efempi, e della

Vita Angelica di quelle Romite, quali in »

vero nella Gerarchia della Chiefa Militan

te fi pomnó dire i Serafini , effendo poche->

quelle » che Paflano all'altra vita, che non
- Υ1
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vi paffino per le loro virtù in opinione di

Sante,autenticata più volte anco dal Ciclo

con cofe ſtrepitofe,e fuori del Naturale.Più

volte ne averebbe importunato il Superiore,

ficcome lo implorava dal Cielo con ferven

tiffime preci, perche fe gli daffe principio ;

ma in vedendo, che il Signore lo à deſtina

to a quell'ora, in cui più le farà grato di

muovere qualche anima generofamente in

tereffata nell'onor fuo per iftabilire così

Santa intraprefa, raccoglievafi tutta a bene

dirme il tempo avventurato.

Nè fi reftrinfe il fuo Zelo a’foli avvanza

menti della Congregazione, che amò con »

tale appaffionata tenerezza , che dove copri

gelofiffima tutti i fuoi movimenti virtuofi ,

di queſto folo non ebbe verun riguardo »

che fi fapeffe da tutti, facendolo anzi l’og

getto de fuoi famigliari difcorfi con chi le »

accadeva di trattare o in perfona, o per let

tere fuori della Congregazione ; poicche

dilatando i confini alla fua gran carità , pro

curò ancora la falute degli efteri.Conófcen

do quanto foffè giovevole all'Anime quel

ritiramento di un giorno in ciaſchedun me

fe , che à portato dal Francefe all'Italiano

un Religioſo dell'Oratorio, et il Quarto di

ora di Orazione perciafchedun giorno, che

à Pro
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à promoffo con tanta utilità del Criſtiane

fimo il noſtro infervoratiffimo Servo di

Dio Venerabile Padre D. Carlo de’ Tom

mafi mancato in Roma in opinione di San

to » Zio del noſtro gran Cardinale di beata,

e glorioſa Mcmoria , tutta fi adopero per

rcnderli notia quanti più poteva, pregando

conLettere alcune fue corriſpondenti di Ri

mino, perche anche là ne faceffero abbrac

ciare da molti la lodevoliffima inſtituzione.

Lo ſteffo fece per la promozione del fourac

cennato ScaPolare Ceruleo della Immacola

ta Concezione, perche ſapeva quanto con

tribuiffe alla Salvezza del proffimo un'Abi

tino, che porta feco promefit cosi vantag

gioſe fatte da Gesù Criſto, ed approvate »

dal fuo Vicario in Terra .
-

Perche la ſua condizione non le per

metteva di giovare alla Converſion de Pec

catori con la voce, non manco di farlo effi

cacemente,& indefeſia con la orazione;arri

vata perciò a fare colla benedizione del Pa

dre Conferiore uno ſproprio giurato al Si

gnore di tutto cio, che operava di bene »,

rinunciandone con intero donativo il me

perوnoقoguducife pochifiiنملnchانbbوهrito،..

ottener loro la Divina ſua Miſericordia, e

procuro » che molte altre fi unifiero feco

- |- - nell’
* * *
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nello eroico fentimento per agevolarne la ,

converfione. Nel paffaggio, che fecero per

Parma alcuni Miffionari Teatini deftinati

dalla Sagra Congregazione all'Indie Orien

tali per trappiantarvi la Santa Fede, parti

colarmente nella vaftiffima Iſola del Bor

|- |-
*

nco, dove l'aveva introdotta di freſco con

fatiche , e portenti di Apoſtolo il noſtro

Venerabile Padre D.AntoninoVentimiglia,

chiamato communemente il Xaverio di que’

paefi, e de' noftri tempi, li accompagnò con

vivifstmi fentimenti di amore , adorando in

loro quel Zelo, che li conduceva per la ftra

da di tanti pericoli,e patimenti a guadagnar

l' Anime a Dio. Di queſti pure benediceva

la forte , in udendo leggere in Refettorio la

Storia delle noftreMiſſioni non folo dell’In-

die, ma della Colchide ancora, Iberia, Min

grelia, Polonia, Ruffia, e Provincie adia

centi, agli Armeni , ed a’ Ruteni , difpia

cendole folo di non poter'effere feco ad im

piegare la fua voce, il fuo fudore , il fuo

Sangue per la Converfione degli Infedeli ,

e per la falute dell'Anime , che si ardente

mente defiderava. . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . , . "

- - . . . .
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CAPITOLO XV.

Sия rர். Umiltà.

S E per la opinione de Santi Padri, e »

Maeftri dello Spirito la Umiltà è il mag

gior'argomento della perfezione de'Santi »

ficcome all'oppofito la maggior malizia »

del Capo de' Reprobi fi mifurò dall'altez

za di fua fuperbia; bifogna dire, che Donna

Maria Terefa fia ſtata un'Anima molto fu

blime nella Santità,fe fu così profonda nella

Umiltà. Mi rincrefce di non poter pro

durre tutto ciò, che potrei, intorno a_>

queſta ſua gran Virtù per non offendere »

quella brevità, che ò intraprefa in queſto

rapporto delle fue azioni , quale in vero

non è, che uno ſcarfo ragguaglio, abbenche

porti in fronte il Nome ampio di Vita.

Chi aveffe potuto penetrare gl interni

movimenti dell’Anima ſua così ricca infie

me di Virtu , e così povera a gli occhi fuoi,

l'averebbe veduta agguifa di quelle piante,

quali quanto più vanno cariche di frutti,

tanto più abbastano i loro rami . En
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In accoſtandofi al Confeffionario fcuo

tevafi da capo a piedi per lo terrore fino a .

ſudarvi più volte per l'apprenſione , e »

rofore di dire i fuoi gram peccati, temen

do, che il Confeffore foffe per inorridir fi a

veduta dell'Anima, ſua così deforme , e ri

rhandarla come incapace della Mifericor

día di Dio; e pur tutti i fuoi Confeffori così

del Secolo, come del Chioſtro atteſtano ,

che non abbia mai volontariamente violata

la Innocenza Battefimale, e l'ultimo,che ne

à diretta per molti anni la fua confcienza-,

giura in uria fua proteſta di non averla mái

čonoſciutarea di un'peccato Veniale piena-.

namente volontario.

º Per motivo di queſta viliffima opinio

ne di fe medefima più volte le venne in »

dubbio, e lo communicò più volte al Con

feffore, fe foffe meglio fingerfi priva di Sen

no, poicche, diceva, così non folo farò tena

ta in conte di ciò, che fono, ma non farò di

fcandolo alle altre , quali febbene perfet

te, pofono però copiare da me molti cattivi

eſempi , ed effere ingannate dalla mia ma

lizia . Pur troppo verrà un dì , in cui

farò conofciuta nella condanna eternt , che »

farà il Signore dell'Anima mia , cº allora

tutte fi difingannaranno; mà non farà più gio

- ጎJርጊ)0÷
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vevole il difinganno; Quanto farebbe meglioche

io non operaffi cofa verūna, che aveſſe anco la

fola apparenza di bene; poicche almeno fchiva

rei queſto gran male d' ingannar'. Anime così

innocenti. Le venne pure in capo fe fofie me

glio levarfi d'indoffo tutte le cofe Sante per

timore,che fi profanaffero nel contatto di un

corpo si impuro, fe foffe meglio, e lo con

fultò con più di uno,di riporre in un panno

lino la Santa Particola della Comunione,

ficura, che vi farebbe ſtata meno male, che

dentro al fuo petto, quale chiamava una »

Cloaca de' vizi, e di peccati, non potendo

capire , che non vi entraffe con tutt’orro

re quel Dio, quale cammina volontieri folo

tra' Gigli, e non foffe per iftarvi mal foddif

fatto; fe fofie meglio in fine lo ſcoprirfi ma

lata per nú effere obbligata dalla ubbidienza

a communicarfi, arrivata fino a perſuaderst,

e non poterfi in ciò dar pace, che nell'Inſti

tuzione del Sagramento Eucariftico aveste »

il Salvatore pianto acerbamente,perche pre

vedeffe la ſua grande ingratitudine, e infie-.

me il ſuo ardimento di accoſtarfi a riceverlo,

e ciò foffe ſtato il maggior tormento di fua

amaristiina Paffione, adorando perciò in ef

fo lui una gran mifericordia , poicche con

tutta la previſione de fuoi gran peccati f
• HE
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fe profeguita la grande azione di Sagramen

tarfi , da cui averebbe dovuto ritirarlo più

di ogni altra cofa il penfiero di farlo per un'

„Anima sì ſconofcente, & ingrata. |

Queſti dubbi della mente figli folo di

una umiltà, che non può effere più eroica »

perche nati contro la evidenza di tante vir

tu , e doni, che le arricchivano l'Anima,

non furono dubþi paſſaggeri , poicche li

nutrì molto tempo, e molti ne partecipò

in voce,& in ifcritto a’fuoi Confeffori,ufur

pandofi una gran parte di quelle grandiagi

tazioni,che la tormentarono.In udendo leg

gere un giorno in tempo della Menſa com

mune quel fentimento del noftro V. Padre

D.Lorenzo Scupoli nel fuo Aureo Combat

timento Spirituale, fondato nelle Sagre »

Scritture, & autenticato dalla eſperienza »

che ad un’Anima, quale fi è lafciato paffar”

inabito un vizio,nonècosì agevole il disfar

fene , quafi le foffe ſtata aperta una piaga »

profonda nel cuore, non puotè ammesto di

non abbandonarfi all'ora al pianto, tuttoc

che fi adoperaffe con la fua difinvoltura di

diffimularne la cagione, e poi di sfogarfi

col Padre Spirituale in abbondantiffimela

grime, e fingulti inconfolabili conoſcendo

fi vicina quaſi alla diſperazione, Po్మల
H i
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diceva; come farò io in ufcir da tanti vizi, ne"

qualifòn così abituata. Queſto penfiero con

tutto che le foffe fequeſtrato dalla Ubbi

dienza nel cuore » perche non compariffe,
* \ v |

più ful labro, fu però ſempre una di quel

le torbide, quali fe ben rinchiufe dentro

gli argini, non ponno a meno di formon

tare in qualche piena , poicche, febben. »

confinato dentro il fuo petto, le uſciva pe

rò di quando in quando dagli occhi in »

pianto amariffimo. In un giorno dedica

to alla memoria di Santo Andrea Avellino

confiderando quella gran fiamma, che nu

tr) in petto per la falute de peccatori, per

cui intrapreſe tante fatiche, e tanti perico

li, trafportata da un’empito della fua umiltà

fcriffe al Santo una preghiera così efficace »

infieme » e così tenera, che non fi può leg

gere, ficcome ſenza ammirazione, così fen

za lagrime, ſupplicandolo dell'affiftenza per

la falute dell’Anima fua confeffandofi per

la fhaggior peccatrice del Mondo con fen

timenti così efprefſivi, che chi non ne avef

ſe una piena notizia, giurarebbe, che vi ef

prima la verità, e queſta poi fu la fuaOra

zione beniamina, finche andò a conofcere »

d’averviefprefa la bugia. In uno degli ulti

mi giorni di un'anno formoffi un’Orazione

per

?
|
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per confeffare a Dio la fua gran confufione

di averlo paſſato del tutto inutile, e per pre

garlo a renderle fruttuofo almeno quello »

che incominciava, ed anco queſta è conce

pita con termini così efficaci, e finceri, che

non vi vuol così poco a perſuaderfi, che le

foffe dettata dalla fola umiltà.

In ogni lettera, che ſcriveva al Pa:

dre Confeffore aveva d'avervi luogo, e il

principale , il fuo nulla, la fua infufficien

za ad operare,la fua incapacità ad amar Dio»

e per queſto motivo non ceſsò mai di per

fuaderlo, che farebbe ſtato meglio per la »

Congregazione impiegarla ne fervizi piu

vili della Cucina, perche, dove le altre la »

fervivano negl'impieghi più fruttuofi, e

quando non altro in amar Dio, effendone

effa del tutto inabile, averebbe almeno im

piegato il tempo còn più utilità; facendo

però più, che poteva coll'aiutar le Sorelle

deftinate a queſta ubbidienza, e col ratop

pare a molte fin le Pianelle, unendo in un

folo eſercizio, che faseva con pieniffima »

fodisfazione, due Virtù così belle , Pover

tà, ed Umiltà . .

· , Sogliono le Teatine, come purecoſtu

mafi fantamente in ogni Regola, dovefi

profeſſa di attendere alla perfezione, accu

- H 2 far
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farfi ogni quindeći giorni in prefenza di

tutte de mancamenti loro accaduti, e do

mandarne con umiltà dopo la recita della_>

colpa la pena, per anticiparfi a quel piccio

lo Tribunale la confufione, ed il caftigo »

che fi aſpettano per i loro difetti da quello

di Dio;perciò Donna MariaTerefa neprimi

giorni foleva recitarne con una compun

zione da Maddalena una gran ferie, fenza

però il pericolo di renderfi con l'affettazio

ne tediofa; ma in credendo per la lunga_

eſperienza, che queſta recita le foffe inuti

le, ingannata doppiamente e dalla umiltà,

che non le laſciava conofcere il profitto ne'

fuoi mancamenti, e dalla fua Innocenza ,

che non avendo diffetti le metteva fempre »

ful labro i medefimi, pensò di conferire col

Padre Confeffore , fe fọffe meglio di non »

accufarli , più tofto, che vederfene fenza »

emmenda dopo averli accuſati. Comman

data però da queſto di farlo fu per l’Anima

fua un de cimenti più ardui , e faticofi,

poicche combattuta da due movimenti mol

to gagliardi,uno di ubbidire, e l'altro dive

derfi ſempre più imperfetta, e fenza altro

, frutto difua Ubbidienza, che il diſpiacere

di aver'ubbidito inutilmente. - |

Iddio permifé, che ſtendeste fin།།།།།། [***

,^
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del Chioſtro la cognizione della fua pelle

grina umiltà nello ſtendervi, che effa pre

tefe quella della fua miferia, poicche ina

quante lettere ſcriveva ad Anime fue confi

denti, parziali per altro del fuo Spirito,

efagerava fempre le fue imperfezioni , & in .

una, che confervafi come un Teſoro, dopo

di aver efprefà la gran compiacenza dell'

Anima fua in effere ſtata condotta dalla Mi

fericordia di Dio a Congregazione si Santa,

corre, tolto a confonderfi colla Confeffione

di occupare quel luogo,non folo inutile, ma

pernicioſamente, e fcandalofa, chiamandofi

fola in colpa , che lddio vi ritardaffe pfo

vocato da fuoi peccati le fue copiofe Bene

dizioni. Aveva imparato come metterfi in

guardia per quelle lodi, che rifcuoteva da

qualche DamaSecolare per la coraggiofa fua

rifoluzione di farfi Teatina, perche non po

tendo negarla entrava tofto nel difcorſo del

fuo durifimo cuore, e ruſticità in abban- ,

donare i Parenti, a’quali era tanto obbliga

ta » e diceva ; Loro fi compiaciono di lodarmi

in ciò, di che mi doverei vergognare, e co

prendofi di un’innocenteroffore confonde

vafi della fuafconoſcenza al loro teneriffimo

amore. Non vi fu in fomma induſtria, che

Don abbia Pratticata per farfi credere, e º

3 • هب،اه-۰ * * * * * . .
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fenza affettazione diverfa da quella, che

così ricca di Virtù , & infieme si umile por

trebbe fervire di rimprovero a tanti , che

vanno gonfi nella povertà per altro eterna

del loro Spirito. -

caPrroio xvi.

Mortificazione Esterna, ed Interna.

Iccome io mi dichiaro alieno dal rap

portare in queſto raguaglio Viſioni ,

Eftafi , Rivelazioni, o altri doni Sovrana

turali , anche perche fono effetti , e per lo

più gratuiti della Santità, così per lofteffò

motivo io non mettereimano al racconto

delle penalità elterne di Donna MariaTe

refa, quando non andaffero accompagnate

dalle interne, che ne fono l’unica, e vera ca

體 . Per le prime viddefi nelle Anima »

ua quella premurą impaziente di abbrac

ciarne molte, che in tante altre, particolar

mente del fuo feffo, fono l'unico Capitalę

della loro bontà , fatte agguifa di certe. »

Piante, quali ripiene internamente di dol

cezza confinano tutto l'aſpro,ed amaro nel

la fola corteccia. • Al
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Alle difcipline, cilici, e digiuni det- y

la Regola, che non fono pochi, abbenche”

vengono accommodati al temperamento

di ciaſcheduna dalla diſcreta vigilanza di

chi le regge , ne aggiungeva alcuni altri

in buon numero, diſciplinandofi più vol

te a Sangue con catenelle di ferro armate »

di punte acutiffime, portando ful petto »

& alle braccia crocettepungenti lavorate º

fegretamente dalla fua industriofà avidità

di patire , e digiunava più fovente, che »

poteva, ſenza però comparire fingolare » »

adoperandofi tutta, fe veniva fcoperta, a->

farli credere con doppio º guadagno co

mandi de' Superiori in penitenza de' fuoi

mancamenti. Aveva trovata una invenzio

ne di. renderfi di egual fapore ogni vivan

da, poicche o le ſpolverizava tutte di affen

zio, o fi teneva in bocca qualche radica »

amara , e diſguſtofa » avvelenandofi così

qualunque piacere, che poteva avere nel ci

barfi nutrita più di tormento, che di cibo,

quale era per lo più di avanzi dell'altre » .

Anco nelle Malattie, fe le veniva poſtata »

dalla Carità doppiamente amorofa delle.»

Infermiere qualche galanteria di regalo, fa

cendola credere contraria al fuo tempera

mento, obligavale dolcemente a riferbarla

* 丸4 Pcr
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Per qualche altra, al di cui ſtomaco foffe »

più confacente, che al fuo, abbenche non

. foffe contraria , che alla ſua premura di

mortificarfi. L'altra invenzione di già ac

cennata per altro nuova , e tormentofa di

comprimerfi nell'orare con le ginocchia »

l'eſtremità delle mani fu da effa pratticata ,

ancor tra le Teatine, nè poteva riuſcirle »,

che di patimento eſtremo particolarmente

l'Inverno, allorche le aveva macerate , ed

ulcerate quafi ſempre dal freddo . Offervo

pure nella Congregazione quanto più potè

la mortificazione di già pratticata nel Seco

lo di paffare i rigori dell'Inverno con una

fottoveſte fola, e leggera ; anzi per fen

tirli più vivamente , in portandofi fpeffo

per la fua ubbidienza alla Spezieria, in vece

di paffare una via rinchiufa, e custodita_2,

intraprendeva quella del Giardino per aria

rigidiffima, e coperta talvolta di Nevi. Per

disfarfi di quella naturale inclinazione, che

averebbe avuta, cosi forte per altro al fuo

Seffo , di andar ben veſtita non adoperò

mai, che veſtiti logori , e rappezzati, ed

avendo letto, che ủna Santa era fiata puni

ta da Dio con fette Anni di penofa aridità

per una vana compiacenza in veftirfi , fi ca

· átigò lunga, e feveramenre per la嘯; chç

• } - Chla



D.Maria Terefa Battaglini. 121

chiamava vanità, quale però non paſsò mai

i confini della pulizia cotanto neeeffaria a’

Religioſi , poicche in fatti è l'unica gioia.

della lor Povertà . * |

Col fuo corpo in fomma trattò in »

ogni tempo da Nemica per tenerlo avvili

to ɔ e macerandolo con tante penoſe aufte

rità lo rimproverava fovvente così, Sciagu

rato , il tuo Dio à tanto patito per te, e tu

nulla vorresti patire per effo. Signore , aggiun

gete a queſta beſtia le voſtre sferzate, perche

porti più volontieri la foma de’ patidenti »

giacche porta così volontieri quella de peccati.

Ringraziava però fervoroſamente Iddio »

quando le mandava qualche grave malattiae

poicche con quella aiutavala a maltrattare

il fuo corpo, e mortificarlo anco nell'ufo

intrepido de' medicamenti, che le furono

in ogni tempo,come fi è detto,eſtramamen

te abominevoli, e fe avveniva, che ip cer

ti acerbiffimi dolori le ufciffe dal labro fur

tivamente un fofpiro, ed un’oimmè, allora

era , che lo accompagnava con un dolore

più fenſibile, ed era quello del patimento

per la füa fovverchia delicatezza.Son pur mi

ferabile, eſclamava, fon pur miferabile,che non

à per anco imparato a foffrire un pò di male, e

abbandonandoß al pianto qe ghiede: PEK

- -
- Qną
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dono alle Compagne, & al Confeffore , a_>

quelle del mal’eſempio, & a queſto del fuo

Spirito così fenfitivo , e non mortificato -

Diffimulò molte volte le infermità , e, feb

bene tallora ne veniva barbaramente affali

ta, profeguiva imperturbabile i fuoi im

pieghi, perche non le foffe rapita con la -

lor compagnia la occaſion di patire . Tra-,

dita pero dal tremor della febbre , e volto

fcaduto, e macilente, fe veniva obbligata =

dalla ubbidienza a ritirarfi in Cella , lo fa

ceva in una maniera si dolce, e difinvolta ,

che facendo credere le foffe ſtata quella una

forprefa effimera , e non un male, che me

ritaffe riflefſo, obbligava i Superiori a darle

licenza di ritornare alle fue occupazioni ,

e in conſeguenza al patimento delle fue »

Infermità , più care quanto più frequenti,

e tormentoſe . . " * - |

Mà ciò non è, che debba-occuparfi le

ammirazioni ne patimenti di queſt’Anima

forte , e inamorata di pene , poicche »

ciò, tuttocche fi avvanzi all'eroico, non è

cheun nulla al paragone delle fue interne.»

mortificazioni · Queſte pratticò nell'op

porfi alle fue patiioni naturalmente molto

vive , e robuſte , ma vi fi oppofe con tanta

fortezza » che Più di una volta patì deliqui
: allC0 ,

*

|
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ancó mortali per la violenza nel vincerle ,

nel che talmente Boi fi confondeva , che »

chiamandofene in colpa faceva una rigorofa

penitenza dello fteffo fuo patimento. Il fuo

temperamento piegava all'igneo, e colleri

co , perciò nel reprimere quei ಸ್ಧ''ನ್ತಿ

che particolarmente ne' primi anni, aveva

no internamente dello impetuofo, pativa »

un contrafto si forte, che poi laſciavale per

qualche tempo in petto quel tremore , che

prova il ferro nella ripercuffione di un’al

tro metallo più duro , e contumace. Que

fta interna violenza , abbenche ne mandaf

fe fino all' efterno i contrafegni, fu hota »

folo a’ fuoi Confeffori, poicchę ſapeva ma

fcherarla colla fua fempre eguale gioviali

tà, ficcome fu nota folo a queſti quella »

naturale, per altro innocentiffima avverſio

ne » che nafce in noi ſenza di noi , a certi

temperamenti poco obbligati alla natura sa

quale nell’impaftarli non à moſtrato gran

follecitudine di renderli geniali, e ben ve

duti. Niuno di queſti fi puotè mai avvedere

di quello ſtudio faticofo, con che fi procu

rò di vincere nella lor Compagnia: fe anzi

queſtierano fatti dalla fua Virtù, che in cid

son pọteya estre che ſublime , 0ಣ್ಣ°
• • • - * *
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delle fue più tenere compiacenze, godendo

perciò di trattare con effoloro il più foven

te cheaveſſe potuto, di fervirli con più pre

mura, e diſpenfandofi dalla ſua gelofiffima

uguaglianza , di farli credere i più parziali

al fuo cuore naturalmcnte avverfo, ed anti

patico. Porgendo a Dio per quefti quoti

diane , e ferverofe preghiere, ne rendeva =

quafi invidiabile la forte di effer contrari al

ſuo genio.Domandando infieme Virtu non

folo da tollerarli , ma anzi da diftinguerli

nella ſua benevolenza , ftava in una conti

nua apprenfione di non averlo benefeguito

provando così doppia pena , e nel mortifi

carfi nella fua avverſione, e nel timore »

di non efferfi abbaftanza mortificata. Face

va nafcere frequenti occafioni di domandar

loro perdono, non perche foffe capace di

rendereloro qualche diſguſto, non avendo

lo mai fatto in tutto il corfo della fua Vita,

ma, perche profeffando anco una eſtrema »

contrarietà a queſte dimoſtrazioni, facevalo

con doppia Virtu , poicche con doppia -

antipatia. Chefe avveniva riceveffe qual

che diſguſto, per altro involontario, poic

che non vi fu pur una nella Congregazio

ne; che non l'abbia fempre amata con cor
dialistima tenerezza, lo diiſimulava器 tale

- upс
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fuperiorità di Spirito, che pareva aveffe del:

fovranaturale, dimoſtrandofi anzi debitriçe,

a chi l'aveva diſguſtata . - |

Quella paffione poi della curiofità, che

à nel cuore di tutti poffanza sì grande, par

ticolarmente dove trova maggior debolez

za, non fu capace di forprendere pure un º

movimento del fuo bel cuore. Ne produr

rò un'efempio folo, che può fupplire per

molti, che tralafcio , ed è in ogni fua cir

cofianza degno di Rifleſfione . Perche i

principi dellaCongregazione furno di quel

li , de quali fi ferve İddio per gli alti fuoi

diffegni, che vuol dire deboliffimi, era tal

mente anguſta la Cafa, dove entrò nel fuo

ingreffo con l'altre Donna Maria Tereſa » »

che crefcendo di giorno in giorno di nu

mero aveva eſtremo bifogno di effere anca

accreſciuta di abitazione; perciò la folle

cita premura di chi le dirigeva aveva già

incominciato a mettere i fondamenti, e ri

durre a miglior commodo quella fabbrica »

che con la maggiore aggiunta, che tuttora

le fe và preparando, doveva effere condot

ta poi a riguardevole perfezione. Ciaſche

duna delle Religioſe , cheaveva cuore in »

petto per gli avuanzamenti dell'Inſtituto

compiacevafi unitamente di vedere que'

pro

vy
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progreffi , che non potevano avere altra

origine ; che da mano miracolofa , ed era »

quella di Dio; perciò con quello ftesto giu

bilo impaziente , con cui fi accompagna_> ·

dalla veduta del Porto l'ingreffo di una Na

ve per qualche tempo agitata , e quafi per

duta, portavanfi ne giorni diſoccupati da’

fabricatori, e nelle ore della lor ricreazione

a vederla,e benedire infieme il dator di ogni

bene. Queſto innocentiffimo follievo, che

tutte.invitava per titolo anche virtuofo ,

cioè di godere delle benedizioni di Dio »

. invitò ancora Donna Maria Tereſa; ma fu

un'invito per l'animo fuo troppo ineffica

cę, poicche erafi condotta già al fuo com

pimento dopo molti mefi la fabbrica, che »

effa non vi aveva per anco fpefo un mo

mento a vcderla, fagrificando a Dio com »

un’azione, che non poteva effere più meri

tevole, una fodisfazione, che non poteva

effere più dolce, ed innocente. Non vi fu

perfona, che fi avvedeffe di queſta fua mor

tificazione, e farebbe anco paffata del tut

to in filenzio, fe il Padre Superiore inter

rogandola un di di certe particolarità non »

l'aveffe meſfà in iftato di confeffare fince

ramente la verità, per non farfi rea di una

bugia. Allora il Padre, che conoſceva quan

' . 4 - - ČO
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to le foffe cara ogni occafione di vederfi

çonfufa, e mortificata, e come ripigliò rim

proverandola, voi fola avete auuto tanto ar

dimento di non portarvi coll'altre a ringrazia

re Iddio delle fue Mifericordie? queſta è la gra

titudine con che accompagnate i fuoi favori ?

a queſte parole,come foffero fulmini,gettost

fi a terra, come è il folito di tutte ad ogni

menomo rimprovero de Superiori, e ripie

na di confufidne atteſtò cøl filenzio, e col

pianto, giacche non ardiva con la lingua il

fuo pentimento, quando, obbligata a dire »

il perche fe ne foffe aftenuta, rifpofe con

voce tremante , che n'era fiata la cagione »

il fuo genio rozzo, ed incivile; per altro

egli ben fapeva quanto foffe ripiena di

amore proprio , e lo diffe con tal compun

zienė, che il Padre non puotè a meno d'in

tenerirfi alle fue innocentiffime lagrime , e/

pentimento per un'azione per altro così

virtuofa ; folo che la obbligò a portarvifi

nella prima occaſione, che vi fi portarono

le altre.

Darò compimento a queſtoCapitolo col

rapporto di un fuo fentimento, che non

può effere più delicato. Come fu fempre>

un’Anima gelofiffima di non dare verun

menomo diſguſto al Signore, riempiendoſi

Illt
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tutta da capo a piedi di un orrido tremore

al folo nome di peccato, pregò instante

mente il Padre Confeffore a ripeterlelo il

più fovente, che poteva, nel rimprovero de’

fuoi peccati , non folo per abituarfi in un »

timore , quale la teneva in freno ; ma per

aver” occafione di patire nell'aſcoltare fre- .

quentemente un nome si odiofo, che non ,

poteva udire ſenza una fomma alterazione

d'animo , e tormentoſo conturbamento del .

CUQTC • * * - -

\ CAPITolo xvii.

Premura di farf Santa , e diligenza

per effettuarlo .

On tuttocche la Umiltà le manteneffe

fempre viva in petto queſta opinione

di effere incapace ad effer buona , non che

a farfi Santa , pure non mancò di metter

l'occhio in una Santità fublime, avidiffima

perciò di ridurfi ad uno ſtato di perfezione,

cui credeva coſtantemente di non effer per

giungere. Andò ripiena in ogni momento

l'Anima fua, febben con efito molto miglio

TE
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{"; re di quell'impetuoſo coraggio, con che2

::: certi ignei vapori non laſciano di ſpiccarfi

dalla terra, verfo del Cielo a farvi figura di

: Stelle, abbenche non abbiano poi forze ba

ſtanti per la lunga , e faticofa via.
1屿 • - - -

* Bafta donar pochi momenti alla lezio

: ne de fuoi ſcritti, e de proponimenti » con

che chiudeva ogn'anno due volte i ſuoi San

ti Efercizi, per raccogliervi con le brame

|| fervorofiffime di effer Šanta quei mezzi,che

vi ſtabilì e che adoperò in ogni tempo, per

che i fuoi diffegni, ficcome erano vafti, co

sì non foffero inefficaci. Defidero, fcriffe »

una volta al Padre Confeffore, di mettermi

in iftato di render gloria al Signore, e benche »

conofca, che glielo ferivo con ifvogliatezza-e,

e fenza il cuore , tutta via non lafcio di defi

derare dipoterlo dire con tutto l'affetto , efer

vore ; In un’altra lettera dice allo ſtefſo;

స్థి Fanciulla ignorante, e debole mi metto

nelle fue mani , e la prego per carità a com

mandarmi cofe anco difficili , e contrariffime »

al mio genio; poicche fon ficura, che con l'aiutº

! di Dio le farò; E più chiaro in una proteſtas

* Vorrei fervirvi, o Signore, con quel fervore »,

! con cui i ſteſi Santi del Cielo, e, febben sò,

} che non durarò da me ; pure confidata nella.--

- voſtra bontà ſpero, che farò anche Santa, come
W / I deſi
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defidero , e come voglio , non per ricompenſa,

o premio, ma per puro amore. Per più infer

vorarfi in queſti accefi prọpofiti la buona »

Serva del Signore aveaíl fifiata nel penfiero

una particolare premura di render confu

fione al Demonio, e diceva fovente. Voglio

farmi Santa appoſta perfargli diſpetto, poicche

vorrei, che foffe perfuafo de i miei fentimenti, e

non efercitaffe meco l'umiltà , dopo che à efer

citata la fuperbia con Dio. Con queſto impe

gnofi incoraggiva a fare molte rifoluzioni,

che foffero altrettanto a quello diſguſtofe ,

quanto erano care al Signore . -

Sono per tanto incredibili, perchę in

蠶 , e numerofiffime, le grandi indu

rie, che pofe in prattica per ricavare in »

ogni momento, e da ogni cofa qualche van

taggio per la fua maggior perfezione, ag

guiſa di que Trafficanti, che fono unica

mente obbligati del loro ingrandimento al

la ſcrupolola lor diligenza per ingrandirfi.

Foffero pure graviffimele occupazioni della

fua Ubbidienza, di quelle, che fanno man

care il tempo alle facende, non le facende »

al tempo, oltre l'Uffizio Divino nel Coro »

la Orazione mentale di due volte al d1, l’ora

del Giro al Venerabile, una, e piu Meffe » »

la lezion de Libri Spirituali, gli EſamiHels
- 4 - 3
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-

# la confcienza, le Vifite della Chiefa per le »

i: . Indulgenze, il Roſario, e Littanie de Santi,

il e della Vergine con altri divoti quotidiani

ii) Eſercizi , che fono molti, e a tutte commu

ங் ni , non laſciò mai di leggere ogni di un »

' Capitolo dell’incomparabileCombattimen

磡 to Spirituale, un'altro del divotiffimo Ger

j! fone, & un'altro della Regola , che già ri

* tenevafi tutta a memoria, e recitare un gran

* faſcio di preci, che furono fue particolari »

# parendo, che aveffe qualche diſtintaiſpezio

# ne, per rendër loro diftinto offequio, a tutti

li Santi. >

} Avevafi formato un Traffunto di tutte .

# le divozioni, che prefcrive la Santa Regola

col motivo di ciafcheduna, per cui fono

prefcritte, e la maniera di pratticarle, fic

come la rinovazione de Voti, e l'intenzio

ne per l'acquiſto dell'Indulgenze , non folo

delle Stazioni,che anno in Chiefa;ma anco

rædel Santo Volto, della Scala Santa, e del

Rifcatto, che anno in Cafa. A queſto aveva

aggiunto un’altro del modo di fantificare »

tutta la fettimana, proponendo di prattica

re la Domenica laUbbidienza in onore di S.

Giuſeppe, la Carità verfo del Proffimo in »

onore di Sant'Andrea Avellino il Lunedì,

il Martedì la Purità* SNAಯೂಸ್ಚಿಂ:
2. -

}



132 . Vita della serva di Dio

di Dio il Mercoledì in onore di San Gaeta

no,& il fimile in tutti gli altri, parendole,

che ficcome aveva donato alla Venerazione

de fuoi Santi Avvocati ciafchedun giorno ,

queſti le foffero di un gagliardiffimo impe

獸 per fantificarlo con l'avanzamento nel

e Virtù, e di un gran rimprovero fe per fua

difaventura non l’aveffe fantificato. A fi

miglianza di queſta avevafi ideate due altre

fettimane , una contemplativa, e prattica

l’altra, diſtribuendo a ciafchedun giorno

della prima il fuo rifleffo a qualche miſtero

della Paffion del Signore , e la fua partico

lare mortificazione interna,& efterna a ciaf.

chedun giorno della feconda. Tutti i mefi

pure avevano la loro particolar corriſpon

denza con le Virtù della Santiffima Vergi

ne, effendofi obbligata a pratticarne ad onor

fuo una per ciafchedun Mefe, al fine del

quale chiamava l'Anima fua a renderlecon

to con rigorofiffimo Efame del maggior

. profitto, fupplendo con la fua maggior’at

tenzione nell'una quando aveffe creduto

fcarſo il riccolto dell'altra. Con i giornian

niverfari de'Santi , cui, ficcome profeffava

diftinta tenerezza, così celebrava con dif

tinta immitazione delle loro Virtù, e pre

via Novena, aveva uniti anco molti gior

- Ill
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ni anniverfari, che la chiamavano a mag

鯊 impegno,poicche non le potevano ef

ere di maggior dolcezza, e queſti erano ,

quello della fua nafcita, quello della fua_»

elezion dello ſtato, quello della fua parten

za da Rimind", quello del fuo ingreffo nella

Congregazione, e quello della fua.Profef

fione, Giorni tutti, che ficcome li ricono

fceva pieni delle Mifericordie di Dio , co

sì fi conoſceva obbligata a riempirli di vir

tuofi teſtimoni della fua riconofcenza. Se »

lo Spirito Santo proteſta tutto il fuo abbor

rimento a quell’Anima, che lo ferve con »

freddezza di Spirito, e negligenza, con qua

le compiacenza averà riguardata queſta fua »

Spofa , che fe non fuperò tutte nella dili

genza a renderſegli grata, almeno non fu a

tutte inferiore; contandofene anzi poche » »

che fianfi fantificate con maggior ſtudio.

Oltre alle diligenze accennate , che »

tutte impiegava per le fue divozioni , mol

tiffime delle quali ancor tralafcio , avevafi

compendiata una Rėgola per le fue opera

zioni, e portavala fempre addoffo per aver

la così facile alla mano, come l'aveva pron

ta alla memoria. Ne trafcrivo una parte » »

perche poffa fervire di efemplare a qualche

anima fervorofa, quale comincia çon la Ri

|- I 3 IlQ•
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novazione quotidiana de'Voti, e dice così .

Alode, e gloria della Santiſſima Trinità, della

Vergine Maria, di San Giuſeppe,del Padre San

Gaetano,e di tutti i Santi invocando tutti i me

riti del mio Signor Gesù Chriſto per dedicarmi

a lui nel più perfetto modo, che io poſſa, con

con tutto il cuore, e volontà, rinuovo la Pro

feſſione facendo Voto di perpetua Caſtità , e ,

promeſſa d'Vbbidienza, e Povertà fecondola--

Regola della Venerabile Madre Orfola ; pronta

a perdere mille volte la Vita più toſto, che non

eſſervare quanto à promeſſo, e queſto Voto lo col

loco nel Coſtato di Gesù Criſto in unione del fuo

Santiſſimo Cuore. E poi foggiunge .

Quante cofe fidebbano fare in Religio

ne in ordine a Dio. * - - -

Amarlo con tutto il cuore, fervirlo con •

tutta la puntualità, riſpettarlo con tutta la ri

verenza, invocarlo con tutta la fiducia, e met

*erfi con tutta raffegnazione nelle fue mani .

Quante per le forelle

- , Spiritualmente amarle, prontamente fer

virle, dolcemente ammonirle, pazientemente

compatirle, e dar loro buon' efempio.

Quante verfo del Padre Superiore, ela

Padre Confeffore.

Amarli come Padri Spirituali , onorar li

some in luogº del Signore , prontamante:
4}^هج
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dirli, avervi confidenza, e pregareper loro •

Quante in Cella.

Leggere per orare,meditare per infiammar

fi il cuore,e cacciarfi d'intorno le Tentazioni.

Quante in Coro &c. . . " ,

Queſta Regola, che fu il capo d'opera

di fue azioni, ed aveva fempre avanti gl'oc

chi, veniva accompagnata da un'altra di

rezione quotidiana di tutte le fue operazio

ni tanto efterne, quanto interne per indi

rizzarle tutte all'ultimo fine, & in effa pare»

che viveffe in una perpetua impazienza di

donare a Dio fino i reſpiri per rendergli of

. fequio, e teſtimonio dell'amorfuo in ogni

momento. Portava pure indoffo un'altra »

pagina di molti dubbi con la direzzione del

Padre Supariore per regolarfi in qualunque

ſtraordinario avvenimento, e fpefo leggen

doli, ne ricavava la norma delle fue azioni

per farle tutte con dipendenza. -

Usò una induſtria, che non fi sà di ve

run Anima avida della Santità. Quefa fu

una raccolta di tutti gli avvertimenti de

fuoi Direttori , fcritti, ed uniti tutti in un

libretto, dove vi aveva pure cucite tutte le

loro lettere,e incollate affieme quelle linee,

che portavano affari dell'Anima, perche »

foſfero d'un quotidiano alimento al fuo Spi

- l 4 - rito
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rito nel continuo riccordo de loro infegna

menti,e queſto Libro avevalo intitolato. Pa

role dettemi più volte dal Signore in Perfona de'

fuoi Miniſtri. Rinovava al meno una volta-,

perciafchedun Mefe il Teſtamento dell'Ani

ma del noſtro Venerabile Padre D. Luigi

Novarini,cotanto celebre per Santità egual

mente, che per Dottrina, e domandava gra

zia al Signore , che le foffe letto più volte »

alla Morte, come appunto ne fu confolata .

Ebbe pur cari i documenti della Beata Imel

de di Bologna, che avevafi riccopiati fino

da Secolare confervati fin dallora come pe

gni di quella bell'Anima, che avevafi elett-.

ta per efemplare.

Non tralafciò in fomma veruna indu

stria, anzi ne inventò molte di nuove" per

avanzarfia quella gran perfezione, cui effa

aſpirò, e cui fi compiacque di condurla il

Signore a gran paffi per fua Mifericordia.

- *
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CAPITOLO XVIII.

Interno Martirio, e dipendenza in quellº

'! Confeſſore. -

|- N On òveruna pena di collocare l'Ani

. N ma di Donna Maria Terefa a fianchi .

di un Martire per la generofa coítanza in »

fofferirc i patimenti interni,poicche fu nul

la inferiore a quella degli Eroi,che giuraro

no col fangue la Fede, nel fofferire gli efter

ni. Quei timori di perdere Iddio, e di ef.

fergli in ogni cofa motivo di diſguſto, che

costarono tanto ſpafimo all' Anima puriffi

ma di Sant'Andrea Avellino, tormentarono

anche queſta innocente, nè ebbero altra ori

gine,che la mano del Signore, quale volf: o

anticiparle il Purgatorio, o pure follevarla

ad un'altiffimo grado di Gloria con impre

ziofire con le pene,quali fono le Gioie dellş

Anime Sante, la fua Corona. -

Queſte però per quanto furono atroci,

e tormentofiffime, come ora vedremo, non

le tolfero mai quella dolciffima ilarità di

volto a s fronte egualmente Serena a che fų

- |- AIR
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in ogni tempo l'incanto di tutti, ficche con

finandofi le fue afflizioni, e penofiffime an

guftie tutte all'interno maggiormente l’a

gitarono , a fimiglianza deventi tanto più

impetuofi, quanto più privi di sfogo, e rin

ferrati. Fu cofa in vero ammirabile il vede

re tanta tranquillità in mezzo a così forti

combattimenti, ſpirando un’aria di Paradi

fo, febbene immerfa da capo a piedi in un’

Inferno di Spafimi, quali non le toglieva

no mai le ore della fatica, abbenche le ufur

pafſtro indiſcretamente quelle del ripofo.

Produífero pure un’altro maravigliofiffimo

effetto nell Anima fua. Sogliono queſti ti

mori mettere lo ſpirito in quella pofitu

ra , in cui fi trova una Nave in mezzo

a due movimenti contrari, della Corrente

l'uno , l'altro del Vento oppoſto, ficche

agitata dalla lor diffenſione con egual forza

è incapace di avanzar pur'un paíſo, crima

ne perciò del tutto immobile , cd inchioda

ta . Per quanto fi fia forte in un Anima an

guſtiata il defiderio di operar bene, è altret- .

tanto forte il timore di operar male; ficche

il frutto poi dell'uno, e dell'altro non fuol’

effer di più , che la foſpenſione dall opera

re. Mà non fu così in Donna Maria I crefa.

Il ſuo cuore • Perche ripieno del Santo

* , Amor
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Amor di Dio fu tra il defiderio , ed il timo

re un' Incendio tra due Venti, quale fem

pre più crefce in vece di eftinguerfi,poicche

non ceſsò mai di avanzarfi con tutto il co

raggio alla perfezione, nè lafciò pur una »

di quelle occupazioni, da cui poteffe rica

vare queſto gran bene di effere più Santa_2 .

Chiunque à avuta una piena notizia dell'

Anima fua non ceffa anco in oggi di ammi

rare la fua grande attenzione di fare , tut

tocche barbaramente combattuta, tutto ciò,

che fatto avrebbe fe l'aveffero lafciata in »

pace, egualiffima nella Tempėſta, che nel

la Calma ; e ciò à fatto credere a tutti, che

foffero unicamente effetti di una mano Supe

riore, che la voleva agitatiffima si , ma nul

lamen Santa . . |

Le cominciò queſto crudele Martirio

tre anni , e mezzo prima di fua Morte , nè

mai fi dipartì dall’Anima fua fino agli ulti-

mi momenti, come vedraffi , non avendo

volfuto cedere il luogo queſta gran Malat

tia, che ad una peggiore, e fu la Mortale :

A renderla più amara fi fervì il Signore di

quell'induſtria, con che refe a fe medefima

la Paffione più dolorofa, e fu di farle fare.»

il paffaggio dal Taborre delle delizie, al

Calyario delle pene; poicche non fi può diº
- KG,
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re quale foffe la fua pace prima di effer get

tata in feno di così fiera battaglia. Toltane

quella faticofa violenza,che aveva provata

nel raffrenare il fuo naturale ardente per

ridurlo, come le era fortito a forza d'abiti

contrari ad una invidiabile tranquillità,tut

to il rimanente conſpirò a farle godereanti

cipato il Paradifo. Piena d'una Magnanima

Superiorità a tutte le cofe della Terra non » :

ve n’era pur’una , che foffe capace di per

turbarle pur’un movimento del cuor fodif

fatto, e qualunque riſpetto del Mondo,che

d'ordinario viene ingrandito dal Demonio

per mettere del terrore, faceva agli occhi

fuoi una figura si meſchina, che il fuo vin

cerlo aveva più toſto fembianza di un non »

curarfene, che di una faticoſa ripulfa. Que

íto era un'dolciffimo frutto di fue paffate fa

tiche. Pure , perche il Signore voleva con

durla per una via più meritevole, perche »

più penofa , permife, che le cadeffe indoffo

un’improvifo , e vivifiimo timore di offen

derlo in ogni fua azione , e ciò fu in tempo

dell'affenza del fuo Padre Confeffore paffa

to in Roma per motivo d'interveni real Ca

pitolo Generale dell'Ordine. -

_ Fondamento di queſto gran timore fu

la ſua profonda umiltà, quale rappreſenta
- - v V4



]

- |- 1

D. Maria Terefa Battaglini. 141

| vale, che non foffe capace in verun conto

di amare il ſuo Dio,di effere ingrata in ogni

tempo alle fue grandi Mifericordie, e pa

revale, che una voce interna palefemente »

le diceffe: Che ti giova l'averti condotta in »

luogo sì Santo, d'Anime così elevate, fe poi fi

megligente, e pigra non vvoi, nè puoi corriſpon

dere all'amor fuo. Furono queſte voci così

efficaci, che ſtrugendole a violenza di fpa

fimi il cuore, le fi riduceva tutto disfatto

fugli occhi , paffando le notti intere in »

pianto amariffimo. A queſta fortiffimaim-,

maginazione fe le aggiunfe un'altra ancor

più penofa , che le cavava argomento di

nuovo affanno appunto d'onde poteva uni

camente afpettare conforto. Queſta fi fu

una fiffa opinione , figlia pure difua umil

tà di effere incapace per la fua grande igno

ranza a confeffarfi di queſte fue colpe, che »

credeva graviffime , e render palefe l’inter

no dell’Anima fua , anzi perfuafiffima di

produrfi al Confeffore dal labro tutta all’

oppofito di quella, che eranel cuore, e que

fta ancorale fu una fiffazione così angofcio

fa , che parevale di aver' in petto un'Infer

no. Non fi ponno leggere ſenza bagnarli

di pianto compaſſionevole quei sfoghi, con

che l’Anima afflitta apriva al fuo Dio il .

CԱՕ
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cuore tormentato, rifoluta però di perfe

verare così fino alla Morte, e Morte anco

crudele più tofto , che offenderlo, abban

donandofi più volte in queſta dolciffima ,

proteſta . Signore io non bramo, che la vostra

volontà, fia nel vedermi sì mifera, e lontana .

dal corriſpondervi , fia melle ofcurità, e confu

fioni della mia mente, e inquietudini del mio

cuore, fiate pur benedetto, folo non vorrei, che

queſta mia cecità mi, levaffe la cognizione di

ubbidirvi, e fon contenta. Se tal volta Iddio

moffo a compaffione delle fue anguſtie per

mettevale qualche momento di tregua in »

iftato si tormentofo, queſto non era , che »

un’acqua leggera su di un gran fuoco abile

ad accreſcerlo in vece d’indebolirlo ; poic

che, vedendofi ſenza la compagnia delle »

fue pene, temeva , che Iddio non la volef

fe più per la via della Croce, e in pena del

la ſua foverchia delicatezza l'aveffe abban

donata , convertendo così in argomento di

piu penare loftefiolenitivo della ſua pena.

In fiftema adunque si compaffionevole

trovolla al fuoritorno il Padre Confeffore,

quale avendo deſtinato di metterla negli

Efèrcizi, in chiedendole perciò conto dell'

Anima fua, fi accorſe di fue fiere agitazio

ni » e dopo varie interrogazioni تایلمع
V |
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vidde prorrompere in un pianto si ama

ro per timore di effere in diſgrazia di .

quel Dio , che per altro amava con sì

buon cuore, ch’egli fteffo confeffa di effer

fi fentito forprendere da teneriffima »

compaffione , abbenche facendofi forza »

le diceffe rifoluto, Mirallegro, Figlia–e,

che il Signorefi è: la cura di darvi con » ,

lefteffe fue Mani la Croce ; queſto è un'motivo

da cavarvi le lagrime di allegrezza non di do

tore, confolatevi , e beneditelo. Per più però

follievarla giudicò prudentementedi obbli

garla a confultare i fuoi timori con un’al

tro noſtro Religiofo mọlto fperimentato,

ma queſto non fervi appunto, che ad accre

fcerle il patimento; poicche, temendo, che

lo aveſſe fatto, perche l'Anima fua aveffe bi

fogno di maggior fatica per effere cavata »

da peccati, la giudicò una pianta così radi

cata nel male, che non vi baftaffe una »

mano fola , ma ve ne abbifognaffera

molte . . . . . . - :

Ripigliatala però dopo pochi giorni

non trovò altro rimedio ad uno male , che

era puro effetto della fua delicatiffima con

fcienza infervoratiffima dell' Amore di

Dio, che quello della Ubbidienza, per la »

quale fi acquietava ſubito ne’ſuoi timori »

|- . . ab- «
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abbenche la fua quiete non foffe, che di .

que'cafi particolari,per i quali era comman

data di acquietarfi - Poicche l'amorc, che è

gelofo di non rendere veruno difpiacere a

chiama, preſentavale ogni momento fem

pre nuovi motivi per temere; perciò appe

na rimeffa con un commando da una bora

fca veniva gettata da un nuovo timore in a

un'altra, ficche nel corfo di tre anni, e mez

zo camminò ſempre in quelle anguítie, che

un Viandante in Notte oſcura , e per iſtrada

íconoſciuta , quale al comparir di un’lam

po vede bensì dove mettere il pie ficuro ,

ma torna tofto a fuoi timori in ritornare »

il Cielo alle fue tenebre. Così l’Anima di

Donna Maria Terefa illuminata dal cenno

del fuo direttore prevalevafi di quel paffag

gero aiuto ; ma poi tornando alle fue con

tufioni viveva agitatiffima, finche le foffe

fomminiſtrato nuovo lume a toglierla da->

nuove tenebre refe anco più denfe da quel

lä brieve foſpenſione difua ofcurità. Non

è facile a ſcriverfi quale poflanza aveffe nel

fuo petto anco un menomo cenno del Pa

dre Spiriluale. Talmente le fi disfacevano

le fue offufcazioni di mente, le fue angu

ftie di cuore , come nebbia al Vento, che

eornataan un momento alla ſua ferenità vc
. IllV3
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niva poi affalita da nuova pena maneggia

tale da un fortiſſimo dubbio di non effere »

ſtata pronta alla ubbidienza di chi terleva

in conto di Dio, e queſto la faceva paffare

di tormento in tormento fenza veruno con

forto al fuo Martirio. Anzi queſta fua gelo

fiffima attenzione a dipendere in tutto dalla

ubbidienza le fu cagione di un'altro marti

rio nulla men barbaro.

La fua gran premura di farfi San!

rifveglivale in petto un ferventiffimo defi

derio, e nella mente fublimiffime idee per

*,

mandarlo ad effettoşma vedendo,che la ub

bidienza non le ne comandava la efecuzio

ne , lę faceva giudicare dalla fua umiltà ef

ferne inabile, perciò , concependone un

freddo eguale al fuo gran, fuoco; efa altre

tanta la fua pena di non poterlo effere quan

ta era la brama di effettuarlo. Diceva, Se ia

foſfi capace di effere Santa il Padre Confeffore ,

me lo comandarebbe efprefamente, e venen

dole alla mano qualche bella idea, giudi

cavafi infufficiente ad eſeguirla, poicche »

- non le veniva prefcritta dalla ubbidienza ».

Cosi trattenendofi in queſte rifleffioni an

goſciofe viveva in uno ſtato, che, come fi è

detto, può metterfi alparagone di quello di
un Martire.

- K CA
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. CAPIToLo xviiii.

Viene applicata alla Ubbidienza della

Specieria. イ ｡

Uella premura della VenerabileMa

dre di tenere occupate anco in eſerci

: zi della mano le"fue figliuole per

temperare la continua, perciò nociva, fiffa

zione agli Efercizi dello Spirito, obbligò il

Padre Superiore della Congregazione a >

Penfare a quale Ubbidienza doveffe appli

care Donna Maria Terefa uſcita allora dal

Noviziato, nè gli fu così facile a destinar

vela, poicche, conofcendola nata con l'abi

lità a molte , temeva di preiudicare a tut

te coll'impiegarla in una fola.

Piegava volontieri a deftinarla Sotto

Maeſtra delle Nobili Giovinette, che al nu

mero di dodici fi ricevono da diverfi Paefi

tra le Teatine in Educazione ; poicche.»

avendo queſte bifogno di molta affiftenza

pareva fatta per un'impiego da non fofte

nerfi, che con molta abilità . Perche que

fte fiallicvano indifferentgmente陀 la Re

1g10
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ligioneso per lo Secolo, con un’commando

rigorofo di non penfare mai , non che par

lare, della elezion dello Stato, finche non s

vengono diſpenſate di farlo dalla maturità

degli anni, perciò fi coltiva unitamente il

lor naturale in luogo appartato da tutte con

quelle arti, e doti , che fiano proprie dell'- ,

uno , e dell’altro; ficche eleggendo la Re

ligione fiano abili ad effere perfette Reli

iofe, ficcome Dame perfette fe eleggono

il Secolo. Oltre la Dottrina Criſtiana , ed

Orazione Mentale, che tutte fanno, e prat

ticano quotidianamente a meraviglia con la

Lezione Spirituale, e con obbligo di render

conto verace di tutti i lor fentimenti inter

ni, fi efèrcitano ancora, quando vi abbiano

l'abilità,et inclinazione, nel Canto, nel Suo

nb, nel Diffegno , e Pittura , nel Ricamo,

Conti, e醬 indifpenfabile, almeno

una volta la fettimana,di ſcriverfi Lettere,

nelle quali cofe tutte fono indirizzate con

indefeffa affiftenza non meno dalla Mądre »

Sotto Maeſtra, che dalla Madre Maeſtra, e

per le quali tutte prometteva ogni maggio

re attività lo Spirito di Donna Maria Te
t“

refa. -

.., Pure avvenne a queſta all'oppofito di

ciò, che avvenne al Noftro Santo Patriar

к 2. Gºd
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ca, allorche deftinato ad un lungoViaggio

domandò premuroſamente a Dio , che gli

foffe affegnato un compagno il più avverſo,

che vi foffe al fuo Naturale, avendo anco

queſta indirizzate al Cielo molte preghiere,

ed efercitate più divozioni, perche le foffe

deftinata quella Ubbidienza, in cui avendo

il fuo maggior contragenio vi poteffe avere

il fuo maggior profitto. Siccome adunque

non fu quello confolato; poicche forti auzi

una compagnia , che non gli poteva effere

più cara, poicche non poteva effer piu San

ta, e fu del Venerabile Padre D. Giovanni

Marinonio , fu confolata queſta da un’in

terna violenza del Padre Superiore, che »

in oggi ancor non capifce, quale la deftinò

alla Specieria ; impiego, che non avrebbefi

mai eletto, fe non per eleggerfi il più me

ritevole, perche il più antipatico. Nafce

va nel fuo cuore queſta antipatia da una ori

gine molto virtuofa, e fu, oltre la fua umil

tà,che la faceva credereinfufficiente per un',

impiego di tal confeguenza da non eſerci

tarfi, che con un fommo talento, il fuo ti

more di effere più volte diftratta dallecom

muni offcrvanze , particolarmente da quel

le della pietà , che fono il Coro, e l'Orazio

ne · Dio folosà quale impreſſione*黨 nell;
- - Ոl
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Anima fua queſto rifflesto, e come farebbes:

ciò ſtato capace di difturbarle la quiete in

terna, che allora godeva,fè non l'aveffe rico

noſciuto per un gran benefizio del fuoAmo

rofo Gesù, che dimoſtrò di aver' efauditede

fue preghiere. Se gli proteſta per tanto co

si. Signore voi vi fiete degnato d'inſpirare a'r

miei Superiori, e farmi intendere, che la vof.

tra Divina volontà è, che vi ferva pers queſtio

anni nell'impiego della Specieria , perlocche di

buon’animo prendo la Santa Croce da voi man

datami, ed offerendovi tutte quelle contrarie

tà, che vi fento, vi offro anco il mio intellet

to, non volendo , che vadi frutinando, ma

fola faccia la pura, e cieca ubbidienze .Tubri

to ciò però fu talmente fepolto nel fuo in

terno, che non trafpirò mai agli occhi di:

veruna, anzi portatafi con grandiffima dif

involtura alla Specieria, fi offerfe intrepida\

alla maggiore delle trè, che perpetuamen

te vi atliftond con eſpreſſioni da Šerva, non

da Compagna, dicendole, che era venuta la

fua Croce ; perciò fi preparaffe a portarla:

con raffegnazione,e fofferire più il difturbo,

che il follievo, che ne averebbe ricavato.

dalla ſua fastidiofa, & inefperta Compagnia.s

|- Ma Iddio, che ve l'aveva collocata =

unicamente con la ſua mano, aiutò in tal.

K 3 Mlậ
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maniera la fuaforte applicazione con la pro

pria amorofa affiftenza, che non leabbifo

nògran tempo per divenirvi Macftra,abi

in pochi di ad eſercitar da fe medefima.»

un'impiego, che non apprendefi, che con

faticola, e lunga eſperienza. Non vi fu chi

non ammiraffe in quell'Anima una facilità :

incredibile di diſcernere, e di operare, una.

coſtanza invariabile nelle fatiche, e nella » :

moltiplicità degli affari , una prudenza ca

nuta in qualunque avvenimento unita a un'

umiltà così fina, & infieme si difaffettata ,

che confestavafi ad ogni momento per in

fufficiente in tutto fino a confonderfi nella

pazienza di chiaveva tanta virtu da tolle

rarla; ficche concependo perciò un'altiffi

mo fentimento della loro bontà , diceva-º ;

fovente, fe queſte Religioſe non foſfero di quel

la perfezione, che fono, non fofferirebbono gid

* con tanta pace in lor compagnia una creatura.

sì vile, miferabile, e inutile. Quindi nafceva

poi nel fuo cuore un'attentifima premura

di ben fervirle non mancando di farlo con

tutto lo Spirito, e diligentiffima attenzione

alla maggiore utilità della Congregazione»

aiutandofiancora appreſſo del Signore con

molte orazioni proprie, e dell'altre » cui

|fi raccomandava
a.

*"*i |

-* *

- } ,-- Ciò
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. Ciò però,che ſpiccò più di tutto nell'

efercizio della fua ubbidienza si fu la gran.»

carità per le malate: Questa: meritarebbe
più di tutte una Penna più felice della mia.»

per effere mandata alla memoria degli altri

in quell’aria, in cui la pratticò - Non vi fii:

fatica, che non intraprendeffe con volonte

rofa follecitudine , ficcome non vi fu pati

mento, cui non fi afſoggettaffe con croisa:

intrepidezza per ben fervirle. Furono mol*

tiſſimi gli accidenti improvifi di malattie-> :

per i quali ufc) prontamente dal letto di

notte avanzata, e di rigidiffimo Inverno

per effere follecita alla Specieria , non fof-,

ferendo maggior dimora, che per veftirfi

unicamente dell'Abito, e perfiftendo coſtan

te al patimento,finche le aveffe foccorſe,at-,

tenta folo a ciò che abbifognava, ſenza pun

to riflettere a ciò, che pativa. Tralafcio

tutti gli altri, che richiederebbono più lun

go racconto per dar luogo ad un teſtimonio i

folo della carità, con che accompagnò la.s.,

fua ubbidienza. Infermoffi di penofiſſima,

e doppiamente pericolofa malattia una So

rella detta Gaetana Ratti, Religioſa, che »

meritarebbe per le fue molte virtù di ellere,

ricordata con molte lodi, fe lo permetreffet

il timore di offenderne molte di Don-,

К. 4 м A3



152 yita della serva di Dio -

*

na Maria Terefa, che appena accenno con

brevità, e per brevità ancor tralafcio. Di

rò folamente, che vive appreffo le Teatine

la fua Memoria con quella venerazione » ,

con cui fi accompagna la memoria dell'Ani
Ihe molto buone . Si ricordano ancora delle

fue penalità rigorofe ne digiuni; fi può di

re , perpetui, e crudeliffimi cilici, della »

fua gran conſtanza in fofferire cofe avverfe,

particolarmente da Superiori, che per gran

prova del fuo Spirito le caricavano grave

mente la mano, delle quali fu in ogni tem

po così avida, che andava in traccia di chi

con eſtremo fuo godimento la oltraggiaffe , .

nè cercava, che frequenti occaſioni di effere

afpramente mortificata. Si ricordano pure

della ſua divozione verfo la Santiffima Ver

蠶 », e Sagramento Adorabiliffimo della

cariſtia, avanti del quale ſtava lunghif

fime ore, prevenendone ogni notte di mol

te il mattutino , ed impiegandovi quelle »

della comune ricreazione con fingulti » che

tutte intenerivano, e con un profluvio ab

bondantiffimo di lagrime, delle quali fu co

stante opinione aveffe un dono particelare »

di Dio. Parlano in fine della fua Eroica »

fortezza nella lunga, & acerbiffima malat

tia , di cui morì con una Morte da Santa-º ;

* aVCI)-
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avendofi fatto prima preparare con tu ta »

intrepidezza in Camera tutto ciò, che tle->

abbifognava per veftirla dopo morte , e per

la fepoltura, per chieder tutto in elemofina

con efemplariffimą umiltà alla Madre Supe

riora , per le quali cofe tutte anco in oggi

la, trovo diſtinta in alcune notazioni col

Nome di un Serafino in terra. Ammalatafi

adunque in età per anco acerba, cioè di

quarantafette anni, queſta buona Sorella ,

ciaſcheduna ne accompagnava con gran

fentimento la perdita inevitabile ; partico

larmente Donna Maria Terefa,quale cono

fcendo la qualità del fuo male eſtremamen

. te penofo, doppiamente la compiangeva-º,

paffandole il cuore di vederla mancare con

una morte, che durò tre mefi, e fempre.»

črudele. Avrebbe voluto efferle a fianchi

in ogni momento , e per affifterla, e per

confolarla , e febbene occupata nella fati

cofa ubbidienza , rubbava tutta via in una+

maniera, che aveva del prodigiofo, il tem

po per non mancare un punto ad un'impie

go , e per donarfi tutta all'altro.器
dichiaratone da'Medici il male non folo in

curabile, ma ancora epidemico, capace di

far molte malate in una fola, fi determinò

dalla vigilanza de Superiori d'introdurrea
- - - -

இ.
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fervirla due Donne Secolari, quali toglief

fero alle Religioſe, nella vicendevole loro

fervitu,con l'obbligo di affifterla il pericolo

di pratticarla. Se mai il cuore della Serva »

di Dio fu colpito fenſibilmente da nuova »

difpiacevole , non v’à dubbio, che queſta »

non cedette il luogo a veruna in vederfi ra

pita quella occafione e di patire,e di merita

re, perciò con quell’ardore, con che fi cer

cano le cofe di eſtrema premura,portoffi al

Confeſſionario a pregare il Padre Confeffo

re, perche fi intrometteffe ad impetrarle la

licenza di affiftere alla malata. Gli poſe »

tra molti motivi in confiderazione,che que

fta farebbe ſtata la occaſione opportuna di

disfarfi innocentemente di un peſo così

avofo , e di efimcre la Congregazione »

dalla moltiplicità dell'incomodo, promet

tendo fedelmente di fequeſtrarfi affatto dal

commercio dell altre, perche il Sagrificio

foffe di una fola del tutto inutile. Diffe que

fte cofe con tanta efficaccia accompagnata

ancora da una maniera nel dirle ſtudiofa

mente obbligante, che il Padre Confeffore

non potè a meno d'intenerirfiad una cari

tà così fina piena di così profonda umiltà, e

confería di avere provato nell'Anima fua un

sombattimento di affetti molto contrari

\" , - obbli
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obbligato-per una parte a darle una negati

va , non potendo dall'altra a meno di com

patirla nelle fue Sante premure . S'ingegnò

di farleconofcere il gran pericolo, e l'obbli

go di ciafcheduno per la propria conferva

zione ; ma ficcome quello non era capace di

far paura ad un'Anima, come la fua , così

veniva queſto da effa fuperato con una maf

fima dell'Evangelo, che approva la carità

di chi intereſfà l'Anima propria per l'Ani

ma amica , particolarmente di un'Anima.--

pernicioſa alle altre, come credevala fua_º,

producendo in favor fuo l'eſempio di tanti

Teatini, quali come aveva udito nella lezio

ne del Refettorio, fi facrificaronó in si gran

numero , esì coraggioſamente al ferviggio

degli infetti in tutte le Pefti di Italia.Aque-

fte repliche proferite con innocente, e mo

defto fervore bifognò, che il Padre fi facef.

fe coraggio,e la rimandaffe con una dura ri- "

pulſa commandandole di acquietarfi con un

rimedio peggiore del male , poicche queſto

è ſtato uno de' maggiori rincrefcimenti di.

fua Vita , capace di efferle mitigato folo

dalla premura di ubbidire . "

Già fi è detto, che l'antipatia a queſto

graviffimo impiego le veniva prodotta nel

suore dall'appreqfione di effere ನ್ಜ
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dalle communi, e divote offervanze, come .

fi efprime in una fua al Padre Superiore co

sl. Ubbidirò in tutto ciò, che mi commanda

ranno nell’efercitarmi nella ubbidienza della ».

Specieria, febben mi vedo del tutto inabile , e

temo, che mancarò in tutto quello, che riguar

da al Divin Serviggio,con efeguire il tutto ma

le,3 in fpecie col prendere un tal qual abito di

negligenza per mio diffetto nelle cofe di Dio.

Pure anco a queſto provedde la ferva fede

le; poicche non mancò pur’un punto dalle

Orazioni della Regola, e divozioni fue »

- Particolari. Bifogna confeffare per eviden

za , che il fuo dolcifiimo Spofo, cui ricor

reva con tenera confidanza, l'abbia affifti- ,

ta con parzialistimo aiuto; per altro pare »

incredibile , che abbia potuto fupplire a »

tante, e così diverſe occupazioni fenza »

. ommettere pur uno de ſuoi Spirituali efsr

cizi , pronta al Coro , alle Stazioni , agli

Eſami , alle Conferenze , alla Viſita quoti

diana di S. Giuſeppe, che loro raccoman

da premuroſamente la Venerabile Madre »»

e della divotistima Immagine di Noftra Si

gnora di Caravaggio introdotta da una pia

Religioſa in capo del loro Giardino, e vifi

tata da ciaſcheduna indifpenfabilmente.»

ogni di , oltre le fuc moltistime v೦ತ್ಗ 9

: • CIl
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fenza le quali non mai av erebbe chiufo fo

disfatta il giorno, facrificandovi più tofto il

cibo, il fonno, e qualunque urgenza pro

Pria più indiſpenſabile. -

* CAPITOLO XX:

· |

Gravemente fi ammala, efercizio perciò

di Fortezza, ed Umiltà -
* ,

-

Tಿ! guifa , che la più diligente col

tura , ed un più vantaggiofo aſpetto

fono capaci di rendere un terreno più fol

lecito dell'altro a ſtagionare i ſuoi frutti »

così non vi vollero più di pochi anni a per

fezzionare compiutamente al Divin guíto

• l'Animå di Donna Maria Terefa , poicche

fu coltivata con diligentiffima premura, e »

in un fito, che merita di effere chiamato il

vero Giardino di Dio. Siccome cominciò

queſta di buonora a camminare la via de'

Santi,così ancora di buon ora ne giunfe alla

meta, rendendofi preſto matura alla Gra

zia , benchefoffe per anco molto immatura

all'età. |- -

Non aveva ançora chiuſo il trentefimo
* |- Anno

/**
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Anno difua Vita,che le prevenne la fuave

nuta la morte con fette mefi di malattia,ne”

qualieſercitò tanteVirtu,che farebbe troppo

>gravoſo l'impegno di rapportarle , baftan

domi folo di accennare, che corrifpofe in »

quell'Anima avventurata il copiofo riccol

to a mifura del gran feminato. Di due però

non poffo a meno di fare una brieve men

zione, poicche fi refero ammirabili,e queſte

furono la Fortezza, e la Umiltà . . -

Cominciò adunque la malattia con »

femplice febre ora diſcreta, & or contuma

ce, ora continua,& or’intermittente ſenza

periodo, e fenża regola accompagnata Pe

rò ſempre da così forti languidezze, chela »

generofità del fuo ſpirito, tuttocche avvez

zo a portarne il peſo con difinvoltura, non

potè queſta volta diffimularle . Frutti di

queſte furono poi l'Idropifia, l'Enfiagion »

della gola, i dolori convulſivi dellegiun

ture , e per ultimo lo Scorbuto alle gen

ive, quali febbene una volta parve, che »

Ë accordafero un pò di tregua, non fu »

che per affalirla con maggior crudeltà ;

avendola anzi queſta precipitata in Sepoltu

ra . In un fafcio si grande di mali , e mali

sì atroci, quafi capaci di fare un Martire »

ciaſcheduno da fe , mali » chein poco fief

Pri
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primono, ma non vi vuol così pocò in Pro-

varli, mantenne ſempre una fronte giovia

le, ed un'aſpetto „pieno di una forte raffe

gnazione al volere di Dio.

Pregata più volte da chieftremamente

la compativa in uno ſtato, in cui averebbe

rifvegliata della compaffione in petto alle

fiere, fe foffero ftate capaci d'intendere le

fue acerbiffime pene, perche fi raccoman

daffe a Dio, e gli domandaffe la falute, rif=

poſe modeſtamente: Io non sò farlo, ma pu

re lo chiederò, come à fatto il Signore nell'Or

to con una dipendenza totale dal fuo volere s;

poicche, febbene me ne farebbe cara , quando

folfe agloria fua, una compagnia anco più lun

ga, e più penofa, farò fempre più contenta in

veder fatta in me la fua Santiſſima Volontà .

Con queftofteffo fentimento di fupplica in

fieme, e di dipendenza accompagnò la be

nedizione della Reliquia di S.Gaetano, e la

Manna di San Nicolò, che applicoffele con

viva fede, avendo fatto in que di un gran

miracolo . Anzi un di conferendo col Pa

dre Confeffore i fentimenti dell’Anima fua

gli chiefe un dubbio, fe dovendo racco

mandarfi a Dio foffe meglio domandare »

prima la Morte, e poi la Vita, poicche do- . .

mandando laVita,averebbe Oman |

- cola,
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, cofa, che, febbene non farebbe fiata grata-,

º all'Anima fua; che perimpiegarla alla mag

gior gloria del Signore ; pure farebbe ſtata

grata al fuo naturale, quale per altro incli

nava al vivere, più, che al morire , dovec

che, chiedendo prima la Morte, averebbe

chiefta una cofa , febbene indifferente all'

Anima fua , pure al fuo naturale contrarif

fima, e fommamente abborrita ; E poi fog

giunfe, fia della Vita ; ofia della Morte diſpo

mete, Signore, di me ciò, che più vi piace .

Travagliata da una affannofa inappe

tenza, che le fece compagnia in tutto il fuo.

male, ogni volta, che le Infermiere le por

tavano il Cibo, l'offeriva internamente al Si

gnore , abbenche ne vomiti continui , che »

影 rifvegliava, ogni boccone le foffe un'an

goſcia. Non aveva rimedi la fua malattia ,

poicche tutti le fi convertivano in veleno,

anzi quanti le ne applicò la diligente medi

cina non furono, che per renderlela dop

piamente tormentofa non folo nell'inter

no abborrimento , che fempre vi profeſsò;

ma anco nella crudeltà,con cui la trattarono

più fieri ancora del male. Le fe applicò al

le gengive per lo ſcorbuto un’acqua così

mordace » che ogni goccia le pareva una »

' stilla di Spafimo, obbligata a replicarla
fo
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fovente con fuo eſtremo dolore, e pure non

accordò al fuo Spirito altro sfogo, che di

alzare gli occhi al Cielo , e mettere il pen

fiero nelle penedell'Inferno, e compatita »,

da chi la conofceva, nel fuo patimento »

riſpondeva grazioſamente , e così ? e -

così ? Peggiore fu il tormento de dolori ar

tetici, poicche continuolle fenza un mo

mento di quiete per molti di , fentendofi

macerare , e quafi ſpezzare le giunture, ar

rivati un giorno, in cui l’affalirono barba

ramente a cavarle per forprefa una lagrima,

ed un'involontario oh Dio ! permettendolo

il Signore per renderle forfe più forte per

cagion di queſto innocentiffimo sfogo il

patımento. - - - - !

Allora non vi fu cofa abile a tratte

nerla , ficche non fi abbandonaffe in un »

pianto inconfolabile . Le parve di avere

commeffo il maggior ecceſſo del Mondo, e

chiamatone il Padre Confeffore fi accusò

publicamente con un profluvio di lagrime

confondendofi della fua troppo facile fenfi

bilità, della ſua inabilità a portare la Croce,

e della mala edificazione, che aveva refa »

in quello sfogo, per altro sì giuſto , paren

dole, che ciaſcheduna la rimproveraffe ad

ogni momento della*delicatezza. Il Par

* - 1 - dre
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dre però, che conoſceva con la forza dei

male il gran patimento in reprimerne i la

menti , capace perciò di rinforzarſi di piu,

le comandò in penitenza, che in avvenire »

laſciaffe pur correre francamente le querele

al labbro 3 poicche già ſapeva, che non ve

nivano dal cuore; il che efeguendo effa, fo

lo per ubbidire, provò forfe una pena mag

giore nello sfogo, di quella, che provava

nel male. Tuttcle fue doglianze fi riduce

vano a queſte, Signore, fe queſti non haftano,

aggiungetene ancor di più. Son pronta al voſtro

Santo Volere; queſta befiia fi rifente; ma non ,

badate a fuoi rifentimenti. In fomma tutte le

fue querele chiudevanſi poi in amorofiffi

Ime benedizioni . '

La unica cofa, che in tutto il fuo male

le trapaſsò l'Anima, per cui non potè a me

no di aprire il fuo cuore più volte con la

grime al Padre Confeffore,fi fu il vederfi af

fiftita con tanta carità dalle religioſe, e que

ſtofu effetto della ſua ben rara umiltà. Quei

foſpiri, che non le cavava dal labbro la ma

lattia, le venivan cavati dal riflefſo di ve

derfi sì ben fervita, ed ufcendo più volte »

in dirottistimo pianto, diceva con grante

nerezza, Padre, e fia poſſibile, che abbiano da

«fare tanta fervità ad una compagna si :
rabi:
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vabile, e in ogni tempo sì inutile. Pratticò per

tanto mille riguardi per follevarle più, che

poteva dall'incommodo,diffimulando mol

te urgenze, perche il fuo male non foffeil

loro patimento, e in ogni momento, in cui

aveffe potuto reggerfi in piedi, le pregava »

premuroſamente a ritirarfi dall’affifterla : »

quafi foffe in iftato di non doverle più di

fturbare per l'affiftenza . Accompagnava »

ogni menomo lor ferviggio con una grati

tudine, che le fece più volte piangere di te

nerezza , facendolo con termini obligantif

fimi di ringraziamento fin con le Sorelle »

converfe, e fe accorgevafi, che fi rattriftaf

fero nella compaffione de'fuo dolori, inge

gnavafi di minorarla con una ſtudiofa ilari

tà di volto, che obbligava a lafciarle tutto

per fe il fuo male, anzi a non radoppiarlo

col loro compatimento.

rifiefo le fi accreſceva ancora »

di piu dal confiderarfi inutile per tanti mefi

alla Congregazione , doppo efferlo ftata »

anco in tutta la Vita, perciò, fe non foffe »

ítato il defiderio di conformarfi alla volon

tà del Signore,non averebbe potuto a meno

di rattriſtarfi acerbamente difua impotenza,

facendolo conoſcere dal frequente perdo

no, che domandava a Superiori del loro

L 2 ag
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aggravio, e della inabilità del fuo fato. Per

fupplire a queſte facevafi forza per Javora

re cilici , diſcipline, impaftare polveri de'

Santi Martiri, accommodarle a’Reliquiari,

e baffi rilievi, de'quali alcuni fe ne confer

vano opere della fua mano, e pegni della ,

fua dolorofa premura di rendere fruttuofa

fino la impotenza di fua malatría. Non po

tendo però giovare loro con la operazione

della mano, ingegnavafi di farlo con quella

del cuore;perciò indirizzava al Signore con

la offerta di tutti i fuoi patimenti, tutte an

tora le fue preghiere , perche contrapefaffe

con maggiore copia di benedizioni alla ,

Congregazione il fuo imtollerabile aggra

vio . Ben fi vidde quale incontro aveffero

appreffo di quello le voci umili di queſta fua

Serva nella prodigiofaricupera醬 falute,

che nella diſperata malattia riconobbe uni

camente dalle Orazioni delle Teatine , e o

particolarmente da quelle di Donna Maria

Terefa,il Padre D.Pier Franceſco Schiantef

chi,allora fuo Superiore,e già fuo Confeffo

re fin dall'ora, che dirigeva il Monaftero di

Rimino per ordine dell'EminentiffimoCor

fi, cui ferviva in qualità di Confeffore.

Poicche il Signore avevale in quel

tempo diſhpati nel cuore i fuoi paffati vio

« ' |- ** -- ✓cጎ÷
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lentiffimi timori di offenderlo in ogni cofa »

argomento evidente , che furono una pur

ga anticipata dell'Anima fua , più volte »

conferendo col Padre Confeffore dolcemen

te efclamava : Oh Padre , come fono fiata cat

tiva , come fono fiata cattiva : non sò capire ,

come mai abbia avuta tanta pazienza di tolle

rarmi così importuna, ficcome non sò intende

re , come il Signore mi ufi adeſſo tante Miferi

cordie. D'indi rivolta a Dio per ringraziar

lo di averla cavata dal ſuo interno Martirio

col ricambiarlelo adeffo in altretanti favo

ri,diceva. Signore, a mesa me tanto di bene? fe

trattate così la più miferabile peccatrice, che

, farete poi con chi vi à amato, con chi vi:

º è fiata fedele ? Nutrendo l’Anima 3

fua con queſti dolciffimi fenti- . ::

menti quanta era la ſua for- 't

tezza per l'acerbità de- - *1

fuoi mali , fu altret- - o

|- tanta la fua umil-. . . . »

tà per le carez- . .

: ! , . , ze di Dio. . . . . * * *

- - * -> e - - - |- * *

- , |- . |- 鰲 -醫 醫 . . . . 1«; i
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cАРrтоLо хxi.

. . Se le amministrano i Sagramenti, e Santa

_ ነነንፀ፩$@ ጎን№0ፖ6 •

|- v
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A Mifura de mali nel Corpo crefceva

A no nell'Anima di Donna MariaTere

fa con la cognizione della Morte vicina : le

premure di vedere il ſuo Dio, al quale fen

tivafi portata con quella forte violenza, che

una verga fimpatica in avvicinarfi al fito

delle corriſpondenze amiche ; poicche raf

ferenati i fuoi timori guardava la Morte co

me un paflaggio alle braccia del fuo ama

tiffimo Spoſo. Ripeteva perciò fovente le

dolciffime impazienze di David . . Quanda

veniam , & apparebo antefaciem Domini ?

Già avevafi preparata alla Morte ogni

di , come effa medefima confeffa in una »

carta di conto, che rende al Padre confef"

fore:ogni fera in mettermi a letto penſò di ave

- re a morire, e dico , tove andarò in queſta

notte fè muoio? anzi è opinione di molti,che

ne aveffe preveduto ficuramente il tempo »

· -- e fs
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*

e fe ne ricava anco un'argomento dalla eft

preſſione, con cui regiſtrando: come fole

va , i propofiti, e ricordi de' fuoi Santi E

fercizi pratticati nella Primavera dell'anno

17o9. li chiama gli ultimi della fua Vita ,

come appunto lo furono. .

In vedendoſi aggravare il male eſerci

tò un’atto, che non può effere più forte, e

in conſeguenza più virtuofo da non afpet

tarfi, fe non da chi è diitaccato del tutto

dalla carne , e dal Sangue , nè à veruno

movimento, che dal Santo, e foloTimor

di Dio. Chiefta licenza al Padre Superiore

di dar parte della morte vicina alla Signo

ra fua Madre, lo fece con tale intrepidez

za » che ogni parola fi può mettere a conto

di un teforo per la coſtanza, con che le rac

contò i fuoi mali, come non foffero fuoi, ed

avvifandola della difperazione di fua falu

te, come non parlafle di fe, diffe » che già

ftava per mettere il piede nella Eternità.

Anzi dopo averla confolata con rifleffi te

neriffimi di conformità al volere di Dio

nella fua perdita, le ricordò con riſpetto

infieme » e con amore di figlia di pratticare

fpefo la lezzione di alcuni Libri Spirituali,

da quali effa fteffa aveva riconoſciuto un »

gran giovamento, fuggerendone uno anco.

|- |- 4 per
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per lo Signore fuo Padre premurofiffima di

fuafalvezza, al quale pure mandò con una

dolce faluto la nuova del ſuo imminente »

Paffaggio. Queſta Lettera da effa fcritta con

mano mezzo moribonda, e mandata a Ri

mino a' fuoi Genitori , ognuno fi può imr

maginare quale tenerezza rifvegliaffe nel lo

ro cuore, & infieme quale confolazione in »

vedere una figliuola ſcrivere con fentimcn

ti così fanti alla Madre, & incontrare con

tanto coraggio la Morte.Diſpiacque a quel

la non potere effere in Parma per affifterle,

come dalla foavità della Regola fi permet

te alle Congiunte in primo grado; ma ciò fu

anzi la confolazione di queſta per ñon ave

re alla Morte, chi le diftraeffe pur'un pen

fiero da Dio. - -
* -

i - . Più volte in tempo della malattia ave

va ricevuti col folito fervore i Sagramenti

della Penitenza , ed Eucaristia, e per

queſt'ultimo aveva pratticato, fin che le lo

accordò la minore indiſcretezza del male a

di ftrafcinarfi, febbene con patimento eſtre

mo, alla Chiefa , o almeno di aſpettarla

Prostefa a piedi del Letto. Alle prime par

role però, con che le fu annunziato dah

Padre Confeffore il Viatico, ob Padre » non

Potè a meno di eſclamare con 0ಣ್ಣ: -

--'. } -
-. v
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fiſſimo,che gran grazia è mai queſta, che vuole

ufare Iddio con un'Anima,che gli è ſtata cotanto

ingrata è d’indi preparatavifi con diligenza

straordinaria così di Efame, come di Com

punzione, cominciò ad eccitarfi nel cuore

atti di ferventiffimo amorc, finche portatofi

il Santistimo nella fua Camera impedita->

di gettarfi dal letto dalla violenza del ma

le, e da un commando del Padre Confef;

forelo adorò profondamente, & accompar

gnando tutti quei fentimenti di Fede » Spez

ranza , e Carità , che quello le fuggeriva-,

implorò la licenza di domandare perdono

a tutte, come fece con parole piene di Pen

timento per i fuoi ſcandoli, di obbligazio

ne al loro amore, che aveva ricevuta, e tol

lerata tanto tempo in lor compagnia una-º ;

perſona si indegna dell'Abito Teatino , e

in fine di zelo per infervorarle a çontinuar

re la puntuale offervanza di quella Regola,

per le di cui trafgreſſioni pafava a rendere

conto al Tribunale di Dio. Ringraziò Pur.

re il Padre Confeſſore, ma da queſto inter

rotta per non avere più coraggio di refiſie-

re alle fue efpreſſioni umilitime , ed al

pianto di tutte le Religioſe eitremamente

afflitte per la loro gran perdita , compoſta

*lSiثةirein ajto di adorazionأبملnzapiمانان
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17o Vita della Serva di Dia ·

gnore fiffa in effo lo ſguardo, e il cuore ; lo

ricevè in una pofitura così amorofa,che ſpi

rava un’aria da Seratino. -

Rimaſta così come eſtatica fino al ri

torno del Padre alla fua Cella, e chiefta »,

tome fi fentiva, fece conoſcere, quale foffe

la ſua impazienza di volare al fuo Spofo col

parlarne con tale ardore, che ben dimoſtra

va le ayeffe riempito il cuore nella ſua >

Vifita di Celefti anticipate confolazioni.

Paſsò in queſte con fronte giuliva, e tran

quiliffima tutto il rimanente del di, effen

dofi communicata la mattina, temperan

dole così il Signore le angofcie di quel

gran mạle , che non poteva effere più acer

bo, d’Idropifia di petto, e Scorbuto in boc

ca , che le aveva ulcerate tutte le gengive ;

e ridotta la lingua , e le labbra all'aridità di

un’carbone. Proteſtò però al Padre Confef

fore con finceriffimo, ed umile fentimen

to, che quando foffe cosi piaciuto al Signo

re, lo averebbe fervito volontieri in quel

penofiffimo ftato fino al di del Giudizio .

醬 più volte le fuppliche di perdo

no de graviffimi difturbi a chi le affifteva »

non ceffando mai di ringraziarle per la »

gran carità » facendo lo ftesto co Medici »

á quali giunfº fino a dmarpుట్టు
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de mali efempi. Si fece portare gli Abiti

per dopo morte, e questi i più logori del

, Moniftero , domandandoli in elemofina.

alla Madre Superiora , avendo anche fup-

plicato il Padre a benedirli; fi fece leggere

il Teſtamento Spirituale dell’Anima, che

aveva copiato dal Venerabile Padre Nova

rini, e ne accompagnò que Serafici Senti

menti con molte tenere lagrime, e, preve

nendo con virtuofa avvertenza le cofe tutte

del fuo paffaggio, pregò il Padre a ricordar?

le in quei eſtremi momenti le fue colpe, il

fuo nulla, e con queſti la confidanza nelle

Piaghe Mifericordiofiffime del Crocefiffo ,

afficurando, che fe in quell'ultimo non »

aveffe potuto parlare, intendeva di doman

dargli l'affoluzione. Pensò anco per di là ad

occupare con ubbidienza i primi momenti

dopo la Morte ; poicche domandò al Padre

qual cofa doveffe chiedere al Signore per la

Congregazione,e riſpoſtole da queſto,che gli

chiedeffe la grazia di non laſciarvi mai in

trodurre veruno abufo,e di farla fempre più

crefcere nel fervore del fuo Sanro Servi

zio, promife con forte energia di farlo, an

zi foggiunfe, che queſto farebbe ſtato fem

re il fuo più premuroſo penfiero in Para

器 » quando Iddio Per ſua infinita Mife

« ---
- 1:16Թ *
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ricordia ve l'aveffe ammeff , come ſperava,

unicamente ne' meriti delle fue Santiffime »

Piaghe .

Si trattenne qualche momento in que

4to difcorfo, poicche qüeſto era la maggiore

Premura del fuo buon cuore. Aggravatofi

con ſuo indicibile martirio verſo la fera del

giorno ſeguente l'affanno del petto, e fattafi

perciò轟 dal Padre degli effetti, che

Produce nell'Anima la Eſtrema Unzione ,

peraccompagnarne con interno fentimento

le gran mifericordie di Dio, la riceve con ·

äftraordinaria confolazione dell'Anima =

fua; ficcome con la medefima fi un con le

altre inginocchiate tutte d'intorno al fuo

Letto alla raccomandazione dell'Anima, in

cui ripigliava le Sante Preci con quell'av

vanzo di fiato arido,che non le aveva ancor

confummato del tutto il gran male. Profe

guì tutta la notte in atti ſoprafini di umiltà,

di raffegnazione,di compunzione,e tutti ſpi

ravano un intenſistimo amor di Dio,bacciā

do, e ribacciando le Piaghe del Crocefiſſo,

che ſempre ſtrinfe con mano quanto inabi

lesaltretanto amorofa, sfogando con quello

gli ardori del fuo cuore, e collocando nel

di lui Coſtato le fue più care Speranzɛ ; ma

fempre con un'allegrezza cosi foddisfat
-

- * - aة s"
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ta, che pareva le foffe calata ful Volto la ,

Beatitudine. Quando in avvicinarfil’Au

rora, abbenche prometreffe per anco qual

che ora di Vita, vedendofi fopragiunto al

Letto il Padre Superiore per dar la vicen

da al Padre , che l'affifteva, rivolta ad effo,

quafi per chicdergli l'aſpettata licenzadimo

rire , gli domandò la Benedizione , nel

qual punto , alzata il Padre la mano a *

confolarla, effa fenz'altro movimen- º

to, che di chinare placidamente

il capo a riceverla,fpirò la bel

la Anima con la benedizio

ne del Signore, moren

do,qualviffe,efempio

invidiabile di rare

Virtu,e Religio

fiffima Perfe

zione .

Aº

---- . . CA-“
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CAPITOLO ULTIMO.

Opinione di fua rara Bontà, così in Vita,

come dopo Morte.

E lo Spirito Santo confidera per un ,

gran capitale di Gloria nella Virtuofa

Giuditta il non efferfi rinvenuto pur’uno,

che ne parlaffe male, io non poffo fe non »

chiamare molto avventurata l’Anima di

Donna Maria Terefa, fe così in Vita, come

dopo morte non vi fu pur'uno, di quanti

anno avuta la forte di conoſcerla, che non

fiafianco trovato in una dolce neceſſità di

benedirla ,

Oltre le doti della natura, delle quali

fu proveduta dal Signore con abbondanza,

andò così ripiena fin da fanciulla di quelle

della Virtu, che in Rimino fua Patria paf

sò fempre appreffo di tutti in conto di un’

Angioletto. Nel Moniſtero ſteffo, dove fu

fantamente educata, fi confervò in ogni

tempo una ſtraordinaria opinione di fua »

bontà, ficche in perdendola gli parve di

avere perduto un teforo. Con questo credi

TO)
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to la riguardarono ancora i fuoi Confeffori

di allora, quali richiefti dopo la Morte di

qualche fincera teſtimonianza della fua Vi

ta, la celebrano, anco nella età più tenera,

perun'Anima molto Innocente, einfieme

molto Virtuofa. In paffando per Bologna »

condotta allaVifita di una Dama egualmen

te grande per pietà , che per nafcita, queita

lo ricevè per un gran dono; poicche infor

mata delle fue gran qualità in iſtato ancora

di Sccolare fi efpreffe con queſto Sentimen

to, queſta Figliuola , che adelfo và a weſtir

fi Religioſa, vvol farfi una gran Santa . Lo

fteffo pronunciò pur quella Dama, che le »

fece compagnia per la effettuazione del fuo

Santo defiderio di effere Teatina, nè queſto

fehtimento è di poco rimarco in una Perfo-"

na di quella maturità, e che l'aveva pratti

cata negli anni giovanili, quali di ordina

rio non fi guardano con certa venera

zione . |

In Parma poi quante Dame an potuto

vederla, tutte an dovuto ſtimarla, leggen

dofi nel fuo portamento, nel fuo difcorfo ,

e nel fuo tratto un non sò che, quale aveva

dell'incanto, & un'aria così dolce, che ſpi

rava amor di Dio. Viddela una volta fola >

la Sereniffima Prencipefa Iſabella Far్యం
- - Ç
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ed ebbe piacere di feco difcorrere; ma in un”

occhiata,& in poche parole penetrò col fuo

alto Intendimento il profondo di queſta_s

bell'Anima, riportandone, come favori di

farne confidenza ad una gran Dama , una :

ftima di fua Religioſa perfezione oltre i

confini dell'ordinario.Tutti i noſtri Padri ,

che per motivo del Governo o Spirituale ,

o Temporale anno avuta apertura di trat

tarla , ficcome i Padri Viſitatori della Pro

vincia, quali in tutti gli anni unifcono la .

Vifita della lor Cafa alla Nostra , anno tutti

unitamente confeffato di effere ſtati forprefi

dalla ſua fomma efemplarità,confiderata con

diſtinzione in un luogo, dove per altro fi

và a gara da ciafcheduna in farfi Santa ; an

zi più di uno, che à avuta feco ftrettiffima

confidenza per gli affari dell'Anima, più

volte fi è proteſtato di non fapere a qual

maggior grado di perfezione pofano effere

giunte molte Anime, il Nome delle quali è

già al poffeffo delle communi venerazioni:

Nella Congregazione poi , da che vi à

meffo il primo pasto fi riguardò ſempre con

diſtintiffimo amore, e ftima, non folo per

quelle qualità , che giovano al convivere »

per le quali fu fempre cara, ma per quelle >

ancora , che cercarono d’immitare, propo |
IlCfl
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nendofela molte per efemplare, e molte »

fciegliendofela ancora per direttrice ne loro

dubbi , e nelle loro Spirituali anguſtie per

confolatrice . La trovo per ciò nelle loro

memorie difpenfata per commune confenfor

da qualche mefe del confueto Oſpizio,come

pure da qualche mefe del Noviziato ; ma »

con termini da far conofcere qual poſto te--

neffe nel loro cuore la cognizione de i fuoi

ottimi portamentti, moſtratale con univer

fale compiacimento in ogni occorrenza fin

che morì. -

Sono indicibili le lagrime, con che ne >

fu compianta da tutte la Morte, ed il ram

maricodi aver perduta chi una Madre, chỉ

una Sorella, e chi finn una Serua Amorofifº

fima, non poteva effere temperato, che dal

la fiducia di avere acquiſtata una valevole

affistrice in Paradifo · Queſto rammarico, e

infieme queſta fiducia, che la perdita foffe ·

divenuta un'acquisto,ridondò anco nel cuo

re di una grand'Anima, e queſta fu la Si

gnora Agata Motta,ſtata qualche tempo nel

divotiffimo Conſervatorio di San Carlo di

retto nello ſpirituale da’noftri Padri, e qui

vi ammeffa per direttrice ne virtuofi eferci

zi delle Signore Educande, le di cui lodi

formano un gran Panegirico, poicche vif:

* , M futa
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fiutavi, e morta doppoi in credito di uno

Spirito molto fublimē nella perfezione,ric

ca non folo di Virtìı; ma ancora di lumi fu

periori di Dio. Queſta ficcome l'avevaam

mirata in Vita, così molto veneravala an

cor dopo morte, chiamandola col Nome ».

di Santa, col qual nome la venerano an

cora molti Religiofiffimi Moniſteri infor

mati delle fue virtu , defiderofiſſimi percid

di leggerne la vita, e di faperla immitare.

Appena ſpirata fe ne divifero con li

cenza avidamente impetrata i fuoi Cilici,

Diſcipline, e cofe di Divozione, e fe il pru

dente riguardo al fuo male non raffrenava

l'empito della lor divozione non pafava il

fuo Corpointero in ငြို့မ္ဟုမ္ယီဒီး : Parimente i

ſuoi ſcritti furono tofto ſpartiti alla divo

zione di chili defiderò per doppio capitale

di approfittarfi non folo per l'Anima nell'

immitarli,ma anco per lo corpo,conſervan

doli come Reliquie.Il Padre D.Gio:Andrea

Capra Religioſo di bontà ſperimentata, che

per più anni aveva diretta in qualità di

Confeffore la fuaillibata confcienza, e che fi

efibiſce pronto a teitimoniare con giura

mento la fua Innocenza Battefimale, non »

mai offuſcata da un peccato anco leggero

pienamente volontario, ne fcrific toſto a->

CΟΙΩ
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*

* confolazione delle fue Religioſe laVita,alla

quale mi confeffo debitore non folo di molt

te notizie, ma ancor di molti lumi per que

fta, in nulla diverfa, che ne i molti diffetti »

e fua maggior' eftenfione. Se ne fecero an

* co peraltrui confolazione alcuni Ritratti,ſe

ne fono ſtampate divote Immagini, e nel

Libro dellaCongregazione fireggiſtrò la fua

mancanza così. A dì 3o.Gennaro 17 Io. Don

na Maria Terefa Battaglint Nobile Riminefe »

fpecchio di Virtù, e norma grande di Vita Reli

giofa in tutto ciò, che può contribuire con le »

fue doti la natura di Prudenza , e in qualun

que fifia; ma molto più illuſtre con la fingola

rità de’doni,che contribuiſce la Grazia a quell'

Anime , che con tutto il cuore amano, e fervo

no il Crocefiffo Gesù, in cui fi refe infigne coll'

efèrcizio più indefeſſo di tutte le più rare, eď

eccellenti Virtù per lo ſpazio di fei anni, e otto

mefi, che viffe in queſta Santa Congregazione,

da cui fù tolta con lunga Infermità di più Mefi,

che la portò all'alto merito di effer chiamata al

premio dovuto alle fue grandi , ed efemplari

fatiche negli anni dell'età fua ventinove, nove

mefi, e giorni quindici perduta con inconfolabil

pianto da tutte queſte Religioſe nel Mondo; ma

ricevuta come piamente fi crede confeſta dagli

Angeli in Paradiſo, effempiofingola:

:Vil 2, ም¢
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|

re di un'alta perfezione religioſa col buon nome

di Santa . - -

Non poffo ommettere la premura di

confervarfi nella Congregazione il fuo No

me, poicche, giudicandolo Nome Santifica

to su la fua fronte, pare , che chiunque lo

portarà,portarà feco un grande impegno di

rinovarne con la memoria i Santiffimi

eſempi. Ciò è avvenuto nella Perſona di

Donna Maria Tereſa Aicardi defonta ulti

mamente quell’Angioletto , che è fempre »

viffiuta , ful di cui Volto viddefi ancor do

po Morte quella ridente Battefimale Inno

cenza,che per giuramento de i Confeffori fi

crede , che non mai abbia perduta, degna »

feguace delle Virtù di quella , di cui aveva

ereditato il Nome. Queita per ereditarlo ,

benche le foffe mesto in rifleffo da più co

noſcenti , che nella Congregazione porta

va il pronoſtico di corta Vita coll’efempio

delle due , che vi fon mancate di morte im

matura, à ſempre riſpoſto intrepida di fa

crificarfi ben volontieri ad una vita anco

brieve, purche le foffe donato un Nome_2,

che conoſceva così efemplare. -

Chiuderò queſta Vita, che ficcome ò

raccolta dalle relazioni de'fuoi Confeffori,

dalle informazioni delle fue Religioſe, e da

** - - , mol
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molte notazioni difua mano in occafione »

di dar conto di fe ai Padri Spirituali , così

ò diftefa , e donata al pubblico a fola Glo

ria di quel Dio, che defidera di effere ne i

fuoi Servi glorificato , con un'altro argo

mento della molta ftima , in cui vive per

anco tra le Teatine la fua divota memoria,

autenticato, come piamente fi trede, con »

un prodigio anco del Cielo , del quale fu

Tromba per tutta Roma la divozione di un

gran Porporato, al di cui Paterno Amore, e

benignifima protezione, finche viffe , fi

confeffa in perpetuo obbligata , egualmen

te, che tutta la Religione Teatina, anco la

loro Congregazione. Si riduffe la Madre º

Sotto Maeſtra delle Nobili Educande alla »

diſperazione della Vita per fmifurata intu

meſcenza di Corpo , Ernia inteftinale, ri

tenzione di Urina, Vigilie, e Delirio di

molti giorni con Parofismi irregolari di

Febbre, fete ardentiffima, ed acerbiffimi

dolori dicapo, e di ftomaco, quaſi tutti di

chiarati poco men, che incurabili nel Mer

coledì primo di Agoſto, ultimo della No

vena di S. Gaetano dell’Anno, che ſpirò

1714. Confeffata perciò la fera,ed obbligata

da un commando del Padre Confeffore di

domandare con viva Fede a San Gaetano
M 3 la
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la Grazia difua Sanità perfetta, quando vi

foffe la maggior Gloria di Dio, ficcome »

per lo ſtefſo motivo di ſcendere in Chiefa »

la mattina feguente a Communicarfi coll'

altre ad onor fuo, non mancò di farlo in »

tutta la Notte con quel maggior fervore » ,

che le fuggeri la premura gelofifiima di far

l'ubbidienza: La mattina per tanto provata

fi per veftirfi non poteva alzare un braccio,

non che ufcire dal Letto , quando rinfor

zata di nuovo egualmente dalla Ubbidienza,

che dalla Fede , e fattafi il fegno della San

ta Croce con una Immagine del Santo Pa

dre ſtata di Donna Maria Terefa, e confer

vata nella Congregazione per fua memoria,

il Signore le mandò indoffo in un'iſtante »

una cosi perfetta falute, che non folo da fe

fi veſti , fcefe da fe in Chiefa , afcoltò più

Meffe, e fi Communicò; ma tornata libera,

fana,& intrepida alla fua Ubbidienza à go

duta da quel momento infino ad oggi, che

fono dieci mefi compiuti una continua, e

totale proſperità con iſtupore di chiunque »

là conofciuta impaftata di un'infeliciííimo

temperamento , & abituata in moltistimi

mali, perciò inabile a molte offervanze, fin

da primi giorni del fuo ingreſio, e fi può

dire ancora della fua Vita. Queſta Grazia->

|- Sl
|

|
|-||
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sì portentofa è tutta del noſtro gran Tau

maturgo, che in più volte » e in più manie

re à dimoſtrata alle fue Figlie Teatine con »

Grazie in nulla a queſta inferiori la mira

colofa, e Paterna fua Protezione, nè io la •

rapporto per rubargli pure un punto della

fua Gloria ; ma folo per dire, che Dio, i

di cui diffegni fono imperfcrutabili, fi è

fervito a difpenfarla di quella Imma- ----

gine , che fu una volta di queſta fua

Serva così ripiena dell'Amor fuo,

& infieme così agitata dal Ti

more di non faperlo amare,

condotta per la ſtrada di

tante Virtua Benedirlo,

come fi ſpera,per tut

ta la Eternità.

SIA LODATO IL SANTISSIMO SAGRA

MENTO, E BENEDETTA LA PURI

TA’, E IMMACOLATA CONCEZION

DI MARIA.

М. 4 IN
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APPROBATIO P. P. THEO.

LOGORUM .

Itam Devotiſſimæ Servæ Dei D.

MARIÆ TERESIÆ BATTA

GLINI Sacræ Theatinarum Congre

gationis Alumnæ à P. D. Innocentio

Raphaele Savonarola Religionis no

ftræ Theologo, nec non Sacrorum.»

Canonum Profeſſore, diligenti, vera

ciq; ſtylo, ut fui moris eſt, exaratam

Reverendifs.Patris Præpoſiti Genera

lis deſtinatione percurrimus, nihilq, à

Fide Cattholica bonifue moribus alie

num oculos noſtros offendit ; Qua

propter Opus luce dignum , quia di

gnum Au&tore lingua , & ſcriptis fa

tis fuperque commendato cenfemus.

Parmæ Octavo Kal. Decembris.
. v - * * : I7 I 4.

*

D. Petrus Franciſcus Schiantefghi

Cler.Reg. Sacre Theologie Profeſſor.

D.Joannes Andreas Capra Cler. Reg.

· Sacra Tbeologiæ Profeſſors
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D. EMMANuEL RICCIu s

Præpoſitus Generalis Congregationis

· Clericorum Regularium - :

O Pusinfcriptum, Vita della Serva

di DioD.Maria TerefaBattaglimi

della Congregazione delle Vergini Teati

me di Parma , à P. D. Innocentio Ra

phaele Savonarola noftræ Congrega

tionis Theologo compofitum, & iuxta

affèrtionem Patrum Theologorum,

quibus id commiſimus,approbatum,ut

Typis mandetur, quoad nos fpe&tat,

facultatem concedimus. In quorum »

fidem præfentes litteras manu pro

pria ſubſcripſimus, & noſtro folito

Sigillo firmavimus. . .

Romæ Pridiè Kal. Januarii.

I 7 I 4.

D. EmmanuelRiccius Prepoſitus Geme

ralis Clericorum Regularium.
*

D.Petrus ab Ecclefa Secr.



PROTESTATIO AuCTORIS. --

llæ mihi in Ulita D. MARIÆ

Q: R E S I Æ BATTAGLINI

exemplariffimà in Theatina

rum Virginum Congregatione nuper

exceffæ ennarrare opus fuit,ità San&tæ

Romanæ Eccleſiæ Auctoritati, atque

Infallibilitati fubiicere in votis eſt; ut

einhærendo Decretis Sanćtiffimæ Me

moriæ urbani Papæ Noftri Octavi,

nec non Sanctæ Univerfalis Inquifi

tionis, humillimè profitear, me nul

lo modo accipere,atque accipi ab ullo

velle Elogia Sanĉtitatis, ad operis or

namentum impertita, ipfimet Servæ

Dei, alijsq. piis viris, ac foeminis,non

dum Sanćłorum,Beatorumque Laurea

redimitis, niſi ea humana fide,quæ par

eft Aućtori Sacro, fincero Hiſtorico,

hominique ſtudiofiſſimo veritatis ,

æquè ac Religionis. -
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